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Un Friuli 


inche se troppo spesso si 
ce in una polemica che 
bon siova a nessuno, il discot 
s dell'onità del Friuli storico, 
lelle sue radici comuni, del suo 
“sere «popolo» come entità 
etnico-culiurale, co certamente 
itte di una maturazione di 
iscieniza di cui non c'è che da 
irene re RIO C00 soddisfazio- 
:, Destra o sinistra Tagliamen 

i orientale o oecidentale, car- 
az o della bassa sono tutte 
sessioni che, in tondo, se 
hen ripensate al di sopra di 
una certa animosità più senti 
:itale che di sostanza, dan» 








Rapporti 
con l’Ente 


Mell'uliima seduia della 
Giunta essculiva dell'Ente, di 
culi ablsjamo dato notizia mel 
numero di màrrò, è siato, ira 
lalimo, convenuta un preciso 
ruolo dei membri che, senza 
togliere Bulla alla responsabi 
Bià «el Consiglio direttiva, 
hanno accettato una partico 
lare funcione di servizio, a fa- 
vare dli quanti, Fogolàrs e 
singoli friulani residenti al di 
fuori del Friuli, vogliono met- 
ierzi in contatto diretto con 
eli uffici «li Friuli nel Mando. 


Fer attenere questa dispo 
nibilità permamente, lermo re: 
stando che le decisioni spetta: 
nò sempre è comunque alla 
Giunta esecutiva guidata dal 
sen, Marlo Toros, secondo le 
nome stalutarie, sommo stati 
ffiioti questi complii paril 
colori: funzioni di vicario «d 
allari generali al vicepresi 
dente, «dr, Valentino Vitale; 
rapporti con i Fogolars al vi 
cepresidente dr Domenico 
Levarduezi (Bmnelles, tel, 2 - 
E3lili}: rapporti con lAm: 
ministrazione regionale e pro 
vinciali al consigliere dr. Ne 
tito Gonano; rapporil con le 
rommunità montane, collimare 
e enti locali al consigliere 
Giowanni Melchior; rapporti 
cos da mio@ira della Civiltà 
iriulana al vicepresidente Re- 
nalòo Apiid: rapponii con le 
Carntere di Commercio delle 
ite provinog friulane al vice 
presidente Flavio Donda, Le 
aitivbià colturali dell'Ente so 
ne curate dal dr. Quiorito Hu- 
relli è la direzione generale 
resta oflidata al comm, Vini 
cio Talotti, 

E° garantita la presenza 
del due funzionari di Friuli 
nel Monda, (ttorinà Borelli è 
Vinicio Talotti, presso la sé 
de dell'Ente tutil 1 martedì, 
giovedì è vemerdì di ogni sel: 
timana, dalle ore #30 alle 
1230 è dalle 15 alle 18 DI pre 
skiente si trova In sede ogni 
lumezli per ringnioni com i fun- 
gamari è incontri con i consi 
glieri, E" sempre consigliabile 
che ogni nppumiamento com dl 
presidente venga lempestiva- 
mente fissato per evidenti mo- 
tiyi di lavoro, Friuli mel Moi 
do è a disposizione per met- 
lite n coniatio chiunque lo 
deskileri con j varl responsa: 
bili. 





più unito 


no la certezza di una sicura 
appartenenza alla siessa matri 
ce. Perfino le accuse che ci si 
sente rivolgere di essere cam. 
panilisti, di priv ilegiare più una 
parte di territorio o di prete 
rire e valorizzare una compo 
nente storica a svantaggio di un” 
alira che se ne risente quasi 
puel LIES mortilcazione di di- 
sintercsse, sono conferme che 
un popolo friulano esiste al di 
qua e al di là di un line 
che EELELI ha mai diviso LDTLI cul. 
tura popolare comune, a nord 
o a sud di un territorio da mi- 
crocosmo, ma decisamente ri- 
conosciutosi «patria» di popo 
lazioni indivise e sempre lepa- 
te da una stessa esperienza spi 
rituale, 

Accade quello che spesso si 
può notare in una famiglia do 
ve la parentela ha le sue gelo 
ske di nome, le sue rivendica 
zioni di maggioranza o mino 
ranza; ma tuti sanno che pos 
siedono una sola radice che non 
sarchbero mai disposti a per 
dere. Che anzi, la vorrebbero 
monopolizzare in nome di una 
strana paura che gli altri non 
siano capaci di difenderne l'in 
tegrità e una specie di marchio 
ereditario. Avviene questo nel 
Friuli storico di questi anni 
Ottanta: c'è, in termini banali 
ma purtroppo trequenti, una 
reciproca ec contraddittoria in 
comprensione tra quelli che 
si definiscono sprovincialismie, 
con uno scambio di presunte 
velleità di egemonie tra chi si 
sente trascurato ed emarginato 
e chi avrebbe tutte le inten 
zioni di imporre una quasi du- 
minazione della propria supe- 
riorità. E questo, in un Friuli 
che ha certo divisioni ammi 
nistrative di competenze civili 
e politiche, ma che mai come 
oggi sente il bisogno di una ri- 
trovata unità culturale per al- 
fermare la sua presenza popo 
lare. 

fd un tale attespiamento, 
che non è accettabile per il 
semplice fatto che nom esisto 
no volontà di essere o di sen- 
tirzi più trivlani di chi «la 50 
pra i SODICO, di qua o di là di 
un corso d'acqua, vorremmo 
rispondere che un dialogo più 
sereno, un rapporto più equili- 
brato nelle verifiche delle diver 
se situazioni storiche e geogera- 
fiche, porterebbe a ben altri ri- 
sultati. La ricerca dell'unità, 
che non deve mai penalizzare le 
particolarità dei componenti di 
un'unica famiglia, esige la più 
aperta disponibilità nell'offrire 
un proprio contributo finaliz 
zato all'arricchimento di un 
patrimonio comune. E di com- 
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Ia firman «begli abii «li imbemti tra il presidente Bravo e i rappresentanti della Cina. 


(Folio Tino) 
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La grande Cina 
nelpiccolo Friuli 


Allora è proprio vero: la grande 
Cina crede nel piccolo Friuli. «Ave 
Le una avanzatissima € 
«liete un popolo tence e laborioso», 
Chu Baotal, austero e autorevole 
AMI delep smzione, non ha risparmia: 


las nobogia 


bo le frasi cortesi nel giorno del 
congeda. E alle parole sono seppiti 
i fatti concreti: così, tra i Il pro 


getti approvati dal poverno di Pe 
chino e portati al vaglio-Friuli, ben 
otto (più uno che riguarda un'azien» 
da ventcin) sono gi nil in porto com 
la fiema della lettera d'intenti, Un 
Vero silicocsso, che forse all'inizio 
nessuno, per la novità dell'esperi- 
mento, poteva prevedere e che ha 
icceso il sorriso del presidente del 
lu Camera di commercio, Gianni 
Brawo, e dei suoi collaboratori, in 
lesta Federico Casali, nell'organiz 
rare la settimana cinese. 

Nel momento di tirare le somme 
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Un Friuli più unito 


le e documentata: sono danno» 
se quando riflettono stati d'a- 
nimo improvvisi e non control- 


prensione rigorosa della stessa 
matrice nella sua pur visibile 
varietà di caratterizzazioni lo 
cali, c'è estremo bisogno: con- 
tro la tendenza ad csasperare 
momenti superficiali, contro i 
sospetti infondati di intenzioni 
prevaricatrici, contro il rifiuto 
ad incontrarsi nelle occasioni 
di più documentata garanzia u- 
rara. 

Forse può dare fastidio aller 
ma dire che un Friuli 
diventa debole per le sue be 
ehe campanilistiche, au 
menta la sua impotenza pro 
prio con le incomprensioni im 
Fantili e senza veri motivi, che 
non riesco A 5Uperarne e certi 'pun- 
ti morti perché ha paura di 
uma specie di furto da parte di 
chi gli sta accanto; dire che un 
Friuli sta più a Udine che a 
Gorizia o Pordenone o dire che 
Pordenone e Gorizia sono dli» 
sattese nella « friulanità » di i- 
niziative unitarie non vorreb- 
bero oltrepassare i confini pro- 
vinciali se non con una veste di 
primogenitura, può ©cssere più 
un alibi per tutti che una ve 
rità. La quale verità va cercata 
in senso diverso: la fragilità di 
certe occasioni « friulane »; il 
mancano appuntamento per DET 
ti traguardi che sono di tutte 
ire le province friulane; la non 
raggiunta comunione di intenti 
per un'affermazione decisiva del 
popolo friulano nella stessa sua 
appartenenza ad una regione 
studiata e cor- 


mark di 


che 


autonoma, Wa 


Una nuova epoca dei 


ce potrebbe giudicata non 
utile per il proprio domani, ma per 
finiter vivi quei valori di farlo che 
tinta pente dad sapuio dammonizzare 
in cento calare diverse, con nau 
contribiuro valido e cossrritivo, im 
titid società che tertde sempre prime 
dall'anonimato £ all'appiattimento 
delle agi faggio e dei pruppi, IH 
Fognia la commurniià frinloita or 
urti ioha svollo nr rinolo chis 
sritacibibe det amarti di difficile inmipat- 
fio com altre genti e altre culture 
dove c'è sinto bisogno di falicosa 
pazienza per um corretto inserimen- 
fo sociale. | prodileri era soaexso 
quelli della sopravvivenza materiale. 
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retta in questo esame, sé gi 
vuole anche impietoso, delle di- 
visioni senza giustificazione rea- 
le. Dire che qualcuno vuole di 
più a scapito dell'altro, che una 
provincia o un'associazione vo 
gliono contare con peso di mag- 
gloranza, serve a poco € non 
giova a nessuno, Tanto meno 
serve a far crescere una con- 
vinzione popolare di unità che 
pur esiste, 

Sono gli anni, questi, in qui 
si gioca, dentro i confini del 
Friuli storico e fuori, nel gran 
de monda di quel Friuli disper- 
so che non ha altro punto di ri- 
ferimento se non la sua coscien» 
za « friulana », l'identità di un 
popolo in tutte le sue espres 
sioni essenziali. E sono anni, 
questi, che con ogni probabilità 
mon si ripeteranno per la loro 
fortunata crescita di una gene 
razione che vuole l'unità del 
Friuli in tutte le direzioni: da 
quella culturale a quella poli- 
tica, da quella sociale a quella 
di vin riconoscimento chiesto 
con chiarezza di convinzioni e 
di obicttivi. Sottolincare e ac- 
cusare cerle supposte lentazio 
ni di podere privilegi partico 
lari o di possedere qualità ca- 
rismatiche non è certo aiutare 
questo Piu Moe unitario che zi 
rivela estremamente delicato © 
fin troppo insidiato da fattori 
tutt'altro che friulani. Le pole 
miche hanno una loro logica 
quando servono positivamente 
a purificare una situazione rea- 


Oggi i tentpi sono cambiati; le 
condizioni di vita, di lavoro, di pre 
«ma ino perduto quel loro gra 
ve peso di paure c quel compler 
so di inferioriszà elie si dimostrava 
inevizabile in amni di prepccupazio 
Hli pionieristica. II 
ro, ciie aitcord st chiami Qiigrala, 
lu sapo sipertre problemi e dif- 
fica! che forse lui stesso non spe 
rava di vincere, Da quesiti nitinri 
areni fe comuni guardano al fi 
fiuto Moi [aio per st quanio per 
i figli; è questi che stenio 
Iranido, fentenernife int d'ecisgiteri 
Rina ila det Fasoldrs. 
xuri si deve dare rniio 


LR 
Priamo all'este 


SO 






en 
le, nella 
A queesii pi 





lati. Possono certo nascere & 
confrontarsi: ma devono arri 
vare, sc occorre, ad una chiari- 
ficazione che sia erado di 
sciogliere dubbi o veri proble 
mi. 

Il Friuli degli anni passati ha 
dato largo spazio per la con 
quista di un'idea fondamentale: 
l'unità di un popolo da iute- 
lare contro ogni modificazione 
ecogralica o politica. E quello 
di cui c'è è che 
gi abbia coscienza c he esiste un 
solo Friuli, originale nella sua 
fisionomia popolare, da far co. 
mosse nella identità au- 
tentica, da valorizzare dentro e 
fuori i suvi confini storici, non 
certo cancellati da divisioni am: 
ministrative, E questo non è 
provincialismo in un Europa im. 
capace di superare i nazionali» 
smi: è costruire quelle regioni 
che daranno la sola unità pos- 
sibile ad una nuova Europa che 
avrebbe dovuto nascere già da 
molii anni, E, per quanti sono 
« adulti » in questa convinzione 
dell'unità friulana, le polemiche 
spicciole e marginali contano 
soltanto pet quella possibilità 
che dovrebbero avere di cemen- 
tare una già sicura unità del 
Friuli: di Gorizia, di Pordeno- 
ne e di Udine, E, deve essere 
aggiunto, anche di quel Friuli 
che è « cresciuto » unitario in 
tutto il mondo, 


Fogolàrs 


i possibile: dalla possibilità di «in- 

rane attività alla sicurez- 
però vere Im NOmo su ga 
frittate «lo altri. Sit queesti 
ian vari Ci deve prpcgnare ogni PRLEE- 
ro posseduto; perché sono loro, € 
loro soltania, il nuovo Forolir di 
srt Pritili crescinito nel Monda, Sei 
ti ali foro pli anni possono già es- 
scene contarli alla rovescia, Con loro 
cé la paramria di nm artmascimitià 
toe cite vedrei i Friuli rinnovarsi 
al di fuori dei suoi confini. Saran 
no, ir questi amni, la scompnessa 
puoi ciporiante della frisnfaminto e 
dii scontimmessi chè ion può ess@ 
re perduta. 


bisogno oggi n 


SLA 


EEA 
Dil che 
Farzie 


le l conli sono ornati lino in fon 
do) Hravo non ha nascosto ll suo 
ottimismo: «Con la collaborazione 
dei tanti che hanno capito l'impor 
ianza di questo alto sconomico, ab 
biamo raggiunto gli obbiettivi più 
positivi. Abbiamo già ricevuto Lam 
le telefonate, persino dagli Usa: 
e muti ci chiedono come pbbianmo 
fatto e come siamo riusciti a com 
quistare gli amici ehnesi. E' un ri 
suliato che premia la reciproca buo 
na volontà. Una pietra fondamen- 
tale nelle relazioni con Pechinos 

Wa vediamo quali aziende [riula- 
ne si sono incammimate silla nuo 
va e interessante strada, Le lettere 
d'intenti sono state firmate nella se 
de dell'ente riguardana 
la Snaidero di Maiano (settore cei 
mobilità, la Plaxit di Rivoli di Qsoge 
po (pannelli truciolari), la Rip di 
Campeglio di Faedis (lavorazioni di 
pellame il cul titolare Aldo Cos 
ha sottoscritto con i cinesi ire pro» 
getti in tutto; la Friulbliere di Col- 
lalto (plastica), la Friulprint di Tar- 
cento (stamperia di tessuti), la Ower- 
meccanica isesttiore carlariaà; cpuecs La 
azienda lia sede a Verona, ma gran 
parte della forza produttiva è pre 
sente in Friuli). Infine, c'& la occhia- 
lerin Del Menego, nel Bellunese, 

In pratica, le intese sottoscritte 
impegnano le due controparti, cio 
l'impresa e i rappresentanti della 
delegazione ospite, a perfezionare 1 
gontratti e n concluderli in conlor 
mità com i rispettivi interessi, Le 
primi Lil me don rebbero arrivare BL 
«niro settembre e in ogni caso du- 
rante un viaggio di nustri operaiuri 
che la Camera di commercio orga 
MIEBCTA, alla vilia della Cina, nei 
prossimi mesi, Da definire, inolire, 
le forme di wendita & di accordo 
ie qui le scelte sono malleplici: 
joint-ventures, compensazioni o al 
tini. Gli alari avviati ammini an 
a diversi miliardi di line (pare ad- 
dirittura 170), anche se stime pre 
cise al momento sono impossibili 

Però il buon esito della visita non 
gi ferma qui, Al di fnori dei 21 
propetti presentati da Chu Haoial, 
un gruppo di nosire industrie del 
lemo e della sedia ha proposto di 
investire in Cina per creare una car 
lena cli strutture per lo sIruitamen- 
to inteerale (dalla segheria in poi) 
del legno, L'offerta passerà ora al 
virlio dei parfnére. 

lì futuro, in ogni non si 
limita a questi soli orizzonti. Già 
a conclusione dell'incontro, Giamni 
Brevo e Chu Baotai hanno firmato 
un documento ufliciale che ha il 
valore di un atto politico. Im esso 
ci si ig ema praticare atutti i 
merli possibili e ilessibili per una 
comperazione comica, cm atleg 
giamento positivo € attivo», Inoltre, 
i cinesi faranno il possibile per ste 
molare l'interesse delle loro impre 
se verso il Friuli, all'insegna delli 
concordia e della collaborazione, 

Chu Baotii ha giù lasciato capire 
di casere rimasto impressionato dal- 
l'organizzazione e dall'elficacia del 
nostro sistema proxJultiva, I settori 
daservali numerosi ec vani 
dalla conceria alla sedia, dagli au» 
tobus alle piastrelle, dalla lotomec- 
canica alla winicaltura. 

La delecazione ha muto incontri 
ad alto livello anche con i rappre 
sentamti der maggioni complessi in- 
dusitriali friulani, Malto cordiali i 
colloqui DON il presidente della dati» 
mussi, avvocaio Cuttica, e con il wi- 
cepresidente Zoppas (© noto che È 
in fase avanzata una trattativa tra 
l'industria pordenotese è Pechino 
per la cessione di apparecchiature 
elettroniche). Analogo discorso per 
la Danieli di Buttrio, la quale ha 
già um ufficio di rappresentanza nel 
la capitale cinese e sia csaminan 
do tre progetti per mini-acciaierie. 

Tra tanti esempi di attenzione © 
di proficuo lavoro, si inseriscono 
anche insolite note discordanti, Co 
me il caso di un mosaicista di Spl 
limbereo che ha chiuso la porta 


comerale è 
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41 deleg temendo di 
i csportarne i segreti della AE 
produzione, Anche questo dellagli 
alla conclusione della n 
«ia, in un'atmosfera di non formal 
amicizia. 

Gianni Bravo ha ricordato che î 
cinesi hanno soluto studiare il Fri 
li, come esempio di sistema indo 
striale che pippi su strutture me 
dia-piccale Chu Baotai ha Afiproctotr 
dito il comcetto: «L'Italia © um paese 
sviluppato e nel suo contesto I Prin 
li è qyina zona interessante, molo 
adatta per le mostre attuali esige 
ze, Usando una tipica espressione 
Tasso dire che valeva dt 

pena venirne da voi, Wa 


ione cinese 


© CIMerso 


C i mesi, 
vero la 


come wastilk di territorio e popo 
lazione, siamo malto più prand 
ma il Friuli, mel suo piccolo, ha 
una tecnica e un'imdustrma di ass 
luto livello. Può essere un otlima 
mercato per una Cima in ritardan 


Chu Baotai ha ricordato che ui 
buona collaborazione pio nasce: 
dallo scambio tra ke risorse tato 
rali cimesi e la tecmobogia friulane 
Un discorso allascinafle e sugg 
ativo cifre, 







commosso le davvero 
colossali, dei rapporti che Peckim 
ha stretto con l'Occidente per da 
fiato al suo sviluppo. «Dal 1979 

ha detto Chau Bastai abbiamo 
concluso ben 3 mila contrat per 
7 miliardi di dollari, Abbiamo wa 
ro le laint-ventures, le COMI pensano 
ni e pnlitri sistemi. Com l'Italia ab 
biamo già avulo positivi appro 
vostri macchinari sono in Tiegort 
nelle mostre province per la lm 
razione dei pellami o la estraziog 
dei marmi. Ora anche il Fr 
trà «dare un contribuicie 

Chu Baotai, squisitamente ospi 
ha comelusa con un omaggto al po 
polo friulano stenace, volenter 
e solfa (quest'ultima parola promir 
ciata nella mostra limpun). 

I discorsi Fatti da Î dacumentil î 
moti lasciano «dunque ampi «pae 
Alla saidisfazione e all'ottimismo 
Bravo ha anche annunci; 
ufficio dell'ente camerale potrebbe 
essere aperto a Pechino, capolina 
d'una cormente di simpatia davven 
eccezionale, La missione ci 
è chiusa così, con un arrivedero 
a pesto, 
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Dalla Tanzania 
al nostro giornale 


Caro Direttore «Friuli ne 
Monda a, 

quanta sin La mia ricono 
scenza, per quel gentile # 
Eembre {se mon mi sbaglio di 
Corona dj Gorizia, © di cui 
non ricordo il name | che valle 
peniilmente  abbonarmi al 
« Friuli nel mondo», la espri 
mo con uri « GRAZIE », 

a O sol furlan, nasasitt a Pa 
dligori (Piodimonie al calvario, 
fGuriza), in inl 1905, e ca in 
Africa (Tanzania) da] 1933, è 
soi za passàr SI sins che si 
fr «tal Frbùl, Devi di che io 
thai dlismeentedg il furlan ancefa 
se soi simpri siht sol c mai 
sinti una peraula dal neatri 
lengaz! a, 

Lertammente sì mellerà a rl 
dere del milo seritto in friala 
no, Godo un mondo nel leg 
pere il « Friuli mel mondo» è 
speclalmente li « predicis dal 
murinio, che sono scapolavdre, 

Se comlinuerele a manclaro | 
VI sarò riconoscrialissimeo; ini 
fune vivere qui, in quesio cem 
tro Africa le mosire terra, la 
&ceiate con iostalgla, e lie in 
51 anni rivisital solo 4 volie 
Ma data la mila età, chissà se 
avrò la fortuna di rivedere Il 
«simpri biel Friùl che no si 
pal dismenteilo è, 

Cop molla ricomoscenta, 


PF. Alberto Stacu] LALC. 
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La nostra lingua materna 
con il romanzo di Sgorlon 


All'estremo nord d'Italia vive una 
popolazione, linguisticamente com 
alla, che parla una lingua ladina, 
diversa dall'italiano, che si è ven 
ta lomando lentamente alla caduia 
dell'impero romano, A suo interno 
è possibile riconoscene i depositi la- 
sciati dal celti, dai longobardì, cai 
popoli slavi è germanici, Il vecchio 
Dante, quasi ad esprimere l'estranei 
i dell'italiano dei suoi tempi, nel 
«De vulgrari eloquente, osserva che 
i friglani scrudeliter ces fasin erup- 
tanta. 

A] kettore italiano come unico ter: 
mine di paragone restano le splen- 
dide poesie Friulane di Pasolini {per 
il testo a fronte, naturalmente), 

Paese contadino quasi in assalu 
tn: fimo agli anni "50, il Friuli ha 
sspresso i propri sentimenti nella 
ola missrà possibile di un'arcaica 
apcadia, € cioè in poesia. La mas 
soia scrittrice friulana dell'800, Ca- 
lerino Percoto, fa uso di quella pro: 
sa, ma in lingua italiana, come del 
reso ll Nievo, 

La poesia lia, dunque, in un pas 
e contadino, le sue ragioni socio 
oeiche, e in poesia si capresse (001 
4 vistosa eccezione di Elio Barito 
nit anche la protesta neorealista 
moro lo sialo di cose presente ne- 
“li anmi 30, ma im italiano 

E Carlo Sgorlon è narratore di 
srande rilievo, notissimo al pubbli 
o per i suoi romanzi in italiano, 
dove il Friuli & il centro della sua 
mecezione del mondo e della sio 
nà 

G6 che i lettori non sanno, è 
sè sino sono impossibilitati a se- 
lo serifitonte, è che Sporlon 
2five romane pure in friulano, con: 
fermando con la sua particolare 
classe anche il cambiamento in nt- 
to nella società friulana. 


Il valto di una regione assomi- 
glia a un acchio compaisito di im 
eilo volante, di ape, di libellula, 
i mosca, di vespa: un unico oe 
«hip sfaccellato in tanti occhietti. 
i) cechicsto riceve e rillelte um 
impulso visivo, che il centro ner- 
viso assomitita è cosrdina per l'in- 
tera facoltà del vedere, Ecco per 
ché iamte immagini si allollano è 
4 rinfrangono nei mille ommatidi e 
risulta difficile nifermare: — Que 
sio è il muovo volto dei Friuli. — 
Eppure, se riandiamo a venti, tren: 
tanni fa, talvolta appena al 1975, 
amo che specle nelle zone di- 














irini 
sstrate e danneggiate dal sisma 
| Friuli non & più quello di prima. 


Dure il terremoto non ha inciso 
: inciso pochissimo si trova gene 
ilmente una soluzione di continui» 
ira il vecchio è il nuovo è am 
he dove la ricostruzione ha av 
io il tempo di maturare lentamente 
: com una severa riflessione il di 
aicco tra passato & presente non 
fre: aspetti drammatici. Il volto 
el Friuli nuovo può avere aspetti 
È magzior funzionalità, pub assu 
mere i annoiati di certe zone ine 
duatrializzate della Lombardia e del 
Piemonte, ma spesso la degradazio 
e del paesaggio è dell'ambiente 
apralono inarrestabili. La specula- 
sone edilizia, Il caos © la facilità 
sstrema con cui si modificano i 
siani regolatori, spesso per Interes- 
é che ben poco hanno a che fare 
n li comunità non promettono 
iulla di mora. 

ls passi in cui gli alloggi sfitti 
ino continala, si continuano a ur: 
banirrare Aree per case popolari, 
che non sono necessarie ai cltta- 
dini, L'edilizia diventa spesso fine 
a 3 slessa come una recita senza 
spettatori. La rupina della terra, 
strappata all'agricoltura con tutti i 
pretesti possibili e immaginabili è 
in altro aspetto del muovo Friuli. 





La acrtitore Carlo Sgorlon. 


Già nel 1970 con il romanzo «Pri 
me di (Prima di sera), pub 
blicato dalla Società Filotogica friu- 
lana mel 1971, come premio di un 
CONCorSo per uni manzo 0 UTil Fac 
colta di racconti, aveva affrontato 
il mondo contadino ficendo raifi- 
nato uso della lingua friulana. La 
sensazione di un lettore colto, al 
poteva essere quella dell'esi 
stenza di un sottile bilico fra una 
malinconia esistenziale, tipica di 
certa narrativa moderna e il mondo 
contadina, 

Com il «Dolina (il dellimo), (La 
PFanarie Editrice, Udine, 1983, sip), 
Sporlon hi fatto una robusta scelta 
di campo e il mondo che appare 
© un monde Iriulano, incantato, 
gnoto, mitico, lontano da cani com 
ceriome realistica, ma pur sempre 


vecchio 
In questi casi era meglio il vec 
chio Friuli D'altra parie i poteri 
di cui le amministrazioni comuna 
li godono sono nei confronti dei 
cittadini moalio ampi e i contralli 
di enti ind csse superiori sminmnmlti 
dalle leggi più recenti o ridotti a 
formalità mullificate. Gli scempi ur 
hbanistici trovano anche qui la loro 
matrice. Se e un aspetto del Friu- 
li che dispiace è l'incapacità della 
pente di reagire a uno strapotere 
senzi volio e senza appello, Non 
vogliamo essere delle cassandrè, ma 
psserviamo che, se non si porrà rk 
medio a una siiuazione del genere, 
il valto del Friuli come nesstto abi: 
talivo e come equilibrio ambienta- 
le, biologico e pacsaggistico, subirà 


ulteriori e più gravi deturpazioni. 


sine 


boia, 


bun 


friolano, Certo la cultura mixberma, 
i problemi della narrativa scorre 
no melle vene, ma il masso del san- 
sue © un orislinale sforzo verso la 
crenzione di una scuola friulana, 
& Triulana non solo nell'identifica: 
Fiome dei temi della «Patria» come 
anticamente si definiva il Friuli dei 
Patriarchi e della Repubblica di 
Venezia, dalle caratteristiche origi 
mali di una cultura e di una storia 
del tutto particolare, ma friulano 
anche nelle complesse pieghe men- 
tali che la lingua determina, 

Il Dolfin è Faustino, un ragazzo 
wive in una grande casa, cir- 
eondato come in un borzolo dalle 
cure della madre e della nonna 
in una vallata montagnosa della 
Carnia. 


che 


I sramdi fantasmi del passato lo 
loccano con le loro ali argentate. 
N CIA FRI che vien crescendo UO 
re, come lutti i protagonisti dei 
romanzi di Sgorlon, dentro un hu 
me di miti, di miti usciti dai Hbri, 
dalle begpende © dalle tradizioni lo 
cali La stessa indeterminazione del 
l'epoca — la prima puerra mon 
diale è finita da poro — alimema 
con la sua ambiguità la doppia esi 
stenza dei soeni © del reale e len 
lnmente affiora la costante friula- 
mi di Sgorlon, il suo credere che 
in definitiva il senso della vita con 
siste in una sorta di predetermina 
zione al sacrificio, al lovora, al «fa- 
res, i coi fili s'imirecciano i si strim 
mo al «dovere» che è la sola è 
civibe risposta ai disordini della sto 
ria, dell'infelicità collettiva, alla tri- 
alerz dell'individuo, al quale la vi- 
lì appare come un'ariba fenice dal 
le cui ceneri solo l'etlca del dove 
re di il diritto di una mmorpg na 
scita, 





LUTGI MATTEI 





UN'IDEA DA ACCETTARE 
La cultura friulana 
è # * | 
e1 paesi dell Europa 


La cultura friolama e i suol 
rapporti con l'Europa sono un 
teri molto interessante da di. 
acuterne e lm Friuli si sono avu- 
ti studi e puniualizzazioni, spe. 
cie in occasione di convegni 
intertadini e di missioni di vo 
mini di culiura all'Estero, Del 
resto Ml Friuli, posio al croce 
via delle ine grandi stirpi cu 
ropee, la latina, la germanica 
e la slava, ha sempre svolto 
un ruolo di regione-ponte ira 
lalla e Paesi Europei. 

Anche l'emigrazione friulana 
in Europa con le realirzazioni 
dei suo figli iniigliori della 
diaspora ha contribuito mollo 
alla positività di questi rap. 
parti, Adesso |] poeta Aurelio 
lanioni ha lancinio l'idea di 
un convegno internazionale su 
una serie di argomenti che 
metlimio in risalto le relazioni 
culturali tra Friuli £ Europa 
in occasione del ventesimo am 
niversario della morte di Giu: 
seppe Marchetti, il cul ricordo, 
Lelo Cianton, a nome anche 
degli aderenti a Risultive, vuo 
le degnamente commemorare 
è celebrare, 

Le proposte di Risulilve con. 
siatono nella ripubblicazione 
bel volume « Gemona è il suo 
marilamiento », un'opera escm- 
plare ili Marchetil, la realizza: 
zlone del comgresso annuale 
della Filologica a Gemona com 
un Lema indicnio dal prof. 
Giam Carlo Mens per la rela 
rione compressitale, un conve: 
gno internazionale di studiosi 


sul tema « La cultura friulana 

e l'Europa » con interventi in 
vari settori specifici quali il 
Friuli nella storiografia euro 
pra, le recenti fIronmiiere sugli 
studi comcermenti ln lingua 
friulana, la letteratura folclo 
ristkca, la letteratura come 
produzione e diffusione, le 
correlazioni co) folclore loca: 
le, la musica friulana colta e 
popolare nella storia della ma. 
sita europea, una storia del 
VWarte friulama. 


Farccchl di quesiti argomenti 
lamno già visto convegni è di- 
batilià anche iniermazionali. Si 
tratterebbe di incomiri mag. 
giormente allargati, I promo 
tonj chiedono per tale realiz 
enzione culturalo che i compiti 
amminisirativi e finanelari sla- 
no a carico della Regione Friv. 
li-Vencrzia Giulia, la quale allo 
scopo ibowrebibe prommavere u- 
na riunione delle istituzioni 
del settore. Aurelio Comitoni 
ha inieressaio alla proposta 
i sari istituti culiurali e pollil- 
ci è amministrativi della Re- 
gione dalla Giunta Regionale 
alla Deputazione di Storia Pa- 
tria, dall'Università di Udine 
all'Accademia iti Scienze, Let: 
tere e Arti di Udine, 


La stampa locale dovrebbe 
farsi poriavoce delle proposie 
volte a onorare Giuseppe Mar- 
chetti, siudinso, siorico € 
grammalico friulano e a rea 
lizzara il convegni culturale 
Friali.-Europa, 





tempo di un'antica terra 


Contro quest'aspetto risivo e ma 
leriale, il Friuli presenta un più 
rasitivo volto nelle arti e nella sua 
ces eng © cultura, 

Vi è quindi um'estraneità e un ri- 
tardo in chi progetta in Friuli nei 
confronti di chi crea artisticamen- 
le cere pittoriche ec plastiche e 
ofrere di settore letterario, sia in 
italiano cile in Inivilano, e musicale. 

Il nuovo volto del Friuli appare 
vitale e fresco su questo versante, 
Gili stud storici, se non proprio pom. 
derosi sono per lo meno abbasianza 
aggiorati e fanno spicco in una cle- 
cante serie cli pubblicazioni, Per 
mole e ricerca fanno spleco i wo 
lumi seritti sulla città di Udine, in 
occasione del sano Millenario di do 


CI 
pra È 


n î 


n e, mi. ; 
PA CERIALE 
Ti fotoni ia ì 





a None bise e N consi: un'immagine di quel Friuli che nncora mon è del tutto 
somiparss perché, qui, la famiglia ha tenuto contro gni inquinamento, La foto 
grafia, aplensfida mella ana espressione di simbolo, di dà lMiemagine della sig.ra 
Sipizo, da Treppo Grande, e del sun nipotina il lavoro di un'antica tradizione 
comtudinn che sl deve sempre phi raramente, ma che rimane nella inemoria 
callettiva di una gente è di nina berra , È Friuli, 





cumeentazionie sota, La serie dei 
volumi suli castelli di Miotti giova 
alla illusione della conoscenza dei 
monieri friulani e suscila iteresse 
per la loro conservazione. Le meme 
fiè storiche forogiuliesi quni.imuant 

loro annuale presenza e ad essi 
si allinezino gli csperti saggi delle 
Antichità Altoadriatiche. Anche l'Ac: 
cademia delle Listtere, Scienze e Ar 
ti di Udine edita un volume annuale 
di studi e ricerche. Monografie sono 
apparse sui wari centri millenari del 
Friuli e su numerose altre località. 
Fer la musica si nota una stasi nella 
composizione delle villotte a partire 
dal 1481, ma sorpono numerosi can 
tautori a riempire il vuoto con le 
loro canzoni, Per parte loro le corali 
progrediacono  nell'allinamento 
loro merzi e ce ne sono di encomia 
bili nella polifonia, mel canto pegno 
lare, nel canto liturgico, 


cei 


La lingua friulama sta sempre più 
prendendo piede nei riti religiosi con 
nuove composizioni musicali, La tra- 
durione della bibbia è stata inlantti 
tompletata. Per le lettere noi pos 
stamo dimenticare i romanzi di Car- 
lo Sporlon, i racconti di Licio Dar 
miami e di Domati, gli scritti di Gia- 
comini e Bartolini in italiano, ma 
questi citati, cocetto Damiani e Do 
nati, scrivono pure in friulano. Im 
friulano sono apparsi | vasti poemi 
narrativi di Domenico Zamnmier e Al 
wiero Negro ha continuato a darci 
una produzione teatrale di rilievo, 
Altri poeti e prosatori friulani hanno 
pubblicato cose belle e vivaci come 
Galliano Zof e Antonio Bellina, per 
non citare che pochissimi nomi, La 
pittura vede schiere di appassionati 
e il wolto del Friuli risplende dei 
nomi di Fred Fittino, di Arrigo Por, 
di Anzil, di Otto D'Angelo, di Mario 
Zilli, di Marra, di Martini, ma ce 
ne sono molti altri e validi. Nella 
scultura e nella medaglistica i due 
Giampaoli, Gallini e Momassi e Per 
setto, di estrazione bujese, campeg- 





ao e Gm Casi ci è affermato Eu 
genio Driutii, tarcentino operante a 
Roma. Forse il Friuli È quello che 
produce di più in Tralia nel campo 
della medaglia e dell'incisione 

È poi remma com dl 
timi seultari. ma il discorso si allar- 
gherebbe troppo. IL vollo nuovo del 
Friuli lo si coglie anche nell'artigin 
nato, che se da una partie nel legno, 
nel rame, nel ferro e nel cartoccio ha 
ripreso moduli tradizionali, dando 
fiero loro un'impronta originale € 
personale, dall'altra ha cercato un 
disegno nuovo e lomme moderne va: 
skenificative, 


Coni INIT 


MO 


Un prestigioso 
riconoscimento 
a Brisbane 


Per il seconda inino conse 
cutivo, arch, Maurizio Liussi 
ba vinlo Il diploma per il più 
grande condominio della cilià 
di Brisbane: l'edificio, com- 
prensivo di centoguaranta ap- 
partamenti su dodici piani, è 
saio costrulto nel Golden 


Const (nella periferia urbana.) 


su disegno e supervisione del- 
lo sicsso arch, Liussi. Il pre- 
stigioso ricomoscimento gli è 
stato comisegnalo nella Cily 
Hall di Brisbane dalla moglie 
del Primo Ministro del Queen: 
slanid, senatrice Hou Kvelke 
Petersen, alla presenza di um 
folto gruppo di architettl © 
costruttori della cltià, 

All'arch, Maurizio Liusaj il 
fb&lnà pill sinocro apprerzza. 
mento per il prestigioso ira 
guardo e auguri per j suoi 
novi lavori. 
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La mostra della Civiltà friulana 
entusiasma gli studenti a T'oronto 





La sig.ra Lorna Jackson, sindaco di Vaughan, taglia il nastro della mostra inau- 
curata a Toronto, Da sinistra, nella foto, Florio Donda, Renato Appi, il con 
sole FPler Luigi Conti, Tony Ruprechi, Ammando Sezini e John Gamble. 


Finalmente, dopo Montreal, Sud 
bip New York ink 
“Americas 
temente proposta dalla Commissio 
ne formata daj proff, Giuseppe Bei 
; Manlio Michelutt, dal dott 
o Burelli e dal comm. Rena 
to Appi, la Mostra della Civiltà friu 


VETZICEA 


x 
CCM è siata ino lipen 












lana di seri e di ocegì € Felicemenia 
Apprediata alla «Fnuli Hall è della 
Famée Furlane di Toro accolta 









con cniusbksmmTig, Sio ii IT 
pidarione, dii numerosi 
rti dirigemi dell'ati 
nlizio È iularmo. 


ma a 
soci e da 


FISSHIBJ Be 





E ciù, proprio nel momento in cui 
un autorevole Comitato dei G 
canudes:i 
roc ram ima È 
Pel dismaimente celebrare il 450 an- 
miversartio dell'approdo nel Quebec 
del navigatore francese Jacques Car 
tier, salpato dal molo di Saini Maio 


nei 1534, 






Federale sta delinenid 





Vasto | 








Tale coincidenza, tuitavia, non è 
motiva cdi conirasto im quanto la 
Mostra della Civiltà Friulana, con i 


Jucemila panni di 
Mmolvazioni e tito) ben diversi, si 
pone in funestone complementare Al 
piu alismo uliuralg È anadest a CITE 
memoria storica e langibile segno 


dell'identità di un popolo, 


SLI] sIONAa, © CON 









L'importanza dell'avvenimento è 
rilevata dal Console Generale 
d'Tialia in Toronto, dott. Pier Luigi 
Conti che ha rineraziato nej suo 
applaudilo intervento la 
Friuli-Venezia Giulia, il 
Antonio L li 


LE l'assessore Dario 
Barnaba, p 


alata 











prestoel 







la sensibilità dimostra. 
ta nel proporre la presi 
ne realizzarla, com la preziosa I 
laborazione dell'Ente Friuli nel Mon 
della Società Filologix i Friu 














Le cordiali attestazioni sono state 
raccolte dai presidenti 
Renato Appi e Flavio Donda, che 
hanmo allestito la moastr 
5 del perito bsenicto Da Paenuotba 
e che, nella circostanza, hanno re 
cato dal Friuli il saluio di Ottavio 
Valerio, del senatore Mario Torna 
e del dott. Alfco Mizzi, tutti ideal 


nostri Vice 


i com | nily 














La corale Sania Cogilia presente all'inmigurazionie della mostra: 
[beato esegue gli innî nassonali. 


del mi; 


mente compresi nell'all'ettuoso ricor 
do e nell'inienso, vibrante applauso 
tra i quali il sindaco 
Lorna Jackson 


hei presenti, 


COSO, I COMSI 


elieri comunali James Davidson, 
Nick Di Giovanni È William Cox, 
fahn Gamble, membro del parla 


mento, AR, Moarpurgo, addetto com 
mienciale del Ministro DT gli AIT;eri 
del North, Sergio Marchi assistente 
dell'Ex IMinisi Acpretario eli 
Stato Jan FI 

È" quiimali imbar 

inte del sover 









«muto jl rapprescti- 


iv Ruprecht, il 





quale, nel comferire un diploma ci 
merito a Rino Pelleonina «per la 
io attività svolta a favore dei 





butta la 
LR 


Fon sa del Car 
comunità friulana =, 
dirittura 5, nella 

ha precisato appresa tin dal 
l'intanzia dalla madre. 

A jilustrare Vescursus siorico del 
la mosira è stata chiamato 
Giancarlo Bocentti, 


ada i cli 
ha esordi 
waT 
















e ha fatto se 
io, col signorile tratto che gli È 
compeniale, il presidente della Fa- 
mie furlane, Armando Scaini, che 
ha rineraziato i diversi orntori © le 
autorità presenti, alle quali, ia ri 
avvenimento, 
scenato un'artistica siptuet- 
in a mezzo busto, in alabastro, ri 











AI dott. Rudy Magnan 
di New York 


Sono certo che kei vorra ca 
pire lVomisslone, del tutto 
senza colpa, del sito name, 
dalla cromica che ricordava ln 
mostra della Cività friulana 
Kew York: con il ricordare 
che lei ha tanto contribuito 
pier questo successi g che ne 
lu l'infaticabile Chairman, cre 
dio «li dloverle quanto merita, 

Con sinceri cordialità, 


LI Wirettone cli 
Friuli nel Mondo 


cr 


ento ln pablo 


produtente Gailp Giulio Cosgre Oita 
VITI, impera to i nmani, DONMEsso 
alla ma chiave 
tre Totem, segno di 
Appi, Donida i Pil 


semantica, © 
MIRI, 
inuoco, legati tutti 








peer 


a una coedica, 

Ual rituale scambio dj doni ha 
tratto Want io an Me sa biblioteca 
chie si © arricchita dei volumi cli to 
poroemistica dej prott, Frau e Desi 
nan, delle pre 
dal vicepresidente Donda per la Fr 
vinca dj Gorizia, e dell'enciclopedia 
ino tre volumi sulle erbe medicinali, 
lavoro di equipe nesiizzato dall'Edi- 
lore Gianiranco AU ico Benvenuta, 
con la collaborazione di Elvia e Re 
Date Appi, Paola Marsoni, Adriana 
è Dani Faonucco è altri 

Dopo le esecuzioni della 
« Sana iLecilia », diretta 
Bruno Deoltio che ha raccolto l'èere 
dità del compianto prof, Springolo, 
è iniziata 
slm mMscuontendo i più ampi consen 
si dal numeroso paubblico è dalle au- 
Lorilà 

La mostra, rimasta af 
al 59 pennaio ha re 





veli Opera offerte 
























corale 
dal m- 


È À : 7 
li visita ewidata alia mo 


nia dal li 
uil Tite- 








iquenza complessiva di almeno 15 
mila visilatori, tra i quali il Mini 
sl prmvine iale par il KMond, Leo 


Berner, co) sibo assistente Bob Mar: 
ris, il Vescovo dj Toronto Faul Am 
brocis, | giudici Isa Scotti e Roberto 
Roberti, le rappresentanze de] Citv 
o. York, Carlo Taciani, Vic Mal 
tiussi, Agostino Martin della Fe- 
derazione dei Fogolàri del Cona, 
e almeno duemila studenti, dei di 
versi livelli di studio, dalle Medie 
all'Università, con il prof, Chandlei 
della Toronio Universit» è 
Frane Squi nuo della York L Diversity, 

Particolarmente sii 
Sultata la visita del Ministro fede 
rale per Il Multicalturalismo, Da 
vid Lolonnette, per la prima volta 
ospite della Famte Fur » Era n 
compagnato dal senatore Peter Bosa 
sd © stato evuto dal presidente 
Armando Scaini, da Jack Del Zotto 
e dai nostri vice presidenti Appi e 
Donda. 














dottor 





incativa e ri 














Il Ministra, che | poi IntraLta- 
nuilo lungamente con titto il Consi 
elio Direttivo per la trattazione dei 
diversi problemi commessi con la ni- 
tività del sodalizio, ha avuto aspres 
omni di vivo compicimento per la 
renlizzazione della mostra è per la 


a realtà rappresentati 





ta dalle mo 
«tertee strutture & dalle dotazioni che 
innno del complesso una sedé pre 
stigiosa, confermatasi nella Cap 
Lie dell'Omta: i quale dinamico 
centro di Iriulamità, fucina di ini 
simtive CATIA ulturali ge firneciso pan 
io di riferimento per tutti i 
mn Camuda, 
La manifestazione ha trovato alti 
iscomtmà nei più importanti edi 
tali cd sala preceduta da una 
conteremzi-sfiampa, alla quale, com 
imy * Corriere Ca 
radese » del Toronto Sia cel 
lie Vanehan Wecsklva è del «Was 
bridge Liberala, hanno partecipato 
le siazioni televisive Multilunmane - 
TW: Classicon TW CFTLO Dai 
TY; Channel ll e la ala 
adiotariza Chin 
Ora a 
revole consenso, è 
che la ans » lin voluto 
la mostra e l'ha attivata con allo sen 
so cli responsabilità e con © Î 
com cera nello «spiata è 
dis vecchi che l'hanno costituita è 
che caratterizzano tuttora le più 
ificative  espressioî operative 
del sodalizio che © sotto — lo ff 
cordizito con Giuseppe De Carli 
e Dante Colussi, quali primi 
denti, nel lontano 1932, 
Cilare i primi due e non nominare 
Watri, Battri, Malisani, Tambosso è 
Tortola, De] Zotta, Del Medica è Sa 
cilotto, cli validi bora 
mori che si sono avvicen ti, con è 
semplare disponibilità, al vertice 
della benemerita istituzione potrete 
he sembrare inge 
rinmio tutti 


mae Lin 


correglonali residenti 








lì speciali de 














Calata] 
slang 
osnmi lava 
il caso dij dire 


prescindere da 





ibe Fu 











nella 











presi 











ieroso. Ma li ono 
andoli ora all'in- 






ASS0K 





Ml ministro federale per il 


multiculturalismo, Darid Coloncette, im vislia dla 


mostra, Gli sono accanto Renato Appi, il senatore Peter Bosa e Ammiamdo Sclil 
A sinksira, neila foto, il pi Dani Pugnueco è Il vicepresbdente di Friuli nei Mod 


Flavio Donda. 


comdlizionato elogio che è dovuto ai 
Comqpuanent) dell'attuale Cons ib Di 
rettina e a quanti sj sono prodigati 
per assicurare il Maggiore succes 
so all'iniziativa, E' un lungo elenco 
che si esalta per l'opera silenziosa 








ad eficlente svolta da almeno una 
cinquiamtina di persone, in gran par 
nell'armonimato (bra 
queste anche sei insogmanti), tutte 
ammirevoli e deene d nomi 
mate con Dino Gregoris, vice presi 
dente: Rino Pellegrina, Franca ' fuu- 
relio Bertolo, John Sacilotto, Silva 
no Marassut, Alberto De Rosa, Ed 
Fiwot, Bepi Peruzzi, William Droo 
«to, Chester De Tomi, John Moretta, 
Enzo Monte, e Bruno PBiasutta, ai 
mo di nogiunere il 
Bosa. il dat la 


te rabuemates 





[RE ro 















all ci se 
senatore Peter 






carlo Bococotti, l'ing. Vittorio Mar- 
Gin €, AMsori, Sisto Pippo, Antani 
Scaini, Sante Francescuitto, Gianni 








Zuech i 


buon ultima, i] pre 
G 


Glanni Grohe 5, AO: 
lente Armando 
ti, autentico artefice dell'intera 
manifestazione e protagonista in pri 
ma quale ect linatore € 


distinto presentatore di incontri € 














I 
di conferenzasiampya Lusira ut 
documentari e di visite puidate 


slancabile sempre, davvero amm 






dedizione 





wole Per costanza 

Che, poi, Ente Friulj me 
e Società Filok 
stunlmente, abbiamo vol 


enargli unitamente 












Peter Bosa — una m i 

rito per le benemerenze acquislie è 
il meno che si potesse lare: me 
tatissima! Ma al di & dei n 





inc omntestabrili, ssi 
re j sentimenti 
scenza che Legat 
Sine genti come valori isf 
bill del vivere umano: quegli 
vabori che esprimono i lobem: em 
blematico BL md tisslmo do 
rivive in miomado e ci 
sommessamente — la 


che «omo 


[Estimo] 








DID TICGK 











in ai 
&11SSUITA — 
ibeclica slam 
pata sul volume celebrativo 











annvercano della londariante dell 
Fame Furlane, a cura di Giami 
Grohonwaz A butti #ol cli ierle 
di oggi che siete venuti J altre 





| Grande Mare per 
Primi 


portare dal 
Aquileia a 


FR. h 


vesligip di 


La medaglia del Millenario 


del Fogolàr furlan di Caracas 








Le due 
lemario dii Udine è 





delle celebrazioni del 
città di Udine € 


atlantica Lignano 
aci della Goletta Udine 1000, il 
solir furlan di Caracas ha rea 
ligzalo una preziosa medaelia com- 


In occasioni 
Millenario 


della 


della 





ira versata 









memorativa che ricorda anche il 
bicentenario della nascita del Li 


Bolivar. La meda 
sOTpren- 


berliador Simon 
che ha raccolto un 
dente successo di estimatori e s0 
prattutto di numismaltici per le sue 
caratterisiche figurailve e per la 
bellezza cd elepanza del conio, è 








sce della medaglia coniata dal Fogolàr furlan di Caracas per il Mb 
la trawerania atlantica della Goletia Udine 1000. 


disponibile ancora in abcuni esen 
plari: la veralone d'argento ha w 
agsto di dollari USA 
rame di sei dolle 


wenticinque 
li versione d 
ri USA. 

Fer qualsiasi domanda da pur 
di altri Foeolàrs a «hi si 
È necessario rivolmere i 
la Casa Coullura Focolàr Furlan è 
Caracas (Venezuela). Avenida Lo 
Mangos con los Chaguaramos, Ur 
Alta Morida, Caraczis o com un te 
al seguenti numeri: 24195 TRIX W 
o 2068 GRUSI VC di Caracas 








leressiti, 

















e 1984 





FRIULI NEL MONDO 





Un futuro da costruire 
senza illusioni e senza paure | 


Si ha l'impressione, a volle, che 
per parlare del tuburo di questa Lar 
non si possa lare a meno di an 








dar per metalone Davide e Golia, 
e le il malato ed i 
{hag w resta, pai, «€ lo 


meccanismo della gomma 
ana, «smpre vpuale, scenza più 








testardi 6 Ma, ci ristamo: 
sprecano, la stera dll 
illo non si rompe, troviamo 
more il mondo di ipplecare un fu 
ro che diventa sistematicamente 
presente per darci la possibilità di 
ripensario futura. Uomini d'insegno, 
caméci, inguaribilmente ottimisti 
nvendone alcun motivo, Las- 
chie immaginano tl massimo 
il mine contro 
e ulti, alla loro portata, con 
uistato con i denti, Carichi d'orgo- 
intellettuale, anché, perché, Or 
permettendo, stan ancora a di 

e a son Celti o Romani, se la 
ssima abbia rubato e quanto, 


Eppure 


ji promelli 53 














i © sana, 









ra ttata ferrovia 
Tolmezzo-Mi ‘è traccia nei 
wumentii dovesse per lorza pas 


sare per Calgaretto o quanti friulo- 


costruita | 





la Transibe 
si guariscono le 
scotta Dure mule dal ma 
drdc =, il cambio di pelle del «ser 
:ntello innocuo =, 0 «i addormenta: 
i eeienda: tisane fatte con ll fiore 
della primula e curano il fegato, 


iroppo provato, « cum la radis da 
li. 


Ì haa 
a... Pui magari 





sia i 
Con «n 








na 

Coraeziosi, in sosianza, laddove il 
2 1 È la gestione della paura. 
iache oggi, quando, uomini del no 


tempo, continuano n progella- 











la 


re, vogliono restare, declinano, a lo 
sviluppo economico =, Perché non 
limstano la primula, il madrac, il 
Pitriarca di Aquileia Im (qibesip sit 
SC, Fiemima Tasibi più Dura tradizio 
Ì "TRI con KIT altro 
1 io, finizativa della dele 
one dij Tolmerso degli Industria 
li che ha fornito, puntuale pamtunle, 
il manuale d'uso di questi anni di 
crisi, Otienere 2000 posti dj lavora, 
non solo a Tolmerza ma sopruttui- 
to, nelle vallate, è l'obiettivo da cor 
glie Da mus) prossimi Cinque anni, Al 
hi in cui la Ricostnizione si andrà 
velocemente essurendo. 








Luo 








N] fantasma della "% ali ln b {ib- 
iù nd agitarsi, il ridimen 
sionamento dei «livelli occupazio 
mali colpisce anche “pui Le qui 
fasto di lavoro ne vale almeno tre 
alirove): tocca dunque fare in frei 
la Per eli imprenditori, la ricetta 
passa attraverso la peculiarità della 
monili camici: cominciamo, «- 
como, col fornire enerti 
iqiseila che si produce qui, vien «da 
SUSSUrmire)] a prezzi Abe" olail; 
iminciamo co) dire che, se esisto 
particolari legislazioni per il Mea 
acgiormio e per alire rssioni a siatu 
Lo speciale, hon si vede perché uti 
territorio così penalizzato come que 
Ii FICCVWEnTE 
di una più elevata fiscalizzazione de 
ell oneri soelali, di contributi in 
conto capitale per ristrutturazioni ed 
nvestimenti, per la misura del 10% 
sueli investimenti effettuati, e 5 mi 
liomi per muovi posti di lavora 

Si comtinua dicendo che gli utili 
prodatti in montagna vengano de 
laesati, per dieci anni, se relmvestii 





sviranla 
TiT&cia 




















îi eletti ICn 











sla possa 








La «Pieve di Gorto » di (Ovaro, in Cornia: ricosiruita mel i4ili da mastro Sie 


lana am. Simone di Nema. 


(Foto GE. Nosarnì 


Arianna e il Minotauro 


Per le 





edirioni della Periferis 
per i tipi delle Arti Grafiche Friu 
in veste sobria e al. con 
tosamente elegante l'o 
Franco Comuzzi « Arianna 
sil Minotaro », Il titolo mitologico 
è abbastanza significativo anche per 
I non spodialisti che congscono chi 
fe: il Minotauro, divoratore di 
prose. © Arianna che con Teseo 
usci ad nbbattare il mostro. E° lo 
amotro trà centraliamo dirigistico 
a periferia in evoluzione, tra stiali- 
limo accentratore «i ottuso e i 
fermenti vitali che nascono dalla ba- 
se del pacse 

Frasgo Comurzi, amministratore 
e mebro del F.C.I,. ritiene, con l'e: 
sperienza drammatica del terremoto 
: del posterremoto alle spalle che 
e esperienze e le sollecitazioni pe 
live della periferia e delle persone, 
he hanno vissuto sulla loro pelle 
csigenze, debbhumo essere 
ale e meditate per una muore 
va impostazione dell'agire del Par- 
toa maggioritario della Sinisira L 


e 


















talia i, Irap Ancora 4a 
uma stalinismo statico e asfittico, 
che menoma grandemente l'azione 
costruttiva e dinamica della poli 
tica comunista in Italia e in Friuli. 

Comuzzi proccde per coppie du 
lettiche: modermo-arcaico, arretrato 
ivanzato, programmazione fredila= 
calda per interviste reali o supposte 
con l'antropologo, il sociologo, lo 
psicologo, il linguista, Franco Co 
muri conchude com um pensiero Fa: 
vorevole alla politica delle autono 
mie, l'unica che fa del popolo un 
protagonista e non un nutoma. Per 
l'autore di « Arianna e il Minotau 
ra » il marxismo è tuttora valido co- 
me analisi sociale, ma esso non può 
non tenere in considerazione l'evolu 
zione del mondo industriale. Se i 
problemi spciocconomici rimango 
ib sempre primari, essi però si in 
trecciano com una serie di fenome- 
ni secondari, ma reali con i quali 
si devono fare i conti, come ha in 
scemato Îl terremoto in Friuli e come 
il mondo d'oggi dimostra è com 
prova, 


ancorato 

















in montagna; che, anche se siamo 
inpuaribilmente romantici, il inno 
vamento becnoloesseo delle indusirie, 
soprattuîlg cartarie e metalmecca 
niche, è un imperativo categorico, 
che la ricerca nel campo delle pie- 
Ure e dei marmi deve accentuarsi, 
che la forestazio 
mi a bot Li, ché il 


accurala e seria 
non è um 
solo iurismao, installando nuovi im- 
piamti di risalita, collegati a gruppi 
è i gruppi tra di loro, potrebbe for- 
nire, nei prossimi tre anni, um red: 
dito dj 23 miliardi intiualmente so 
no 14, 7 in Camia e 7 nel Tarvi 
siano), cercando 961 posti di lavoro 
in più (da 589 a 1550), Ipotesi, ai 
diceva, coragrione, decisamente 
niche, condite dj caparbietà 


| di =} 
E @ VIRII]a di esserci» 









Libro dei soeni? Un altro? Potrebbe 
be anche darsi: da queste parti si 
lan comunque le spalle larghe. Però 
stavolta, pare che il riseveglio sia 
meno brusco del previsto, Circola, 
fatti, sui tavoli 
parti sociali =, un disegno di 
dal titalo assolutamente contor- 
tante « Provwedimenti per lo svilup. 
po delle attività economiche £ della 
cooperazione nelle Ante dj conlimte 
a Regione Friuli. Veneria Giulia » 
: & appunto formata da queste 
ctue entità). Si tratterebbe di 
«ersi Iinalmente cmito che questa 
tra terra è di confine, non sobo 
per guerre ed invasioni o per mera 
categoria letteraria, quanto perché 
rappresento il punio di unione con 
altre Mazioni, il momento in cui lo 
scambio dovrebbe risultare matura 
le, la sitoarione nil male in cui an- 
che il denaro può pogliersi anacroni 
stiche patenti nazionali 


delle cosidabette 





ui 
leg: 





ret 





Agevolazioni, allora, pati 
na tranca, ma, soprattutto, in lempi 
di poni Eniurnes (LT prese Ac Apri La be 
misto), Una visione internazionale 
dell'sconomia ta legge prevede 1000 
miliardi in cinque anne, dal 1984 al 
195). Bene, allora, perché, 
uarda puarda, il confine passag pre 
prio da queste parti e la Carnia 
rienirerebbe a pieno titolo come pa 
tenziale beneficiaria dj tutte queste 
provvidenze, Il tempo insomma, 
«Conglurare= a favore ali 
cpuesta terra, Tra famiazlo, sogni è 
realtà ancora in sermogli lacche- 
rà però fare i conti con chi ancora, 
da qui, propone e promuove, pro 
eredisce © protesta 


dij 20 




















+cmbra 





Toccherà scrivere, e codificare, se 
è possibile, che, altre alle 
materiali, ci sono anche quelle uri: 
ne da valorizzare, che dall'alchimia 
si passa alla scienza e dal pallat- 
loliere al computer, solo se si stura 
il contenitore di tanta, ricchissima 
introversione, solo se si comin 
a declinare la voce della propria 
identità nel confronto con realtà 
tanto *eloci quanto sterili se para 
ponate all'immane cumiilo di poten 
rialità affinate dai secoli. E si pe 
trà, si dovrà, aver la voglia dj nom 
seguire il destmo gregario che pare 
esserci stato assegnato, E se i mu 
meri han sempre più ragione, pen- 
siamo che non sia mal» calare l'ns 
so della qualità. Immodestamente 


ALBERTO TERASSO 


risanare 


















Auguri 
in Australia 


La mamma Marta, unilarmen 
te alla sorella Iolanda, al co 
gnato Ermanng ed al nipotl 
Tiziano e Luca, mamda a Ral- 
facile e Lucia Taviani resigden 
ti a Gir, im Australia, 1 mi 
gliori auguri per il loro I 
anniversario di matrimonio 
(16-5-84], 

Un pariicolare saluto va ali 
nipoti Gianfranco e Giovamna 
ed a Rolando e Janvee, 
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Diogene Penzi 





sil | 


Il libro del mese 


Th volume del prof, Diosene Perni 
rappresenta una tappa significativa 
di un pluridecennale » cli ri- 
cerca sui valori è le Lesitmeonianze 
della civiltà contadina, 


lavi 





Gli obiettivi della ricerca erano 
chuplici: da un lato la tutela delle 
testimonianze materiali della vita 
rurale, dall'altro lo studio fial 
co delle parole legate ad attivi 
lavoro in decisiva fase di Lrasturma 
zione, 








Il primo punito ha trovato com 
pitmento nella realizzazione del «Mu 
a60 della ciilià contadina del Frinli 
Occidentale », da Penzi stezzo fonda- 
to e diretto a S, Vito al Taellamen 
toi il seconda trova invece 
tro in questa pubblicazione, « Vanedi 
E repolà + contiene É nel ittolo (i 
cdue imclcano 


MST 





infatti lavori 
contadini ormaj quasi dimenticati) 
la promessa di un'attenta indagine, 
sempre ten documentata, sulle ira- 
dizioni determinanti nella 
cari terzazione della cul i lriu- 
Ina, colle in un «Lore mik 
ETESTRE LI di pulsa ha, cicoscritto alla 
dona Pedemontana, dal Cellina al 
Tagliamento, nel Friuli Occidentale. 

La crescente meccanizzazione del 
lavori agricoli se, da un lato, ha ra- 
zionalizzaio e otilmizzato la gestio 
ne delle aziende, dall'altro ha deier- 
minato l'abbandono di molte atti: 
vità manuali che avevo sin qui 
seenalo profondamente i valori stes 
«i della civiltà contadina, 

L'Autore, dopo aver affromiato Le 
indispensabili questioni di metodo, 
passi in rassegna i diversi ambien» 
ti della vita rurale, le lavorazioni € 
gli utensili legati ad esse: vengono 
così descritti gli attrezzi agricoli, 
l'abitazione del contadino, ln stalla 
è gli altri ricoveri per gli animali 
domestici, | carri e gli altri morsi 
di trasporto, gli aralri, gli attrezzi 
di leeno (vasi vinari, ceste è merke], 
eli attrezzi di ferro, 


verbi 





IIFATIE, 






lora 

















Dj ognuno di questi settori sona 
presentati gli clementi caratteristici 
nella lara terminologia in linzua 
friulana. com un esame apprafon 
dito delle diverse versioni accertate 
nell'area di indagine, che ha centro 
a Maniago e che si riferisce anche 
aj comuni di Fanna, Carasso, Mecdu 
no, Traovesio, Pinzano al Taglia» 
mento, i 

Dalla storia delle parole emer pe 
in modo allascinante la storia degl 
qeeelti legati n quelle parole, con 
precise indicazioni sulle destinazio 
mi d'uso: è la conoscenza dell'intera 
civiltà comtadina della nostra reg 
me che viene completata da questo 
riporoso allresco storico-etimoli 
co, ricco di squarci nel presentare È 
lnvori rurali, l'uso accorto è sapien- 




















te delle risorse dei campi e dei bo 
èchi, l'estro artistico spesso appli 
cito alla costruzione degli utensili, 

NMell'sconomia del discorso propo 
sto dal prof, Penzi grande importare 
sa assume l'apparato iconografica, 
ricco di numerose carline linguisti 
che e disegni appositamente realta 
zati dall'Autore oltre a un'an Be 
rie di fotoeralle icon didascalie in 
italiano & friulano) che esempilifi- 
cano in modo suggestivo le ipotesi 
ctimologiche. 

If value, corredato di 158 illa 
strazioni, & completato da um'appen- 
dice che presenta l'indice alfabeti 
co è delle 193 voci che CONT pon porci 

vari caioli 

Due diverse bibliografie per la 
ricerca linguistica e per Ja cono 
SCEnza dell'ambiente — lTanna di 
quest'opera, presentata dal prof, 
Battista Pellegrini, diretto 
ne dell'Atlante Storico Linguistico 
Etnoeralico Friulano, un jnsostitui- 
bile panta di riferimento e ino sli 
molo a ulteriori ricerche su di un'a: 
nen significativa per i] suo carattere 
di « confine» tra la zona di inilus 

Cacao e quella, PI conservati 














Caio vp 

















ALE 
va, legata al Friùli cenirale, 





La pubblicazione è stala realizza. 
in com il patrocimio della Prowin 
cia di Pordenone, con la collabora: 
zione delln Banca Popolare di For- 
demone, con l'adesione della Comu 
nità Montani Val d'At io - Val 
Cos 






Wal Tramontina e dei Comu 
nj dj Lavasso, Panna Maniago, Mo 
duno, Finzano, 8. Vito al Taglia 
mento, Travesio, 


L'opera più nota, tra i libri d'arte 
e divuleazione «editi dall'Istituto, è 
l'abnetelopedia monogratica del Friu 
li-Venezia Giulia». 

À questa importante realizzazione, 
l'Istituto ha poj da tempo alfian- 
cato una serie di pubblicazioni sul 
l’arte, la storia, la vita comuniia 
ria è i benj ambientali della regione. 

è è # 





DIOGENE PENZI, nativo di Fan 
na, residente a Pordenone ed è pre 
side di una Scuola Media a San Vi 
lo aj Tagliamento Si occupa di cul 
iura moterlale e ira i suoi secrliti 
sono da ricordare aNavarons &« i 
moti del 1B64 », Lidine, ISt6: « Ira 
dizioni artigianali comunitarie nel 
Fordenonest», Pordenone, 19728 «Da 
un villaszio all'altro battendo dle 
strade», dall'Enciclopedia Monogra- 
ica del Friuli-Venezia Giulia, vol, PF, 
parte II, 1974: « Una comunità com 
tadina e i] suo bosco, Pordenone, 
IT, Ha fondato n Ss, Vito al la 
gliamento il « Musco della vita con 
tadina del Friuli O&ocidentale ». 
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FRIULI NEL MOKDO 





PORDENONE 
E' nato il gruppo Amici 


della Carnia 

A prima vista può sembrare una 
iniziativa almeno onginale e, per 
ché no?, anche un po' strana: che 
cap Destra Taglia 
mento nasca la nostaigia non sol 
Lamio  semimentale, ma l'interesse 
concerto per una Carnia da dive si 
ha coscienza dj aver avuto radici, 
ma altrettanto si sa di essere lon 
ani, può sembrare qualcosa di pio 
co significato. Eppure è un fatto che 
vale In Perna ssi: Ki gnu fpan ili 
persone hanno costituito con serie 
tà e con inlenzioni lull'allto che su 
perticinli dh, 
cfimere, tin sodalizio che, dandosi 
un nome preciso, hg già espresso 
ij suo programma: Amici della Car- 
nia. L'associazione lu già un suo 
statuto ed ha eletto un suo diet» 
tiva: Roszanna Bearzi, Dario Ferli, 
Remo Gonano, Maria Mardero, Dui: 
lio Mentil, Giovanni Ficco con la 
retaria Ginamnina T i. Vaglio 
no ccagulare inite Le iniziative di 
enti e privati che hanno è possano 
avere Interessi con la Carnia, per la 
sun valorizzzéione mei settori turi: 
sltco, economico è ambientale, nella 
conoscenea di un patrimonio Culi 
rale e lolcloristico che va rivaluta- 
to, Per ora sono altre una cinquan- 
tin. ma de certo che *Aranno presto 
molto più numerosi, 








inella itale del 





iTia= Si USS dire Egr 








DARDAGO 


Non vogliono la cava 

Loan una lettera spedita alle mas 
sime autorità regionali e provino 
e alla pro loco di Budoia, è stato 
CSpresso parere decisamente negi 
tivo circa Vapertura della cava di 
fengle, sopra l'abitato di Dardapo. 
om G, Come potrebbe sembrare, la 
denuncia demi ca suil'omi 
rilliito fer nuove cave che 
quasi sempre bruite fe 
rite sul territorio: sj tratta di uma 
lità eccezionalmente particolare 
"e nmbientale e che nom 
più essere loocata senza provocare 
la distruzione dj un paesaggio arl 
ginale. E" una valle suggestiva, ni- 
riversato dal lormente Arlbugna & 
ricoperta da uma faltà Vepelazione, 
con bellissimi prati che Varriochi 
i da] punto dj vista dell'origi 
; Ani he CUTE riferimenti storix 
e artistici. Gli estensori della let 

a, dopo queste sollolincalure che 
piena |[ilistilicazione mne 
tti. chiedono all'amminiztrazione 
comunale di Budoia, di adottare una 
variante a] piano di fabbricazione: 
qui resti zona di rispetto ambien 
tale, 


CERCIVENTO 
L'acquedoito sarà completo 
entro il 1984 

Per adesso È stato appalinto sol- 
tanto i) primo lotto di lavori, per 
quanta rimunrda il d Gita dell'a 


quedotto che dovrà entrare in fun- 








salita 
da del 
diventano 





Loc 














MATA 


malit 


















zione, almeno così si spera, entro 
il corrente anna, | BOgua, & Cerci 
vento, costituisce un problema da 


bem inentacifkjie ADI e Hof si era 
Ancora riusciti a da ne risposta sud» 
disfacente 


mentale che 


ai questa esigenza fonda- 
interessa Intta la po 





-” 


Ceslra Tonlutil e la sua famiglia, 


con giola, alfetto © profonda rimpianto | 


rebidenti n WMitelshelm (France) 


Dai nostri paesi 


polazione del nolo paesino carnici 
Finalmente © arrivato il momento 
della realizzazione, per adesso del 
primo olio: prima parte di lavori 
Der j quali sono stali stamesti cin 
quecemio mentre altrettan- 
ti saranno necessari per la seconda 
parte. Lon questa realizzazione il 
maese di Cercivento verrà collegato 
all'acquedotio consorziale che serve 
cli altri centri della sonia è linal 
mente — è il caso di dirlo in an 
ni come questi, fortunati per tutte 
e comunità in quesito particolare 
settori finalmente Le famiglie, po 
tranno avere l'acqua potabile nelle 
proprie abitazioni, Fino ad oggi 
pra veniva prelevata da Un ruscello 
che non poleva garantire tutte le 
certezze di buona igiene e, per di 
più, quella potabile veniva erogata 
I singhioeso, iù sisconda del pericali 
di maggiore o minore siccità 





l'a 











ARTEGNA 
Un prefabbricato in dono 
all'ANA di Lignano 

Nell'estate 1978, in quela calda 
genza, lutti hanno 
comstcitito cl così abbÒiano fatto 
gli alpini per le zone terremolate 
e altrettanto ricordano la generosa 
cspilalità al senzatetto che Lignano 
saltre ventimila famiglie 
aspettavano prefabbricato 
nelle zone disastrate, E" venuta l'ora 
restituzione, anche xe più 

ma =“mpre nello Spiro 
li LETO sclidarieti che ha lemato BIE 
prattutto Artegna c Liemano, È lam 
ministrazione comunale di Artena 
mato al comune di Lignano un 
iricllo che servirà come se 
de dell'AsÙoclazione Alpini liemanmesi 
Axranno e fradis fur- 
lans + uno spazio tutto per loro, per 
i loro incontri « per le loto feste 
Una brevissima ma significativa ce 
rimonia ha suggellato questo dono 
cime rinnoHalo segno di amicizia 
tra i due centri Fri jani, nel ricorda 
di una comune partecipazione alla 
tragedia che ha colpito le senti del 
Friuli nel INS e che ora sia di: 
venlando un ricordo 


stagione dell'em 





alri peri 
" bue 


di una 
modesta, 








cosi, questi 





PAULARO 
La generosità di una gente 

Mia HMpo e freddo, nes ce plog 
gia non hanno impedito che la se 
ria musicale, orsanbrzatla 4 lavare 
della lotta conlro il canero 
pieno successo: ln manifestazione 
iu avuto un pubblico d'eccerione è 
la Filarmonica KMascimbeni, che ha 
al suo attivo quasi cento anni di 
impegno e di cultura, con la Corale 
possono dine di aver al 
Lemuto iN piemo i] lora fia pHo L'esi 
bizione musicale è slala siudicata 
di alto livello e il pubblico l'ha sol: 
iclincnto con ripetuti applausi. An 
che i complesso Alpe 
molto apprezzato, ripetenede i risul 
tati ottermati im reone è all'estero. 
Molto baono è i di um 
nuovo complesso cho si è dato il 


nome di Ober Carnia e che, con que 





ALTO 





del paese 





Echo è sinto 








sinto | esiti 
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ricordano 
carissimi Gina e Nino, emigrati in 


Argentina nel 1949; li hanmo avuti ospiti in occasione del soggiorno degli nnziani 
in Friuli. Un porilcolare saluto al comm. Oreste D'Agosto, presidente del Fog 


bir furkan di Madbouse è a butti i 


miemiberi del Comitato diregniva, 








Rosina Fabris di Toppo dli Travesia, 
residente crmal n Svdnex, in Astra: 


lin, com i siici mipotini Grant Faulo, 
Renée e Byatt: ll desidera ine connace 


re a butti 1 parenti residemii in tanti 
Poessl del Mondo e n quelli rimnati in 
Firluli 


sta prima apparizione, ha dimostra 
io cli aver molte cose da mostrare, 
Alla serata ha partecipato anche 
il camiante Beppino Laxiola, Bid DE 
nosciulissimo in ca fuori. Ha 
Maria 
Plozner 










il a 
presenlalo la signora Anna 
Sbrizzai, osp il sindaco 
e il dott, Tambosco . 





AA ESCI 
Uno scrigno di testimonianze 
del Cinquecento 





Benché consacrata il 1° maggio 
chel IAT], ba chiesa parrocchiale di 





Azzano Decimo raccoglie al suo in- 
lemno una specie dj amtolosia con ke 
EUR testi nimiange che risa paro al 
Linquecento e tutte ben conservafe e 
di prepevole fattura, Quasi si foese 
voluto inserirvi. in quel siscolo, ke 
qualità migliori degli artisti del 
iempo: il portale fu scoipito da Gio 
vanni Antonio Filecorte nel 15; gli 
intarli all'interno sono di Agostino 
Zlla da Venezia (1550), Giuseppe di 
Portogruaro (15554556), Vincenzo € 
Giacomo Uniesti dn Pordene kMu= | 1507. 
l621}: be pitture furono realizzate dal 
maestro Bariolomeno 11834) e da Ga- 
spare Narvera da Pordenone cia Do. 
menico Contini ambedue da Porde 
not: (1524, 15081. Dello siesso pe 
riodo circa sono Le sculture è i la 
wori in pisstra dei maestri Domenico 
e Bernardito, La chiesa ebbe poi un 
completamento con sobrie cd ele 
cantj forme settecentesche negli al 
tari e nelle pale ornamentali: oggi 
© un vero glofello di bellezza 




















COLLOREDO DI MA. 
Una legge regionale 
per ricostruire il castello 

Il problema e uno di quelli che 
rimanpono nel cuore di tutti | friu 
lami COM La ferita nn mMparata 
da] terremoto ad oggi: quelle ma- 
cerie che sono il simbolo della di 
struzione di uno dei più significativi 
simboli della sioria nostrana, non 
possono rimanere così, Da tempo «i 
[pensava il un intervento atraorndì- 
mario, al «di fuori della normativa 
in wipore, per nicgstrnine il castello 
di Calloredo Le dare così una casa 
alle dieci famiglie che vi abitavano). 
E finalmente sembra cssere venuto 
ii mamento: In farà una 
legge speciale per rimettere im piedi 
îl nobile maniero, tanto ricco di 
passato tra le penti dille colline. Si 
potrà anche rimanere pensosi di 
fronie alle decine di miliardi {dico 
no solianio quindici!) che bisogne- 
mettere a disposizione per questi 
lavori, ma questa presiosa testimo. 
nianza del passato restituirà a tutto 
il piese un suo particolare signifi 
cato di continuità, E che la Regione 
abbia pensato ad un intervento sirà 
ordinaria per questo caso, è Uny ine 
dubbia prova di sensibilità coltura 
le. Con il Castello si penserà anche 
alla soluzione di altre esipenze che 
si trovavano legate a questa parti: 
colare csstrusione e la rinascita 
potrà dirsi completa. 








LIGNANO 
Cinque miliardi per il ponte 
di Bevazzana 


L'accordo delnitivo È siato rag 
giunto & il nuovo ponte su) fiume 
Tagliamento ha AGI I La IRETETEO 
di csacre npcalizzalo: 1 cane Friuli 
Venezia Giulia e regione Venete 
hanno messo a disposizione, meri 
per ciuscuna, due miliardi e coeso 
fer quej cinque che sono previsti 
per la realizzazione dell'imporiania 
infrastruttura, La quale, così come 
© Gina Inserita nel pia Visio pre 
EMLITIITAD di collaborazione ira le du 
regioni confinanti, invva ln sua piena 
glustilkcazione nella necessità di svi 
luppare i traffici soprattutto turisti 















ci della stagione estiva, Mon sarà 
una “grande opera”, ritenuta non 


necessaria, ma sarà una realizzario 
ne finalicsta alle dimenzioni di un 
irailico locale è leggero: quello ap 
punto di cui si sentiva la mancansa 
n questa zona, che nel periodo cesti: 
fo mostra la necessilà dij una «nel: 
bczza che la muova opera sarà cer- 
tamente in grado di assicurare, 


TRASAGHIS 
Una grande festa al lago 

E' stato il Sindaco Del Negro a 
tessere il meritato elogio per i co- 
niugi Gamberini che hanno lesteg 
glalo i lomo sessant'anni dij Matri- 
mornio: ma la festa, che si è svolta 
a Trasaghis per questa coppia, ha 
voluto essere un riconoscimento al 
la E ice di un womao, Lo 
renzo Gamberini, chie inenl'anni vt 
«ono cosiruiva l'Albergo a) Laga, 
realizzando un punto turisiico di 
notevole imporianza. 1] terremoto 
non lin fisparmilato quest'opera che 
ha dovuto dere per questi an 
ni, ma Gamberini, che ha oggi W 
anni, la ricominciato subito la sua 
abtività e già nel 1978 poteva ri 
prire uma partie del suo locale, Fra 
Alber pren al Lapo potra di 
riaprire la pitività; il 
titolare, assistito dalla signora Ani- 
tà c dai suoi fneli, non hanno « mol: 
lato =» e Trasaghis riovrà il suo al 
bergo come attrazione turistica 
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nuovo SIL 





GRIEZO 
Festa per la Gigia 
€ i suoi novant'anni 
Li ha compiuti in queste ultime 


cellimmane, ma il terrippo per la sig.ra 
Giuditta Torresin, che tutti como 
spo gno "la Chia in" sembra pus 
sare mallo più lentamente che nom 
per gli altri. Una donna che nom 
ha mai riservato un giorno per il 
proprio interesse perché tutti la 
vedono a servizio degli altri, com 
mille impegni per la comunità © 
miile piccole cose che deve sempre 
fare, Anche con il compimento del 
suo novaniesimo compleanno, sem- 
bra. « al di là del lorzato rallen- 
tamento di lavoro dato dall'età, lo 
spirito sia sempre attento, sensibile 
@ peneroso Yerso chiunque le sta 
vicino, Se si daversss parlare di pet 
SME che hanno consumato in mMa- 
i csnmplare loro anni, la si 
Giuditta poîrehbp essere se- 
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enalata come modello. Ed è quesin 
che be ha euadi alletio di tut 
ta la comunità, entro la quale, per 
limo con i sibi Movani anni, rappre 
“Sila un lgura cirissima a tuti 
Di queste persone, che vivono alli 
E della cdi sponibil FB, Si 
«compere più la man 
per questo 
‘Gigia tanti 
SUD ARITIBZ], 





Senie 





Enza: è Auto 
auguriamo alla signo 
anni dij presenza tra] 
che sono tutti, 


AZZANO DECIMO 
Una mostra 
di artigianato locale 

Un anno fa era siata allestita cm 
grande SIOMESSO rasseona dela 
"Wecchia Azzano”, con l'obietiivo & 
far rivivere um passato di grandi 
meriti che non possono cssere di 
mienticati ma che vanno anzi riscò 
paerti per una funzione particolar 
mente didattica, E quest'anno, alla 
sua sscomedy, edizione, l'iniziativa dè 
proposta un altro prestigioso obig 
tivo: quello dj maostrare la capacità 
pragluttiva, a livello di mi 
locale, della comunità ara: 
rà una rassegna che testimonierà 
quanto il concetto di 
Biana]e © capace dj caratteri 
un presente in molte è&spressioni: 
dalla ceramica alla lavorazione de 
ceno, del rame, del ferro Lù, 
della foogralia, della maglieria, del 
l'abbigiiamenio e cli altri settori in 
cui trova posto l'iniziativa crestrice 
di singoli artisti”, OQitre cli una 
l'unione dimostrativa delle capacità 
locali, la mostra vucl divent 
che una specie di scuola a 
comunitaria, fer Una congecenza he 
ciproca di preziose esperienze che 
rimartetdiero isolale se non tm 
VAaASsENO Uta feliz CL occasione di if 
ntro: appunto la mostra, che db 
venta così mamnento di conlnanti e 
di contributo a chi wi 
sempre qualcosa di muova 















lavoro arti 
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a Impara 


PINZANO 
Una pulizia per i boschi 
L'amministrazione comunale ha 
intenzioni serie è non vuole rimane 
re alla finestra a suardare soll 
quando c'& il problema della pa 
dei boachi: circa cento qui 
immondizie sono stati il 
hiettivo di un'operazione eco 
di pulizia nei boschi delle varie bor 
cate di Pinzano al Taglia ma, L' 
perazione è il risultato cdi um sob 
sioni di lavoro a cul ha pai lecipato 
l'intera 
con la guardia forestale e il Wwi 
igzioni e privati hanno come 
meli, pur ancora lontana, la rivbaità 
zione di tuite le aree boschive del 
comune il cui sindaco ha valuta da 
re l'esempio comdlucendo i gruppi di 
volontari ad un successo che noa si 
osava sperare, Battuti a tappeîo, | 
boschi si sono rivelati “sporchi” di 
tutto: rottami di cucine econontiche, 
scnldnbonmi, vasche da biomo, mosto 
cieli imservibili, una serie incredibile 
di contenitori di plasiica e c'era per 
gino uma borsetta femminile, con 
dentro i documenti di uma raggori. 
Al pranzo per un momento di ri 
poso, il sindaco di Pinzano, Luigino 
L'scco, ha voluta sottolincare Îl 4 
emificato culturabe di questa init 
tiva; & un impegno che la Comunita 
monti varrà lenere come csemple 
per l'intero territorio della vallata 
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popolazione, collaborando 
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Um ricorilo che durerà a lnmpo è ion sollanido cone immagine: | Frivlami de 
Fagelàr di Rovigo lano wisilato il Friali è si sono dali appuniameinto pa 


uma sosia felice n Villa Manin di 


Passariano, 


Aprile 1984 
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MEDUNO 
Forse si ricomincia 
em il ritorno all'agricoltura 

E' una niflessione che viene dopo 
le feste di camevale e i vari ap 
panta menti che si sono consumati 
all'inseena di carri in sfilata, di in 
contri a livello scolastico e altre 
occasioni, La riflessione arriva dal 
fniio che ai sta riscoprendo una 
sicazione che nel medunese mim si 
ra moi spenta del tutto, anche se 
in questi ultimi tempi sembrava cs- 
sn affievolita con il lavoro in fab- 
hrica, oggi in crisi: ed è una specie 
di ritomo alla valorizzazione del 
lioro agricolo, come fonte di red- 
dito non più a merzadria con il 
posto «di operaio, ma con l'occupa» 
Done a Lempo picno © Con prospel- 
tiè ceconomiche tutt'altro che tra 
«curabili, Colture particolari è alle 
vamento In questa sona possono co 
sttiulire settori di crescita, come al 
iemagiva alla crisi di aziende indu. 
striali che sal vedono obbligate a 
chindere. E l'agricoltura ritorna ad 
sere quel ruolo che sosiamzialmen- 
te deve rappresentare ln una pro 
spettiva armonica di sviluppo, 








VIVARO 

il comune chiede minori 
serviti militari 

Parlamentari e militari hanno par- 
ieciputo ad una riunione dell'am- 
ministmizione comunale dove si è 
perlaîo soltanto di servitù militari 
che pisano troppo sul territorio © 
sulle attività della popolazione del 
Comune e che mon sono risarcite 
come in altre sone. Si è chiesto 
che la Regione disponga di maggio 
ri contributi per opere pubbliche 
t per l'edilizia abitativa, che lo Sta. 
to intervenga decisamente per la 
sascrvazione delle strade, sovrao 
taricate dal trallico dei carri armati 
altri mezzi pesanti dell'esercito, 
che si concedano adeguati indenniz 
ri ni cittadini per i danni che su 
bisotào le loro case in conseguenza 
del passaggio n bassa quaia di aerci 
ad elicotteri, che si costruisca final 
mente il ponte sul Cellina e che sia 
aroiblio il transito del mezzi pe- 
santi attraverso l'abitato e che si 
riduca l'orario per esercitazioni di 
tiro durante la notte, Da motarsi che 
lì sercitazioni militari fanno abor- 
tire il (0 per cento delle comate 
di animali domestici è selvatici è 
che | giorni di esercitazione in un 
ino asssmmano a ben 258 con 
# di riserva, quasi tutti utilizzati 


SAN MARTINO AL TAGL. 


Uni classe elementare 
si diverte 

Il detto che a carnevale ogni scher- 
6 vale si ® arricchito quest'anno 
di una curiosa è originale varnazz 
ne che ha avuto per protagonista 
un'ssina, dal bel nome di Giusep 
pina, In piena notte, senza che nes 
pino se ne accorgesse, è siata pre 
kriata dalla stalla del suo legittimo 
proprietario e poriata silenziona 
mete, dopo aver salito gradini non 
fieili, in un'aula della scuola ele 
mentare, precisamente la terza B, 
kpata ai un termosifone, con mal 
ta paglia sul pavimento e un soc 





Wenna Bianca è nonno Qscar Turoo salwiamto i nipolini Ariano Kirchner è 
Messindio Caccialupi: sono sinti in Îtalia è huaintò wisiiato, con ricordi indi 


chio d'acqua se ne avesse sentito 
desiderio, La mansueta Giuseppina 
non ha fatto un raglio: nemmeno 
zi è offesa della scritta messa sul 
la lavagna in caratteri molto ©&vwl 
denti: Asini si diventa! Al mattino 
gli alunni si sono fintti fotografare 
com l'asina, mentre il proprietario, 
entrato per povermnare le sue bestie, 
si dava pensiero per la scomparsa 
di Giuseppina: un pensiero non poi 
lanto grave, poiché altre due salte 
èTta scomparsa cd era stata ritro 
vala, imbiancata come una zebra, 
a strisce blanche, legata ad um ce 
dro del Libano sul sagrato della 
chiesa parrocchiale. E' siato inutile 
avwertire i carabinieri: Giuseppina 
È tornata regolarmente a casa. 


RARCIS 
Bisogna salvare il lago 

Quello del turismo, è ono del po 
chi settori che rendono anche in 
tempo di difficoltà: più ancora quan- 
do si tratta di turismo di piccole 
dimensioni, quello cosiddetto di fine 
settimana, che nella nostra regione 
costituisce meta per moltissime lo 
calità di grande richinmo come «gi 
ta» magari di una sola giornata, 
E” il caso del lago di Barcis, di 
quello che chiamano il bacino Apri 
lis e che, soprattutto in queste ul 
time stagioni, sia subendo im de 
grado preoccupante: le scque sono 
sporche, c'è inquinamento, si de 
positano materiali buttati è il lago 
ata perdendo il suo fascino di ai- 
irazione estiva che tanti conosco 
nò come momento di sosta in una 
dei più suggestivi itinerari della val- 
lata. Im una sua seduta particolare 
SC he è preoccupata esplicitamente 
la Pro loco di Barcis che ha de 
ciso di promuovere uma campagna 
di sensibilizzazione per il recupe 
fo di questo prezioso luogo di'în 
contro. E si è rivolta a tutta la 
popolazione e all'amministrazione 
comunale per realizzare alcune im: 
portanti iniziative di «pulizia» del 
lago, 


VENZONE 
Dagli U.S.A. 


per studiare le mummie 

Un professore dell'Università del 
Minnesota è arrivalo a Venzone com 
uno scopo squisitamente scientifico: 
è docente di patologia e del labo 
ratorio di medicina di quella uni 
versità, si chiama Arthur Aferheide 
e vuole conoscere il fenomeno del- 
la mummilicarione materiale che, n 
‘enzone come in altre tre sone dt: 
talia, é stato osservato e documen- 
tato. Due eguali fenomeni si sono 
verificati in Sicilia, uno in Umbria 
e uma in Friuli, n Venzone appunto. 
Lo studioso americano, al quale l' 
amministrazione comunale e tutta 
la popolazione hanno dato la lor 
fiiena collaborazione, ha esaminato 
sclenttficamente le mummie — una 
delle più originali curiosità della 
nostra regione —, ha prelevato al 
cuni campioni del terreno dove si 
è verificato questo fenomeno è si 
è portato nella sua università tutto 
il raccolto dei suoi studi, Nella sun 
università, il prof. Aferheide conti. 
nuerà con nitre analisi lo studio 
del fenomeno delle mummie e ha 
assicurato che i risultati saranno 


e e 


FRIULI NEL MONDO 


e 


inviati al Comune di Venzone, In 
questa visita, l'illustre studioso si 
è comgraiulato con il Sindaco per 
il processo di ricostruzione. 


PAULARO 
Interventi per le strade 


di collegamento 

L'amministrazione provinciale cl 
Udine, con gli assessori Venier è 
Martini, ha avuto un incontro a 
Paularo con | responsabili del Co- 
mune per allrontare è predisporre 
misure adatte circa il pieno ripri 
stino delle strade che sono state 
colpite soprattuto dopo l'ultima al: 
luvione, L'urgenza di normalizzare 
la viabilità del canale d'Incaroijo si 
è dimostrata in tutta la sua prio 
rità, anche tenendo conto dello stu: 
do sulle conmdkrloni seologiche del 
territorio che è in avanzata fase di 
preparazione da parte di un grup 
pio di tecnici dell'Università di Fa- 
dova, Sarà migliorata la Cedarchis- 
Paularo, anche per quanto riguarda 
l'illuminazione delle pallerie; si è 
convenuto di intervenire com la mag- 
gior priorità possibile sulla Paula 
ro-Dierico, oggi collegati da una ru 
dimentale e precaria pista trattu 
rabile, Più difficile, per ora, inter: 
wenire sulla provinciale Paularo-Pa 
lueza: si dovranno attendere nuovi 
fonei che dovrebbero arrivare dal 
la CEE. Sono stati decisi lavori di 
consolidamento in località Creta 
Rossa (Paular=Cedarchis). 


CIMPELLO 
Un rifugiato politico 
della Germania dell'Est 


Mom sono frequenti questi cas, 
almeno nelle nostre comunità di 
paese: è accaduto a Cimpello, una 
frazione di Fiume Veneto, con un 
tedesco della Germania Orientale 
che ha chiesto sesilo politico nella 
nostra regione, dopo un'autentica 
ivventura ché, almeno per rà, ser 
bra essere finita felicemente. Karl 
U(kto Schmidt, di Erfurt, dove fa: 
ceva l'operalo agricolo, era partito 
per la Bulgaria, con una comitiva 
di collezhi, per visitare alcume fab: 
briche di quel Facse e le sue azien 
de agricole, Giunto a Sofia, aveva 
deciso di andarsene dal gruppo è 
dti riparare in un altro Paese, arme 
che senza alcun documento: il pas 
saporio era comune e stava nelle 
mani del capogruppo. Raggiunto for 
tumosamente il confine bulgaro-|ugo- 
slava, riusciva na superare il con 
trollo e un po' a piedi e un po' 
in autostop toccava poi anche il 
confine italiano, dopo aver attraver- 
sato la Jugoslavia. Ci sono voluti 
dei giorni e un grande coraggio. 
soprattuto perché privo di mezzi 
@ di qualsiasi genere di documen: 
tazione. Un passaggio in macchina 
lo ha depositato il primo marzo a 
Cimpello dove l'insolita presenza 
è stnta notata dal carabinieri: da 
li, Otto Carl Schmidt è passato in 
questura. 


MANIAGO 
Completare la ricosiruzione 
del Vajont 

Ancora un incontro tra Regione 
e Comune per il completamento dei 
lwwori di ricostruzione dopo il di 
sastro ciusito dallo schianto del 


Monte Tao nel bacino idroelettrico; 





Alan e Vania sono vennil da noi è han 
mo abbonato al nosiro giornale i lora 
parenti di Sepillea (PU), in Canada, 
con tanto affetto: da sinistra, nella 
foto, la sig.ra Fia, la sig.ra Albina, 
Umberio De Rosa e lo nonna Giuditta. 
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La sig.ra Rosa Cuxlîin, da Sivigliano di Rivigriato, si è rocnia in Conada, in 


visita nl frntello Bruno e nia sorella Caterina, residenti ad Mamilton. Da 
sinistra, nella foto: Rosa, Caterina e Bruno, La sig.ra Ros ibesidera ancora 


salutari com un ricordo lmimalato. 


oltre duemila vittime, interi pesi 
spazzati e cancellati dalla geografia 
feinposislenle e Tito da rifare. Mol 
io è sinto rifatto, ma rimangono 
ancora alunni lavori pubblici per 
opere e strade interne e soprattutto 
il lavoro dell'acquedotio, Quest'ulti: 
mo é un disegno che si trascina da 
anni, anche se lo Siato con una leg 
pe speciale ho demandato alla Re 
gione la possibilità di intervenine. 
Sio stati presentati vari progetti, 
ma tutti, per diverse ragioni, sono 
stati sistematicamente scartati per 
problemi geologici 0 per la prevista 
realizzazione della diga di Ravedis. 
Qualche progetto presentava costi 
eccessivamente alli per essere presi 
in considerazione. Ora si sia lavo 
rando ad un nuovo progetto per 
dare finalmente soluzione a questa 
Annosa cslìgenza è si pensa di arri 
vare n breve scadenza ad una de- 
cisuome chi fatto. 


MEDUNO 
Si riaprirà il ponte dei Maraldi 


Qhinsi un anno fa, € precisamen. 
te mel febbraio 1983, era stata in- 
terrotta la vinbilità attraverso il 
ponte dei Maraldi: s'era allora rea: 
lizzata un'alternativa di passaggio 
co un percorso attraverso un gua 
do sul Meduna interamente asfal 
tato, a cura dell'Amministrazione 
provinciale di Pordenone, Il percon 
so risultava più lungo di circa due 
chilometri, Tempi brevissimi hanno 
permesso, nonostante la necessità di 
ulteriori indagini, la progettazione 
del nuovo manufatto che comporta 
una seria complessità di lavori: si 
tratta di sanare le lesioni riscon: 
trate nel precedente manufatto è 
soprattutto di comsolidare è allar- 
pare la sede stradale, osservando 
le norme sismiche in vigore. Que 
ale operazioni comportano evidente 
mente l'utilizzo di techtologie parti. 
colari con uso di calcestruzzi addit- 
tivati, nonché un continuo control 
lo delle materie è delle strutture 
esistenti. Non è facile poter dire 
quanto tempo sarà necessario per 
dare completamento a quesie ne 
cessorie operazioni: si prevede che, 
essendo già iniziati i primi lasso, 
l'opera potrà essere portata a ter- 
mine entro il mese di giugno di que 
«l'anno. 


SAN GIORGIO DELLA RICH. 
Comelli e Antonini assicurano 
l'acquedotto 

L'amministrazione comunale, con 
il soò sindaco Ronconi, hanno ri 
cevuto la wizita del presidente del: 
la Giunta regionale, avv. Antonio 
Comelli, e dell'assessore regionale 
al lavoro è all'emigrazione. prof. 
dott. Silvano Antonini, per uno 
scambiò di pareri sulle condizio 
ni di necessità per alcuni lavori di 
utilità pubblica del territorio: so- 
prattutto per quanto riguarda dl 
riordino idrico del comune, Il pre 
sidente della Giunta, Comelli, do 
po aver esposto le difficoltà di un 
intervento globale di tutti i pro 
blemi, ha assicurato che nél cor 
rente esercizio 1934, la Regione sl 
impegna a dare realizzazione con 
eradualità all'acquedotto comunale, 
giudicata come opera di primaria 
necessità. Anche per le altre csi 


genza, in particolare per gli inter- 
venti nel settore agricolo, verrà te 
nuto presente un programma di è 
pere che, secondo il parere dell'as- 
sessore Antonini, devono trovare si 
luzione, sia pure a scadenze diver 
se, Buono il risultato per il “linda 
o e nuova certezza nella piesenza 
della Regione, 


POLCENIGO 


La scuola di immersione 
al Gorgazzo 


Un folto gruppo di allievi, accom 
pagnati da esperti e insegnanti, han 
no aperto il corso di lezioni di im: 
mersione nella splendida cornice del 
misterioso specchio del Gorgazzo, 
alla periferia di Polcenigo. Tutta la 
regione guarda n questa località co 
me ad uno dei maggiori punti di 
attrazione turistica del territorio è 
non soltanto della Ikestra Tagliamen- 
to. Con questa prima lezione, or 
caniszata dalla Scuola federale di 
immersione Fips-Coni di Pordenone, 
il Gorgazza diventa anche una qua 
lifbcata palestra per gli appassiona: 
ti dello sport subacqueo. E' stata 
effettunta una serie di prove na ca: 
rattere sperimentale, com becnici di 
provata professbonalità che hanno 
ottenuto un largo successo per quan. 
lo riguarda l'iniziazione degli allie- 
vi a questo tipo di non facile di 
sciplina sportiva. Accanto al lago 
di Cornino e a qualche uscita in 
mare, il Gorgazzo sarà meta di un 
intero corso organizzato per l'inte- 
ra stagione. Trenta allievi si sono 
immersi per dieci metri, provando 
le loro capacità psicofisiche allo 
sforzo che si richiede in questo set 
tore. Quello che più conta — © 
che si accompagna na queste lezio 
Dj = è il nome di questa località 
che viene sempre più conosciuta. 


VILLANOVA DELLE GROTTE 
Valorizzare le bellezze 
del sottosuolo 

E' ormai da tanti anni che si par: 
la di un potenziale patrimonio tu 
ristico che non viene adeguatamen- 
ie sfruttato da quando se n'è sco 
perta l'esistenza: sono il complesso 
di grotte che nelle doline di Villa- 
nova di Lusevera ormai hanno ri: 
cevuto l'apprersamento più sicuro 
degli studiosi di quesio tipico fe- 
nomeno, Sono circa quindici chilo 
metri dii grotte, com abbondanza di 
formazioni originali di stalagmiti e 
stalatriti e comerezioni fantastiche, 
che creano un mondo favoloso sot 
lerranto, ma che purtroppo rima» 
ne quasi inaccessibile per tutti. Men 
tre potrebbero diventare un forte 
richiamo turistico perché giudicate 
dagli caperti tra le più originali d' 
Europa, Da almeno qualche decen 
nio sono state prospettate »soluzio 
ni anche di costi non elevati per 
rendere visitabile questo comples 
so di grande interesse, ma nessuna 
è anmecra andata a buon fine, nel 
senso di dare la possibilità di av 
vicinare un grande pubblico. Eppu 
re, l'Alta Val Torre inwmebbe biso 
gno di questo richiamo turistbeo che 
ha tutte le carte in regola per di- 
ventare una vera atttrazione di lar 
ga risonanza. Basterebbero poche 
opere ben finalizzate a questo scopo 
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REDICJS DAL MUINI 


San Pieri 


Alore, pe sagre di San Pieri 
dut  pront. Cialait. achi, ce 
bombon di glesie: tun Garga- 
gnà di “Sore! Cumò che la vin 
reperzzade e smondeade difir 
e didentri e ch'o vin il furni- 
ment dibot dut pnof, al è un 
gust a imbilisiàale, Al è di sei 
parchel che uè ‘o di viz qua 
tri di lor a dimi jutori, e in 
tun hati di voli la vin vistude 
di fieste. Chci agn passdz, mi 
lassavis bessòl a sdavassà tra 
hanes carulàz, pezzo: tarmaz, 
vis sclapàz, ciandelirs clucdz, 
palmis di rosis di ciarte sma- 
midis e fruzzadis, telis di ràin, 
maglis di mufe e odér di ave 
marta antighis: di chés des 


nestris avis, che no dopravin 
corone par di rosari, ma a' 
contavino par talian: Primo, 
avemarie grazieplene... Secon- 
do, Terzo, avema- 
rie... e vie indenant fintremai 
al dèzzimo. Poben, cumò al è 
dut endf, ancje lis avemarlis, 
che i fruz lis impàrin a du- 
trine in latin just, cence Falà 
cu la sramatiche, Pecjit che, 
par no frujàlu, lu dòprin po- 
cut, che latin, nomo Silvio? 
Noamo Beput? Momo Liliane? 
‘0 speri di viodi une biele glesie 
di int es lunzions di doman, Na 
veiso di jessi comtenz di saltà 
for di chés grotis di cusinatis 
ch'o veis e vigni mieziore culì 


dventarie... 


Cjapiei 


Ai miei timps il cjapiél al jere 
un capo unevore important, no 
dome parceche al proterewe dal 
soreli o dal frét ma propit 
parvie ch'al dave ton al visti. 
a Une in ciapiel » si usave di, e 
chest al sotintindeve: ben stà e 
calantarie. Pai umign il cjapiel 
al siarvive par saludà cun rive- 
renze, 

Me mari, quanche nus weve 
pisrulis, nus cusive i cjapieluz 
di vilùt o di tele a sconti des sta 
gions, cu la cube a fetis e l'ale 
induride o flosge. Nol mancjave 
il lastic par tigniju ben sul cjàf. 
Si pareve bon e no si spindeve 
tant. Ma dopo, cun nò a' cresse- 
rin ancje lis pratesis. 

Apene che si viarreve la biele 
stagjon bisugnave comprà un 
ciapiel di pae, a la mode, alore 
si lave a fà spese lavie dai « Fio- 
rentins » cussì sorenomendr, A' 
jerin doi tre fradis ch'a lavora 
vin in une spezie di buteghe- 
magazéen sot un porton di Vie 
Marinoni, un lic unevore mo 
dest, ma par nò il regno dai cja- 
piéi. A nd'jere di plui o mancul 
fins e costòs seont il tipo di pac, 
se di Firenze o di qualitàt plui 
scarte, Lis formis tantis, ma 
noaltris zovinis si parferive la 
ciapiele cu l'ale largje e intòr 
de cube un biel nastro, magari 
ch'al vignis-jù fin ‘tal copin, fer- 
mit cun tun mazzet di rosutis 
o di zariesis lustris e odorosis 
di wernîs. Al jere un moment 
emozionanti chel di decidi pe’ 
guarnizion, salocor si veve pen- 
sit al mazzet ancje di gnot! 

Mi viòt ancjemò sbisia in che 
vrande sciatule ‘a disposizion cli 
duc" plene di furnimenz bielzà 
preparis e di nastros di due’ i 
colòrs. 

Ce braure quanche si sercave 
il c|japiel pui ROU l'ale Fi ombre 
ne è il nastro che al vignive-jù 
fin tal copin! 

Ancje la mame 'e vares dovùt 
gambià il so cjapielin cu la ve- 
lete, lata scudiele, aromai ser 
ze forme ni color, ma jé 'e di. 
seve che no veve timp di pensi 


ae mode e che tant no veve di 
pare bon a dinissun, 

Mio pari? Mio pari al jere 
braurìn. Un « Borsalino » a Pa 
sche al veve di compràlu ancje 
se mame j diseve che il vecjo al 
jere plui che a puest dopo che 
jié lu veve rinfresciit cu la benzi. 
ne e parlin cambiàt di nastro 
interno. Nol aleve sinti reson e 
al lave in Marcjatvieri lavie di 
Zagolin a fa lis provis denant 
dal spieli. Nol cjatave cun fa- 
cilitàt ce ch'al faseve par lui. E 
alore prove e riprove, Al veve 
la muse masse pizzule. No con 
Lent al si Faseve manda a cjase 
doi tre modei e passant sot il 
control di dute la famee, final 
mentri al decideve par un. 

A rivave a ciase in une biele 
scijate rotonde come ché de 
fujarze ch'e rivave parie, la vilie 
de feste. 

Cumò il cjapiel al à piardùt 
la sò importanze e al par che ai 
umien no ur displasi rispar- 
miàsi di fi riverenzis, Lis femi. 
nis po, simpri sclavis de mode, 
avan squasi dutis senze cuvier- 
zi la chiome, riscjant di torna 
salocòr cul rafredér. 

LUCIA SCOZIERO 
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Shbeleade 


Su la tastiere dal timp 
ch'al ingjane 

cence pore e remission, 
‘o suni notis 

di viartis piardudis! 
Tune soflade di vint 
ch'al sbelte, 

al cor scaturit 

un revoc di suspirs 

e sperancis neadis. 
Un'albe 


si jeve cence siumsa: 


SLLELLITTLE 


une stele sconsolade 

no dl rasseenasi 

a di «Mandi» a la gnot. 
LUIGI BEVWILACOLUA 
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dentri, ch'al è dut net, dut biel, 
dut un bonodòr di zia, di vio 
lars, di canelons, di salén, di 
amorins; dute une fieste di vert 
e di colòrs.. 

Ce esal di menà il ejàf, copari 
‘Zepil? Olèvistu di che, sot di 
to von, ch'al faseve il muini 
quan'che jo ‘o strissinavi il 
bajùl vie pal Stàiar, al jere 
mir, cence tantis fotis e tanc' 
furnimenz? Al pò ancje stai, ma 
chel al dipent di wualiris: jo ‘o 
fas la mè part è vualtris Fascit 
la vuestre, Tienît a menz che 
la sagre la si Fas in onòr di un 
Florean 
Baduseli... (che uè j è riwat un 
camion di pulie o di scjaver 
veronta o di altris lavaduris...). 
La sagre si la fàs par smondessi 
un fregul dentrivie e no dome 
par screà la mude gnove, la po- 
larine, il cotolin cu lis rosis, 
il « bolero» di raiòn, lis scarpu- 
tis blancjs cu la buse insomp 
dal sejapin ch'al salie-fàr il po 
leîr dal pit... La sagre si la fas 
par ricuardasi di un omp ch'al 
si è lassdt copi pe so fede, e 
no par finile a palpignàsi sun 
tun bredr... 

Invezzi culi si va, di an in an, 
simpri al mancul. La fieste dal 
pais no interesse dibot a nissun: 
cui al & la partide di balon ‘tal 
ciàf, cui al i la morse di puar- 
li ator su la giespe, cui à di la 
a viodi qualchi cine di ca o di 
la: e cui s'infote di dut e di 
duc" e al sta a durmi. La sagre 
la fasin chei quatri craàmars 
ch'a rivin chenti cu lis lor ba 
rachis cjamadis, di strafusarie 
di scart, a meéetiuse tai come 
dons, e chés quatri rivindiulis 
che us rifilin cjariesis cul fitual 
dentri, brùgnui madressitz sot 
il fen, spiàrsui miex fraidessùz 
e bagigis cu la mufe, Là mo 
saurisi la bocje! E chei si metin 
a sberphela tan'che danàz par 
tirà l'aventòr; o che us implan» 
tin chés covertòriis ch'a ingrane 
dissin la musiche di sturni an 
ce i clas: a' distùrbin intant di 
messe e di predicje, a' obléin 
la int a alzà la vòs in plazze 0 
pes straudis, s'al capite di baratà 
la peraule cun qualchi cognos- 
sint; a° inmatunissin il zerviel, 
che no si sa ce che si dis. Ma 
se cun vualtris al va dut a fini 
in menedizze, esal colpe il mul 
ni? Il muini al scove, al nete, 
al furnis la glesie: e ogni cri- 
stian al vares di scovi e neti e 
furni, miòr ch'al pò, la sò ani 
me, Che s'ò podés jentrà jo, 
cul mani de scove o cu la cjane 
des cjandelis, dentri i sueriz 
da lanime di qualchidun di 


sant e no in omùr di 


vualtris, garantide ch'a fasants 
un savoltament, une fruzzadix 
ze, um cjadaldiaul e micz... 

Ve' la ch'al rive pre’ Scejefin: 
"o veis volontàt di confessési, 
qualchidun, fescisi sot. 

E cun cheste jo us doi la bui. 
ne sere, 
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Cimaitero di EI Vigia (eetado Mérida, Venezuela): in primo piano la tomba d 
Francesco Mantovani, mono il PRS-1958 I posti 


mortali sono salati esumati è 


traslati a Gallerinno, a cura del figlio don Dino, arciprete di Fagagna, il 031% 


Tornà, mari tiare! 


«Tor... dimancul fune di 
lontane, par lassdti i vues chio 
vevit o roz pal nomi...» 


{da Mearr-tiare di A.P.) 


AI è cui ch'al torne par gijal- 
disi la furtune tate pes Ameri- 
chis o pes Giermàniis o scpi. 
diu dula. Al è cui ch'al torne 
ancie senze véle fate la furiu- 
ne: baste torna. Al è cul che 
nol torne parceche la fame si 
è zaromai insedade in altrò e 
al è cui che nol torne parcèche 
nol è pussibilitàz, Altris di Or, 
tane, no tornin nancje a las 
si i vues, 

Chest al & il distin segnàt 
par chei ch'a cjàpin lis stradis 
lorestis, sgjarnansi pal mont: 
secont la furtunie o ce ch'al sta 
scrit tal Grant Libri. 

Il distin plui brut j ere to- 
ciàt a Francesc Mantovani di 
Gialarian, classe 1858, grant ga 
lantom, partit di Codroip tal 
1955 (a quasi 60 agn!) par ci 
ri in Venezuela di tornà a me- 
ti adun chel frepul di Furtune 
che culi j ere scjampade di 


La roja dal mulin 


| parrdata di Si quals } 


La roja dal mulin 

‘a coreva salvadia 

in banda a la Miduna, 
clara, sui claps, 

fra i vencjàre 

e il profum da la cassia 
E ‘a 
cun chés in 'zenoglon 


ciantuciava 


sui lavadòrs. 

Ades "a è presonera 

‘n dal cimeni, 

na cjanta pi fra 1 claps: 
dentri il canàl 

'a va via dreta, 

cencia fantasia, 

tant freda e nera. 

Il profum da la cassia 
al è straciit ads, 


dulà che l'aga 
‘a na cor pi, 
clantant, 
fra i claps. 
ALBERTO FICOTTI 





man... par «li une man. 

Pòc plui di tre agn di lavér 
tal cialt tropical dal Venezue 
la, tre agn di sacrifizis e d 
umiliazione, sopuartani duî, 
cialant indenant e lant inde 
nant cul coragio dal furlan che 
nol male. 

Ma il 29 di maj dal 59, sun 
tume di chés siradis forest, 
vicnon, fra Coloncito e La Fria, 
tal Estado Tachira, un incident 
al à crevit vite e speranzis a 
Francesc Mantovani, La com 
nitàt taliane ‘e à pensàt al fa 
neràl, un fradi a la sepolture 
a El Vigia dula chal vivar 
di qualchi més in ca dopo di 
vé xiràt mica Venezuela. 

D'in ché volte a' son passiz 
25 aen e Francese Mantovani 
al à polsàt in chel simitieri los 
tan che po' al è stit lassit in 
abandon par lantin un altri 
Ché "e je stade ancje une fur 
tune parceche cussì no si è 
presentade la esiglenze di une 
rotazioni È i vues di Frances 
e" àn podùt polsà in pàs, ma 
soredut e' àn podit séi stà: 
cijatiz quanche so fi, Don Dino 
Mantovani = plevan di Fea 
gene — al a finalmentri cjatit 
la fate di là sul puest a ciri 
puar so pari, La oportunitit 
si è presentade cul arif a La 
Guaira de polete «Udine 1000 
Don Dino al è fat part de de 
legazion furlane come rapre 
sentant dal Comun di Feagne 
— ancje milenarie — e cu 
aiùt di un cusin, di altris bogn 
amis e dal Consolàt talian di 
Caracas al à podùt Fà vigni in 
ca i vues benedez di so pari 
e diur padim, finalmentri, te 
mari-tiarc furlane. 

Par chest si sin ciatàz la di 
di San Josef, te pléf di Fex 
ene, ator di don Dino, di sò 
mari, di sò sùr e di altri pe 
rintit — cun tanc' amis — a 
di une requic dongie ché car 
sute ch'e a concludot tal so 
Friùl la storie di un emigran, 
"E je une storie ch'e è sim 
fici: profonz ch'a ingròpin è 
ch'a sclhgnin fi pensa, 

Pensin, cun afiet, cun vene 
razion a la sorte di tante ne 
stre int pal mont e jemplin il 
nestri spirt dal lor ricuart e 
cal 16r esempli. 

ALBERTO PICOTTI 
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Nostalgje di fogolaàr 


Timp indalr, quanche ” O eri 
militir, ai mi vevin comedat 
nar durmi int'une famee di La 
vile in val Badie, Al jere un 
vir, fréi e néf a rosta, Quan- 
che tornai dongie, la sere, do- 
2g cene, “e jere une gjonde ti- 
sisi tal clipùt de stie grande a 
È quatri cjicaris, E lì atàr, du- 
te la famee, dai Iruz ai nonos, 
cui a sculpi cui a culuri chei 
bici laviàres di len cosnossis da- 
pardot, Chel quadri al mi fa- 
seve ricuardà lis fameis furla- 
nis di quanche "o jèri frut, ra- 
dunadis dongie al fogolàr, Sì, 
narccche tes cjasis furlanis di 
une volle, massime ta chés con- 


tadînis, il fogolàr nol mancja 
L nor solit al jere int'al 
me: come um muliment o in 

anc de cusine grande, scuasi 


disseparilt dal rest, tan'che il 
“Dro In plesie, CO: Un altàr, 
parceche dut al saveve 
ali ator. Jentrant in 
acetave une tla- 
me bere, che ardeve di secui. 
E fi avor di ché flame, il no- 
no ch'al contave 1 sIcl ricuarz 


Sour 
il sant 
ch& c|jasis mus 


di zoventùt, la vite di soldàt 
o i saerifizis de emigrazion 0 
- usancis di pais di une volte 
i fruz ch'a io scoltavin incar 
uan la none che cluzzave 
la cjalze, la sùr plui grande a 
fà i ricàams sui bleons de dote, 
la mari che sdrindulave l'ultin 
rivàt cirint di indurmidilu, il 
pàri, strae di lavor, ch'al plea: 
ve il cià dopo l'ultime fumade. 
Ogni sere, l'ultim, prin di li 
a durmi, a l’ingrumave cul 
let la cinise su lis bòris e cussì 
al restave un cialdot ch'al du- 
rave dute la gnot, Su l'albe, la 
parone di cjase "© distaponave 
lix biùris mantignmudis impiadis 
sot la cinise, po un braz di 
stecs parsòre e vie la flame, 
a luminà la gnove zornade. Di 
cheste flame "o ai une biele de- 
scrizion fate dal poete furlan 
Toni de basse che dis: fùc fat 
cu lis mans. cul lens di hosc, 
puartàs a cjase su la schene; 
sudòrs, cjalt dal nestri cuarp 
par scjalda il mestri cùr. 
dial cale è 
plui tare’ 


E su il cjalderue' 
la pignate dal lat, 


Tun sium di bielestele 


Tu sé lit Carubin 
Dina 

e tum soreli gmif 
ve che tu lis bielzà 

cul trop dai berechins 
discolz 

e cu li' alutis d'aur, 

O ten cucade, cjale, 

la cròs dal cjampanil 

pai vioditi a riva 

viestit di zis 

c ben mudrit di mil. 

‘0 stoi in scolte, sastu, 
di ché tà ridade 

he mi clamarà: 

ma ormai... 

‘e sarà musiche di cil. 

Le aghe risultive cjantarine 
di chiste mestre tiare 
ch'o sin faz 

“l col cum 

cul plait de Bielestele 

c puote a pote 

mus travane il spirt. 

x gioldarà il Friùl 


il cjant de gnove ete 
dai fruz di Risultive. 
Ma un ad 

come sa ume cunviene 
ti vignarin incuintri 
sui trois des tos culinis: 
ch'o deventin palomps. 
E come tici amis, 

di un Carubin, 

wié li ile «Frascje» 

in tun borgut dal cil 

ch'al sedi in sagre i 
cun sunòr di cjampanis 
cjasalinis. 

Lavìe si elatarin, 

tun sium di Bielestele, 
par baratà anciemo 
peraulis di Friùl, 
di amòr dè nestre tare, 
tor di une taule 

cun tantis tazzis plenis 
tane' ch'o sin né cun te 


de Cortesele. 


BERTO 
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Una suggestiva panoramica di Torreano di Cividialo tipi go poese friulano, 


ché de mignestre © dal bmùt. 
Sot il cjavedal dut un laworà 
di bàris, tiradis da bande par 
scjaldià l'àghe di lavàsi o par 
suià i pezzos dal Irutin, E dut 
un sclopetà di faliscjs ch'ai 
sparivin te grande nape nère 
di cjalin, fate a cjampanon che 
pareve picjade sul cuviart. Da 
chel scor de nape al vignive jù 
il ciadenaz par picjà la cjalde- 
rie, E jè ore di polente. Drenti 
ché cjalderie di ram, freade cu 
la semule e l'asét, lusinte come 
l'iuir, si spielave l'hur dal file. 
Mon d'è polente di miòr di ché 
fate sul fogolàr, ma bisugne sar 
véle fi, tre quars d'ore di me- 
scule © aneje di plui, man a 
man che si cueeve al jessive il 
sò nasebon ch'al ti fastve de 
siderà ché buine bocjade cijal- 
de che sul fini de zornade ‘è 
contentave duc'. Cumb la po- 
lente, pal plui, si la compre tes 
butéehis, biel pronte, a Forme 
di modon. Cheste mo Je e ane je 
parint de polente nostrane fate 
a l'antighe sul fopolàr. 

Dongje al fogolàr al jere sim- 
pri un «di sentinele, la none 0 
il nono o une agne dismentea. 
de, cul dové di sigurà ché ri- 
sorse di cjalt. Si, parceche par 
scjaldasi, une volte, bisugnave 
là par fuarce dongje dal hic. 
Cumò, tes cjasis gnovis, mas- 
sime ta chés des zitàs, il cjalt 
alè dapardùt, nol cowente ti- 
ràsi dongie a cialisi in mùse, 
a sta insiemit, ognidun al va 
par so cont. 

A si i scomenzit cul « spo- 
lèert » a soplantà il fogolàr, po 
dopo il gàs, il gasolio e altris 
cijòsis modernis e, tal ‘76 la ul- 
time sdrumade, ché dal tara 
mot, ven a stai che fogolars 
non d'è scuasi plui. Ciavedil, 
larìn, tirebòris, brunzin, pan: 
rie, gratule, cjadenaz, a son du- 
tis peraulis dismenteadis che i 
zovins di uè no lis cognossin 
neancie. Sicheduncje nol'è plui 
il fogolàr a tieni adun la famee 
come une volte, Cumb il fogo- 
lr (si lu viòt pituràt dome su 
qualchi cartuline. E cul togo- 
lar al è lat a Fasi trai dut un 
mont tant biel e tant cjfr che 
nol tornarà mai plui. Nus reste 
un dulincir, une nostalgje dal 
fogolàr, e alore cirin di filu ar- 
di ancjemò, almancul te nestre 
imaginazion, e fasin come il 
nestri ami poete Giannino An- 
geli in cheste sò poesiute, mi. 
tin... « Un zoc sul fogolir ». 


Un zoc 

sul fogolar, 

e, ator, 

a mil a mil, 
faliscjs 

ch'a parin 

cui sa ce, 

fin che la gnot 
de nape 

no lis plot. 


Posto ch'a sin sot fiestis, mi- 
tin un « nadalin » ta chel fogo- 
larùt ch'al ard drenti di nò € 
cul calbr de sò flame; furlans, 
ladins, dinsi la man e augurim 
si Bon Nadal cu la sperance 
ch'al sédi di pis, Salùt, furtu- 
ne e ogni ben a duc' i letors 
de Plate ladine. 

BRUNO MUZZATTI 





ir 
La pre 


Un vecchio muro carico di ricordi: nn passa intero! 


Anime 


Mo "n' vino passadis avon- 
del... No vino sufrit abasiance, 
vissaris!... E al covente 
un fregul di poesie di cjase par 
vuarisi; une bave di poesie di 
muùrs gris o smorsels come pie 
ris di Fopoliàr, di Madonis sma- 
ridis su les fazadis viars de stra 
de, di une frascje che si nizzule 


alore 


è) 


i iui 
Matine d'unviar 
Dole al lùs l'unviar 

e al dissegne il bose, 
Nus clame Diu tal bose 
So dal unviar, 


cul don 


+ 

Mi cor dentri l'unvisr 
cui skei suns dl’arint. 
vieri udr, 
ch'o sint. 


Diwidin, 
la dolcecve 


Lat fer 


Distudade si & la EDOL, 


e un'altre lùs a lena 
lia rivis dal to CUArT, 
revità 

un imbramicde 
e il to cil siarat: 


ué no ti vibt plui 


e a colin 


are i 


un lit, 

5 IDO TEA che si LETTE 
ienfri rivis soregladis. 

è 

Ué jo ti viot 

for: 

une lame dl'aràl, un spieli 


un sfuei dal gno quadér, 
di libri viart, 
di libri wvieli, 
paveis 


une pagjine 
une pagjine 
è lis t0s velis: 
dismenteadis. 
AGNIUL 


1L__________._r 


DI SFERE 


di pais 
parsare le puarte di un'ostariy 
te e al pàr che clami cu le pui 
biele grazie. 

Anime di pais!... 

Ché bocje da ridi di frute che 
si robj une bussade a tradiment 
e po si scijampe vie pal schùr 
cjaniuzani di contentere... qual- 
chi glon di cjampane de mari 
pief cal marcole ju pe culine 
tal soreli... un flat di vilote c'al 
treme lajù su le stradele di 
campagne e cal & par entri uf 
leon codòbr di ten apene seit e 
di polente cuete, di soresere... 

Ma nò, però, no sì contentin 
dome di svei chel tie di poe- 
sie inzuchit insomp des andro. 
nis o tai cjantons squindis des 
cjasis vecjs, ma ‘o volin tigni 
dir massime le tradizion di te 
de, di fradelance, d'amor tal 
miez de int — «la rustica vir: 
tù» di chei di une volte, l'ani- 
me dal Friùl, insome!... 

Nò no volin c'al veni pnot 
e che el scor al cuviargi di un 
sito di simitieri dute le vite 
vivude prin di nà — parceche 
dome li al è alc ce imparà è 
dome cussì si pò cjatàsi di 
enùf, cognossisi e là indevant 
insieme... 

Ma alore bisugne amà el paîs 
cu l'anime selete, di Irut... e 
scoltà les vbs squindudis e vo 
leur ben simpri, cu le ponte dal 
cùr: sentàsi le sere sot dal len 
te arbe o sul clap de strade 
a fevelà ae buine, jentrà in 
ogni puarte, cirì un sit dongje 
e scoltà a cùr viart, 
vite 


ogni logolar 
come une Îlabe in File, le 
ch'e treme dulintàr... 

Tocje tornà a volesi ben di 
CUT... 

Alore si pò di di cjalà inde- 
vani bati cel 

DINO VIRGILI 

Cereseto 1947 


CEnce 
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L’emigrante nel computer 


Ha destato sorpresa che, in brevi» 
simo tempo, buona parie del dena 
ro, chiesto in tccasione del segue 
stro CalissoniBugari, sia stato giù 
recuperato e che siano finiti dentro 
alcuni tra i responsabili, La sorpre- 
si scompare se sì pensa che tuîte le 
banche sono collegate con il Centra 
elaborazione dati della Banca d'Ita- 
lia, per cui è estremamente facile 
ricostruire | movimenti finanziari. 
Malti avranno fatto l'esperienza di 
prenotare presso l'Alitalia non sold 
il biglietto ma anche l'albergo, il ri 
storante e l'autovettura: la mostra 
compagnia di bandiera è andata co 
si avanti sulla via della compute 
rizzazione, che j suoi sistemi sono 
stati adottati anche da alire compa: 
gmie, E' usuale anche sperimentare, 
presso qualche grande agenzia di 
viaggi, che il mondo pub diventate 
piccolo quanto un terminale, grazie 
al quale si superano di colpo mi. 
gliain dij chilometri di distanza per 
conoscere subito le disponibilità ri- 
cettive nel luogo dove ci si intende 
recare per lavoro @& În vacanza. 

Tutto ciò è possibile grazie al si 
stemmi computerizzati, largamente 
diffusi anche in Italia seppure non 
nella misura conosciuta negli Usa 
od in Giappone. Tre amni la, secon 
do stime della Presidenza del Consi 
glio, esistevano in Italia più di 100 
mila archivi computerizzati, che or- 
mal dovrebbero essersi raddoppiati. 
Naturalmente scheda anche lo Stato 
e inserisce le notizie nel computer 
dei servizi segreti © ne) computer 
del Ministero dell'Interno, che è 
quello più srande: omni giorno, im 
fatti, vengono memorizzate 4.000 in- 
formazioni e vengono richieste # 
mila notizie da magistrati, polizia, 
carabinieri e servizi segreti, La sche- 
datura aiuta a trovare un'auto mu: 
bata add un documento smarrito, a 
rintracciare un ricercalo, a recupe- 
rare i soldi dei sequestri, a comtrol: 
lare appalti, traffici di armi e di 
droga, vendita di appartamenti e co 
sì via La schedatura paso anche 
creare, quando la notizia non è ve 
ra, dei falsi soepetti in patria è fuo: 
ri (ormai ci sono dei collegamenti 
con banche date di altri paesi). Il 
computer, una volta immagnerimata 
la notizia, non * capace di fare mar 
cla indietro: di questo grave proble 
ma si sta attualmente occupancdo 
l'apposito Comitato parlamentare di 
vigilanza, In ceni modo la «privacye 
è diventato un consctto estremi 
mente relativo proprio a causy del 
la computerizzazione, 

Scheda «da tempo anche VINPS, 
che dispone di un centro elettroni. 
co imponente collesato con tutte le 
sie vealtà periferiche, Parte del la- 
voro svolto mel passato si & rivelato 
inutile perché troppe volte il legi- 
slatore por una sorta di « comples- 
so di Penelope », ha disfatto quanto 
fatto in precedenza, costringendo a 
modificare continuamente i pro 
grammi e causando una serie di 
ritardi, Polché il sistema di sicu 
rezza sociale abbraccia ormai la 
generalità dei clttadini, dipenderà 
proprio dal] ricorso a questi sistemi 
elettronici la gestione soddisfacente 
del settore, 


Call'anno scorso ci sono novità 
anche per | lavoratori migranti, per- 
ché il computer dell'INPS sta prov 
vedendo al censimento della carrie 
ra lavorativa da loro svolta in Ita 
lia è all'estero. Le notizie devono e& 
sere fornite dagli interessati è mol- 
to stanno facendo patronati e con- 
solati per scosibilizzare il disbrigo 
di questo adempimento. Il censi 
temi permetterà all'INPS, prima 
che il lavoratore migrante arrivi al- 
l'età pensionabile, di espletare per 
tempo ij collegamenti con gli organi. 
ami previdenziali esteri e di evitare 
la perdita di mesi, quando non ad- 
dirittura di anni, proprio quando le 
persone vengono a trovarsi in una 
situazione di maggiore bisogno, 

Ai fine di tener conto delle esi 
genze dej lavoratori italiani all'e- 


stero in materia previdenziale, «d 
in seguito a contatti intervenuti al 
riguardo con il Ministero degli Este 
ri, l'INPS si propone di realizzare, 
per ora in via sperimentale limita= 
tamente ad sleuni tra i paesi della 
Comunità curopes ove maggiore è 
la concentrazione di connazionali 
pensionati, del « centri regionali di 
informazione » dotati di terminali e 
di stampatrici, collegati sia con la 
sede centrale sin con quelle perife 
tiche dell'INPS, 

Tali centri, destinati per la loro 
naturale e le loro caratteristiche 
tecniche a diventare un punig di 
riferimento informativo per opera 
tori sociali consolari e dei patromt» 
il, operanti in una determinata area 
ecografica, saranno localizzati nei 
principali uifici consolari. 

Questo dato di particolare signi. 
ficato È emerso nel corso di due 
ciornate di lavoro, che si sono t& 
nute a Bruxelles e a Parigi, a cura 
delle rispettive Ambasciate d'Ttalia 
sotto gli nuspici del Ministero degli 
Esteri è dell'Inps, 

Le iniziative sono state assunte 
proprio nel quadro dell'azione che 
l'INPS ha avvinto per rendere più 
rapide le procedure per l'istruttoria 
e la liquidazione delle pensioni a fa 
vore dei connazionali residenti al 
l'estero. L'operazione « censimento 
dei lavoratori migranti » è finalizza 
ta invece alla ricostruzione della 
carriera assicurativa compiuta dagli 
stessi emigrati nell'ambito dei paesi 
della Comunità eoropea. 

L'operazione coinvolge, a vari li: 
velli, mamerosi enti (come gli uffici 
consolari italiani, gli enti di patro 


nato, le istituzioni assicurative © 
sterc) e si articola in diverse fasi 
che vanno dall'inlormazione dei 
connazionali alla distribuzione di 
formulari, alla raccolta «d elabora 
zioave dei datl. 

Le giornate di lavoro a Bruxelles 
e a Parigi ima altri ne seguiranno: 
a breve scadenza sono previsti due 
incontri nella Germania Federale, 
probabilmente a Colonia e Sioccar- 
da) hanno avuto appunto lo scopo 
di conseguire un coordinamento ed 
uma razlonalizzazione delle varie at- 
tività connesse all'iniziativa, in col 
laborarzione con quanti, in emigra 
rione, «| occupano del problemi s0- 
clo-assistenziali e in particolare di 
quelli previdenziali. Fer questo vi 
hanno preso parte, oltre agli ope 
ratori sociali dei consolati anche 
qualificati esponenti dei Fatronati 
operanti rispettivamente in Belgio 
e in Francia, 

Bisogna aggiungere che le sedi 
INPS iniziano ad essere in grado 
di effettuare col computer, e quin 
di instomianeamente, i complicati 
calcoli dell'importo delle loro pen 
sioni, stampando automaticamente 
le decisioni. 

Insomma, inizia finalmente una 
muova eri, È | patronati? Con buona 
pace di chi si ostenta a consideraril 
sorpassati, quelli più seri sono già 
în grado di assicurare una tutela 
che fa largo uso dei sistemi elettro 
nici La computerizzaizone, ambi: 
gua per le conseguenze che può pro 
dturre in altri settori, sta imrece 
rendendo dei preziosi servizi al tra 
vagliato settore della sicurezza so 
ciale. 





L'INPS denuncia gli intermediari 


sj & verificato di recente, in 
speci, per domande di pensio 
ni di commarionali residenti im 
Argentina, l'intervento, presso 
gli uffici dell'INA di interme: 
diari muniij di mandato clal: 
la cui aliività, prestata a ti 
tolo oneroso, è presumibile 
«iano derivati danni agli assi: 
costi. 

Glj vfiki dell'INPS, oltre a 
rapportare all'autorità giudi 
rlaria alcuni fatti che potreb. 
bero configurare ipotesi di 
resto, ha provveduto a chie 
dere nl Minjstero Affari Este 
rl di voler impartire istiruzio 
ni ai Consolati affinché prov 
vedano a svolgere una adegua- 
ta azione di sensibilirrazione 
al riguardo, nei confronii dei 
connazionali all'estero, 

L'occasione è propizia per 
ricordare che esistono partk 
colarj norme di legge che pre 
vedono come l'assistenza è la 
rappresentanza del lavorniori 
nello svolgimento delle prati 
che previdenziali sia dem 
data agli emi di paironato, 

Scommdo quanto stabilito 
dalla legse italiana sè fotto 
divieto ad agenzie private ed 
i singoli procicciamili di eser- 
eltare qualsiasi opera di me- 
dixrione per l'assistenza ni la 
vworalor = loro aventi causa, e. 
Va pure ricordato che varie 
decisioni hanno riconosciuto 
che la tutela dei singoli in 
teressati può cccaslomalmentie 


essere Svolta da soggetti di 
versi dagli emi di patronato, 
purché muniti del potere di 
legale rappresentanza in forza 
di regolare mandalo, penera: 
il 0 speciale, rilasciato per 
atto pubblico, sempreché, be 
ninteso, l'attività di patrocinio 
non assuma le caratteristiche 
della abliuatità o mom ini 
smocdj in situazioni equive 
che o addirittura illecite. 

Fertanto, nell'intento di com 
seguire l'obiettivo di contenere 
îl più possibile gli Interventi 
di faccendieri nella trattazione 
di pratiche previdenziali, rl 
cordismo le possibilità offerie 
dalla legge con il riconosci 
mento degli Enil di paironato, 
che, come è nodo, Istituzionali 
mente e gratultamente svolgo: 
no attività di patrocinio 
L'INPS denimcerà alla Magi. 
stratura iutte le situazioni su 
acettibili di integrare l'elemen. 
to materiale di mento perse 
quibile d'ufficio è, comunque, 
quelle che niscondono vicende 
e comportamenti non cel tutto 
legittimi, 

Per quanto riguarda, in par 
ticolare, | connazionali resi. 
denti all'estero, l'INPS darà 
maggiore rilievo alla informa. 
zione diretta agli interessati, 
mei casl in cui la pratica in 
trattazione risulti « seguita è 
in privati, sollecitando a tale 
scopo anche la collaborazione 
dei Consolati, 





La pensione dall’Au 


Comtinunmio le trattative mer D'oc 
cordo cor Fitalia in modo che i no 
siri contazionali possano benefichrre 
delle rendite cnsiralicne anche ri 
sfedendo nel Faese d'origme. Alf 
a Fogolir » di Svdrey un ufficio d'irm 
formazione previdenziale. 


Continuano numerose le richieste 
d'informazioni sulle pensioni liqui- 
date dall'Australia e sulla possibile 
convenzione italo-mustraliana. Per 
poter adempiere sempre meglio al 
nostro servizio informativo, grazie 
all'accordo tra l'ente «Friuli nel 
mondo » e l'TINAS-CISL di Roma, ab- 
biamo ritenuto importante che pres: 
si la sede del Fogolàr furlan di Sy- 
dnev sl aprisse, in questi glorni, un 
ufficio di assistenza e patronato s0- 
ciale, cui potranno rivolgersi i nostra 
connazionali, che hanno problemi di 
pensioni osvero necessità di infor 
mazioni sul sitema di sicurezza s0- 
ciale con l'Australia. 

AL Fogolàr di Svdney l'addetta al- 
l'ufficio INAS-CISL sarà disponibile 
per tutte le pratiche da avviare gli 
istituti previdenziali italiani e au 
straliani. La costituzione di questo 
ufficio di Sydney è avvenuta anche 
in prospettiva della stipula di un 
accordo tra Italla è Australia, da 
mesi avviato e attualmente in fase 
di discussione, 

Da parte del governo australiano 
è stata dimostrata una particolare 
attenebone per i problemi dell'emi- 
grazione italiana, iniziando per la 
prima volta trattative concrete com 
i rappresentanti dell'Italia, e basan- 
dosi su un progetto di legge che il 
governo australiano deve ancora di. 
scutere Si tratterà infatti di deci 
dere da parte australiana l'esporta- 
bilità delle pensioni attualmente pa 
gata soltanto ai residenti in Austra 
lia, 

Secondo le trattative in corso do- 
vrebihe essere possibile ottenere una 
pensione in Italia e una pensione în 
Australia, entrambe pagabili in Ita 
lia, tenendo conto dei periodi di con- 


tribuzione all'INPS e dei periodi di 
residenza sul territorio nustrallano 
sia in caso di pensione di anzlanitiy 
(35 anni di assicurazione), di vec 
chisia, di invalidità (lo stato invall- 
dante deve però cssere sorto in Au 
stralia) e di superstiti. 

Tra le differenze tra i due sistemi 
di sicurezza sociale si & notato che 
non calate um equivalente diritto i- 
tallano alla pensione per le mogli 
australiane e che, conseguentem:en- 
te, non è ancora possibile ritrovare 
una base di reciprocità per le magli 
di pensionati per vecchiaia o inva 
lidità che non abbiano contributi i 
taliani o residenza nustraliana o che 
abbiano contributi italiani e resi 
denza musiraliana in una misura in 
sufficiente per raggiungere, anche se 
cumulati, i requisiti minimi di una 
dei due Stati. E° in corso di esame 
la possibilità di uniformare gli asse 
gni familiari con gli assegni fam 
gliari australiani, le addizionali alle 
pensioni per i figli, gli assegni per 
le madri. 

Per comprendere meglio quali so 
no le strutture e i metodi della si- 
cure sociale in Australia è oppor- 
tuno calarsi nella realtà di questo 
grande prese. 

La sicurerza sociale in Australia 
è concepita come sistema di servizi, 
offerti a tutta la comunià nazionale 
e con gli omerìi posti Interamente è 
carico dell'erarto pubblico, Il siste- 
ma opera În tutto il territorio in 
modo uniforme e il requisito base 
per il diritto a ricevere i servizi è 
rappresentato dalla residenza del 
Paese, prescindendo dalla nazionali. 
tà o dal possesso della cittadinanza. 

La prestazione viene offerta secon- 
do le necessità economiche del ri 
chbedente ed è ‘oncessa dopo un nc 
certamento iniziale e periodico del 
redilito personale. 

Le pensioni diventano così pre 
stazioni di carattere tipicamente so 
ciale « la loro misura viene decisa 
in base alle condizioni familiari e 
al reddito, 


La pensione di vecchiaia: è con- 
cessa a 65 anni per gli uomini © è 
60 per le donne, che possono far va- 
lerèe altmeno 10 anni, in qualsiasi è 
poca, di residenza in Australia e 
siano ivi presenti al momento della 
domanda. 

La pensione d'invelidfivzi* è com 
«essa a chi tra i 16 e i #3 anni, sé 
uomo « i 16 e 60 «e donna, è ricono 
sciuto alfetto di una invalidità per- 
manente o ceclià almeno all'85 per 
cento a condizione che sia residente 
e le condizioni invalidanti si siamo 
ovrerate in Australia; altrimenti è 
richiesta la residenza, in qualsiasi 
epoca, di almeno 10 anni. 

La persiste di moglie; è concessa 
al coniuge, anche nom residente, di 
pensionato australiano di vecchiaia 
o Invalidità, che non perfeziona, al 
memento, i requisiti per una pre 
stazione. 

La pensione di vedeva: è conces 
sa solo alle donne che, vedove, di 
vorziate, mogli abbandonate & i cui 
mariti siano in prigione o ricove 
ratti in ospedale psichiatrico, ab 
biamo figli minori o studenti a ca- 
rico, oppure, se senza figli abbia: 
no superato il cinquantesimo anno 
di età, oppure versano in difficili 
condizioni economiche o di salute. 

Anche per questa pensione il re 
quisito è la residenza in Australia 
al momento dell'evento oppure è 
richiesto um periodo di attesa di 
5 anni, 

Le addizionali alle pensioni sono 
molto importanti anche più delle 
pensioni in sé. Infatti si tratta di 
assistenza medico-0spedaliera e Ffar- 
maceutica: riduzione delle spese nei 
mezzi pubblici e ferroviari, al ci- 
nema, teatro © altri trattenimenti; 
riduzioni sui canoni del telefono, 
ncqua, luce e gas; esenzioni da tas- 
se & tributi comunali; riduzione tas 
se scolastiche; concessione dei lb 
bri e delle divise scolastiche per 
i figli, ecc. La persona singola, pe 
rò, non deve arrivare al reddito 


stralia 


personale di 40 dollari la settime 
na e, se sposata, a dollari 64 più 
16 dollari per ogni figlio a carlo 

Poiché — come abbiamo giù fi 
levato — le pensioni australiane 
sono clargite e calcolate in rappor 
to nlle neccasità economiche e vi 
gono concesse in seguito all'accerta 
mento iniziale e periodico del red 
dito personale, per i pensionati ils 
liani scattano tutti gli accertamenti] 
del caso e succede che a molti via 
ne decurtata la pensione australia 


na e rerccate le addizionali ln se | 


guito alla liquidazione di pensione 
INPS, 

Nelle trattative che il governo fia 
lianò ha intrapreso con il povero 
australiano per la firma di una co 
venzione bilaterale in materia pen 
sitmistica, si è notato da parte deb 
l'Australia una notevole preocoupe 
zione di dover cambiare qualcosa 
nel suo sistema specie per quanio 
riguarda l'accertamento dei redditi 
delle persone e ché possa dare un 
motivo di protesta da porte della 
popolazione australiana cui non ver 
rebbe riservnto il medesimo trat 
tamento, 

L'Australia è una società plum 
culturale e il suo governo è molto 
sensibile alla necessità «di dare a 
tutte le comunità emigrate — a 
tutti i gruppi etnici — guei va 
taggl ottenuti da una comunità sp 
cifica. 

Del resto ci pare doverosa & 
parte del governo italiano puntare 
tutti i suoi sforzi nel venire final 
mente a conclusione di questo 
cordo, perché viene richiesto dall 
numerosa colonia italiana, 

La mostra emigrazione è ormai 
invecchiata. Le centinaia di migliali 
di comnazionali emigrati in Astra 
lia nell'immediato dopoguetrà, al 
l'età dai venti ai trent'anni, star 
no ora, ovviamente, avvicinandosi 
all'età pensionabile, mentre i gene 
tori che hanno raggiunto i loro figli 
in Australia sono già a questo 
punto. 


Apcile 1954 






Il cavaliere Luigi Mian 


FRIULI HEL MON 


MEREEE TSI TIRIECHIi, 


mosaicista in America 


Laigi Minn di Fanna è un mo 
skisia formatosi alla Scuola Mo 
sikcisti di Spilimbergo ed è emi 








gato negli Stati Uniti nel 1933 an- 
ora fresco dei suoli sbudi, spinia 
ialli dillicile situazione economica 


fe Friuli in un momento in cui 
per il suo bavoro specializzato nel 
mosso erano assai poche le pos 
shilità di sbocco in Patria. Si fia 
sano ancora sentire le consemuen: 
# della recessione americana e 
nosdiale del 1959, Ha lavorato in 
e grande varietà di mestieri per 
fifermarsi, ima mai dimenticando 
kisns arte, Ha creato opere arti 
girke per molte chiese di Boston, 
melidendo la chiesa della Trinità 
i la chiesa Madre degli Scelenziati 
Cristiani. Durante la guerra ha fuat- 
ia parte della fotta statunitense & 
i conosciuto molte localltà di al- 
ir passi del mondo, 

Per anni Mian ha lavorato pres 
di sé con la moglie Emily. La 
sn specialità era il terrazzo in mar: 
iù è cemento, com decorazioni in 
misnico, un esempio del quale lo 
d trova nella sala di ricevimento 
bei Cavalieri di Colomba, il qui sim- 
tolo appare nel pavimento, Infine 





si è dedicato interamente al mo 
spico utilizzando qualsiasi materia 
be. Il suo ritratto del governatore 
John Volpe, creato con cinquemila 
tessere marmoree lo ha reso famo 
so. Mian si è «ito soddisfatto di 
questo lavoro, affermando di essere 
orgoglioso di aver elfligialo în uma 
sua opera un governatore italiano, 
cme se avesse ritratto un suo tra 
tell. 

Luigi Mian ha realizzato dei gran- 
di murali in mosaico, che campes: 
iriano con la loro espressività e bel 
lezza formale sulle pareti della chie- 
5a di S. Antonio a Lowell, nel mo 
numento memoriale a Mt Grevloc 


Adams, alla Scuola Teenica Don 
Bosco di Boston e ha resinurato 
il masnsico della Hall della State 
House. 


Dobblamao dire che l'arte di Lui 
ti Minn si caratterizza per cdlica- 
ce puniualczarzione der traiti par 
cologici e umani dei personaggi che 
egli tratta € per la incisività dei 
chiamscun. Il valto di Cristo è quel 
lo della Madonna composti per l'o 
spedale di Bedford offrono una pre 
senza di dalore e sofferenza come 
giumia alla rassegnazione e all'ac- 


n 


li occasione del Conpresso dei Fogolàra del Comada, svoltosi a Montreal nel 
latere scorso, ln sig.ra Bruna Melotti Brusin ha visitato la famiglia di Rino 
Pellegrina che vediamo, nella foto, assieme alla famiglia Poscola, 


Nuovo consiglio a Padova 


Topo la riuscitlssima gita del ié 
ittobre 1981 sul Lago di Garda è 
a Verona (città mella quale i pà 
gini hanno avuiloa l'opportunità di 
esere lrarermamente accolti dagli 
amici del Fopolir scaligero), i soci 
del Fogolir Furlan «Ippolito Nievo 
& Padova si sono riuniti il 4 di 
cmbre per assistere alla celebri 
done della Messa in friulano nella 
chiesn di S. Lucia, ed il i? e l& 
icembre 1981 per le votazioni per 
il rinnovo del Consiglio direttiva 

lo stesso 18 dicembre, essi han 
mi avuto modo di stare assieme 
per il tradizionale pranzo «Madal 
la fame, fm um ristorante mei pres 
s di Fadova, Nell'occasione, gra 
ne allo relo ed alla tempestività 
dei membri del seggio elettorale, 
sono stati proclamati i risultati del 
le votazioni, 

Successivamente, il eo eletto Con- 
siglio direttivo si & convocato ed 
ha proceduto alla elezione delle va 
rle cariche sociali. 

Il Consiglio direttivo, che durerà 
i carica per il triennio 1964-86, ri 
sulta così commi posto: 

Presidente: Walter D'Odorico; vice 
preskdlenti; Pietro Adami e Giorgio 





Igne; segretario: Luciano Rupalo; 
tesoriere: Onorio Scala; consiglieri: 
Callizaro Vittorio, Gori Giovanni, 
Macor Giorgio, Noceni Mario, To 
mada Regina, Toti Erià, 

Nella continuità della tradizione 
e del comune +ihcolo alla terra d'a 
rigine, c'è stato dunque un signifi- 
cativo rinnovamento nella dirigenza 
del Fogolàr di Fadova Degli un 
dici componenti il Consiglio, infai- 
ti, due soli — lo scultore prob. 
Giorgio Igne e l'ave. Luciano Ru 
polo — facevano parte anche del 
primo Consiglio direttiva, quello del 
la fondazione (6 aprile 1978). 

Tl nuovo presidente, il dott, Wal 
ter DUOdorico, é una personalità 
nota è cara ai friulani e al pado 
vani, specialmente nell'ambiente 
«portivo: ha militato infatti, oltre 
che nella A.C, Udinese, anche ln 
prestizlose squadre della serie A 
del campionato di calcio: nel Pa 
dova, nella Lario e nel Torino. 

Il programma di massima vara: 
to dal nuovo Consiglio direttivo sob 
to la guida del presidente D'Odo- 
rico, comprende per il 194 varie 
manifestazioni, 


cettazione di essa a favore dell'u- 
maonità da salvare. L'umenità trova 
accenti elevati alle soglie del divi 
ma, Il patrinia della ewerra della 
rivoluzione americana, realizzato in 
terrazzo, esprime ardore e possam 
zi in vigorase linee essenziali e lo 
slancio giovanile ed evolco che par 
te dallo spuardo e si estende alla 
fronte: e ni capelli, quasi aggettanti 
nella lotta e scendenti poi sulla nu- 
ca alla moda setieceniesca. 

Mastro del mosaico Mian ha 
recato nel Massachusset tuite le 
esperienze culiurali curopee della 
sii formazione accurata e comple 
la, inserendole e adaltandole, 

Il critico d'arte Dave Lecco, sul 
quotidiano americano The Winche 
sier Siars, a proposito di Mian par: 
la di arte nel dipingere in pietra 
Luigi Mian continua quell'arte del 
mosaico e del terrazzo che i terra»: 
zieri friulani hanno portato neeli 
Stati Undit d'America e in Canada 
i primi amni del secolo con una 
forie presenza di operatori del mo- 
salco negli anni Venti e Trenta. Que- 
sta tradizione viene perpetunta e 
rinnovata cegi appunto dal mana 
ehese Mian. Anche in Friuli la tra- 
dizione di quest'arte continua, an 
ché se purlroppo non sono molle 
le leve giovanili che frequentano la 
scuola del mosaico presso il glo 
ricso istituto di Spilimbereo. 

I giovani friulani devono nuova- 
mesnte venir sensibilizzati verso Var: 
te musiva per continuare a far fio- 
rire un'arte bimillenaria della Re 
gione, che ha le sue radici nei mo 
ssicisti di Aquileia all'epoca roma 
na. Recentemente Luigi Mian ha 
compasto ‘un murale in masaico, 
con siecmalturi sd arci, raffiguran. 
te i quattro evangelisti, per la Cap- 
pella di Samuele Volpe a Sandwich. 
Gli evangelisti con i loro simboli si 
dispomeiomno ai lati della croce, che 
emana raggi di luce in ogni dire 
zione. Le pagine dei quattro van: 
geli scono sorrette dalle mani dei 
personaggi e partecipano della me 
desima irradiazione di luce. Il fat: 
to che Mian realizzi ora le sue 
opere artistiche con tanto slancio 
e con tanta approvazione della cris 
ticn ha fatto in mila che le ri 
chieste di mtiurali e di fipurazioni 
siano acceresciute. L'Amministrazio: 
ne dell'Ospedale dei Veterani di Be 
ford, che ha ricevuto il mosaico del- 
la guerra d'indipendenza americana 
intitolato J7765 e donnto dalla Com» 
paenia telefonica del New England 
per la persona di Thomas Sherwin 
ha voluto che il mosnicista stesso 
illustrasse l'opera che testimonia la 
prima rivolta della popolazione di 
Boston contro le truppe britanniche, 

Tl morinio della rivolta fu risco 
perto in uno scavo nel 19%8 ed è 
ora esposta sulla Battervmarch 
Street. Mian con la sua ditta ha 
collocato molti pavimenti lavorati 
è pareti a mosaico in installazioni 
industriali a Winchester e a Char 
lestuoon e ha effettuato lavori mi 
sivi anche per edillei dell'Alabama. 

Ciuesto friulano di Fanna di Ma 
niago dopo tam anni di attività 
è sempre sulla breccia e sta produ. 
cemido nuovi capolavori. La sua ope 
rosttà e la sua genialità che hanno 
comquistato gli Stati Uniti dalla Co 
sta Milantica al Pacifico ci dimo 
strano quanto possono fare | lavo 
ratori e gli artisti partiti dal Friu: 
ti, uma volta che l'invenzione, la Tan- 
tasia, la passione si uniscono alla 
tenacia e alla perseveranza. Di que: 
sti figli la nostra terra frivlama va 
giustamente orgogliosa. 

Luigi Mian è stato insignito del 
Cavalierato al Merito della Repub 
blica Ttaliana. Nel 1982 ha vialtato 
il suo Friuli, l'esposizione marmo 
macchine di Verona, Milano e Ve 
neziià. 


e 


O presidente del 
Mirza, presidente della Socketà Filologica Friulana, un omaggio, ricondo del 


Fogolir Marlan di 


sodalizio, 
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Rovigo consegna all'assessore regionale 


(Poto Corregpioli e Zambon) 


Bilancio a Rovigo 
di grandi risultati 


I} Fomolàr furlan di Rovigo ha te- 
nuto la sua prima assemblea att 
nuale ordinaria il & febbraio 1584 
presso la sede dell'Associazione stes 
si in Via Eoccherini. Il sodalizio 
friulano rodigino ha la sua data di 
nascita me] 18 dicembre 1983 è da 
allora la camminato rapidamente 
nel ralforsamento della propria or- 
ranizzazione, Tutto il 1983 è alato 
dedicato a questo scopo. La relazio 
ne morale e finanziaria del presiden 
te msom, Franco De Calle ha fatto 
il punio sulla prima annata dij ini 
ziative e di attività del sodalizio po 
lesano, L'assemblea si è svolta do- 
menica 6 febbraîo con la presiden 
za del presidente della Società Filo 
logica Friulana dott, Alfeo Mizzau, 
Assessore all'agricoltura della Regio 
ne Friuli.Venezia Giulia 

Il FogolAr furlan del Polesine con 
ta circa duecento soci, La sua opera 
è stata appressitaà dalla locale co 
muniti rodigina cd è stata segnalata 
dalla cronaca dei giornali, 5] sa che 
un Fosolir ha come suo scopo pi 
mario di essere un'associazione nel 
la quale | Friulani, operanij al di 
fuori della propria terra, possono 
incontrarsi £ valorizzare insieme il 
proprio patrimonio «ulturale e affet- 
tixo, le proprie tradizioni etnico 
fokloristiche. Possono inoltre fare 
da mediatori tra la cultura locale e 
la cultura del Friuli e promuovere 
scambi e manifestazioni in callabo. 
razione con tutti. Al Fogolir furlan 
possono iscriversi tutti liberamente, 
al di sopra di qualsiasi differenza 
ideologica, retiziosa, soclale è poli 
tica. 

Le iniziative attuate finora dal so- 
dalizio friulana polesano sono i base 
chetti sociali fatti dai membri del 
Fogolàr ira loro e con soci di altri 
Fomdirs friulani contermini. Que 
sti bancietti non sono stati fatti per 
puro convivio festaiolo, ma sono au 
tentiche colazioni di lavoro e im 
contr] di fraternità nei quali sona 
maturati confronij e decisioni per 
realizzare le pitività del sodalizio 
friulano di Rovigo. 

Solo conoscendosi è sedendosi a 
un tavolo sj possono pramuoy:ene in 
seguito le iniziative più opportune 
per la vita de] Fogolàr stesso, Tra 
le iniziative propriamente culturali 
vi scenolata lMatituzione del Trofea 
Fogolàr Furlan per il Carnevale di 
Rovigo, al fine di premiare ideatori, 
costruttori, personaggi dei carri al- 
legorici che meglio illustrano silua 
zioni, problemi, momenti sociali del 
la comunità contemporanea, Si è 
inoltre celebrata per la prima vo 
ta la &, Messa in friulano, con par- 
tecipazione del quartetto friulano 
«Stella Alpina » dj Cordenons e con 
l'accompagnamento del coro alpino 
« Monte Fasubio », che si sono esi 


biti in una serie di pezzi corali della 
tradizione friulana e dei canti della 
montima alla presenza di antorità 
polesine e Inulane, tre le quali il 
presidente dell'Ente Friuli nel Mon- 
do, sen, Mario Toros. La cerimonia 
religiosa e l'esecuzione dei cori lam 
no avuto lumgo presso la Sagrestia 
del Tempio «La Rotonda è, dove n 
duratura ricordo della manitestazio: 
ne è stata collocata una statua li 
enca dello scultore carnico Pietro 
Mecchia di Tolmerzo, ralligurante 
il Cristo crocifisso. Sono state pure 
organizzate due gite sociali aventi 
per meta il Friuli è aperle a socl 
e non soci, friulani è simpatizzanti 
del Polesine, che volevano conosce 
re il Friuli. Traguardi di queste riu- 
scitissime glie sono stati il sam 
tunrio di Castelmonte, sopra Civî. 
widaole, in cttima posizione fpano 
ramica, la città di Udine con i suoi 
maggiori monumenti ino pecasione 
delle celebrazioni del millenario è 
lg Villa Manin di Fassariono di Co- 
droipo, edificio che fu l'ultima di 
mora dei dogl in terraferma e ché 
Des ospita mostre, concerti, incon 
tri culturali e il centro di catalana. 
zione dei beni culturali e artistici 
del Friuli. 

Come sì vede l'attività informati 
“n e culturale non è stata affatto 
trascurata. Per l'anno in corso il 
consiglio direttivo del Fopolàr orga: 
nirzerà tina rassegna di prodotti ar- 
tigianali regionali friulani g Rovigo, 
affiancata da manifestazioni ricrea. 
tive, folcloristiche e culturali, che 
diano l'immagine della Ficcola Pi 
tria im questo lembo di terra vene. 
ta tra Adige e Po, 

Alla relazione del presidente De 
Calle è sepuito l'intervento del dott. 
Alfes Mizzau, ll quale ha ricordato 
che essere Friulaniji è anche essere 
italiani perché j Friulanj hanno da 
sempre fatto con la lingua friulana 
una scelta latina e quindi italiana. 
Mizzzau, presidente della Società Fi- 
lologica Friulana che conta cinque. 
mila iscritti ed è con la Dante All 
ghierj una delle più grandj associa. 
zioni culturali per numero di soci 
in Italla e all'Estero, ha recato al 
sodalizio il saluto dell'assessore re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia al 
l'emigrazione, Antomini, e del presi. 
dente della Giunta Regionale Anto 
nio Comelli, 

Hanno preso quindi la parola i 
rappresentanti della comunità civi 
ca locale è altri scci, che hanno 
elogiato l'opera dell'Associazione € 
promesso il loro interessamento alle 
iniziative della medesima. In un at: 
no di vita il sodalizio friulano del 
Polesine ha dunque percorso una 
strada, che, se non è stata priva di 
ostacoli, i è rivelata sempre pos 
tiva e coronata da suecesso, con and- 
disfazioni di dirigenti e socì 
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I giovani figli di emigrati 


frbulani 
riprendere l'aereo, Alla fine del soggiorno culivirale in Friuli sono stati csplil 
pier via giornata del Fogalàr furlan di Roma, sccompagnati dal presidente dodt, 
Adriano Degano, 


| 
| 


in Australia, ricevuti da Pertini prima «li 






FRIULI NEL MONDO 


A Lima non è ancora sfiato possi 
bile costituire un Fopolàr furlan con 
tutti i crismi associativi necessari 
il funzionamento di un sodalizio 
Wero & proprio, ma i Friulani sono 
presenti e inovano mesdo di operare 
nelle nsspcinzioni eni appartengono, 
L'attività di « Chei cuatri gjaz » 00° 
mbe si deliniscono questi Irivlani del 
Perù affiliati all'ANA. e al CAL 
svolge um ruolo assistenziale, carita 
Livo e llaniropico nin indifferente. 
La rivista degli Italiani del Pen a In: 
coniri = ha recentemente messo in 
luce l'attività a favore di poveri, in- 
digeni e emarginati che gli Italiani 
svolgono con tano sacrificio e in 
lercssamenia 

Il Club alpino italiano e l'Associa 
rione Alpini si sono intereszati im 
particolare ai duecento bambini po 
veri della sona di Ancash, nella qua 
le nel 1970 era accaduto un disastro» 


Giovani dell’Australia 
ricevuti da Sandro Pertini 


Faticosa nell'intenso e serrato perte 
gramma di visite, ma certamente 
emozionante e indimenticabile 
stata l'ultima etornata in Italia di 
uma ventina di giovani universitari 
© lavoratori, ligli di emigrati friu: 
lani in Australia, ospitati dall'Az 
sUssorito regionale all'emigrazione 
del Friuli-Venezia Giulin durante il 
mese di soectome:studio curato da 
Friuli nel Mondo e particolarmente 
dal dott, Ottorino PBurelli 

I giovani, infatti, appena arrivati 
a Fiumicino, a cura dell'Arma dei 
carabinieri sono stati trasportati al 
Quirinale, ove hanno visitato i fa: 
snlemi papali & reali iimpre- 
ziositi da arazzi, vasi cinesi, quadri 
e mobili di raro walove, per l'u 


&iazl 





denza concessa dal Presidente del 
la Repubblica, Sandro Pertini, che 
li ha intrattenuti in affabile collo 
quio, inlercessandosi dei loro proble- 
mi e promettendo — su domanda 
della viovane Barbara Baldassi 

una vista agli italiani emiprati im 
Australia, dei quali — la detto ap- 
prezzi la laboriosità e la siima che 
hanno sapulo meritare, Ha quindi 
salutalo il comsole inustraliano, e. 
Tamie Troup, intervenito con miss 
Margareth Mason e Franco Cossu 
ta, € alcuni rappresentanti del Fo 
Furlan di Roma, presentati 
dal presidente dr. Adriano Degano, 
che ha comsceenato al Presidente an 
che Vartistica e originale fotoeralia 


Roberto Pi 


poli 


scattata n Udine da 


Lellirino Veronese con un suo trofeo di caccia di cui va poriicolammente orgo 
Elloso, 


Dalla Nuova Zelanda 


Lellirino Veronese si trova in Nuo 
va Zelanda da circa ventisette omni 
sd è logico che senta la nostalgia 
Ji ua terra che da tempo non re 
de, min che gli palpita sempre den 
tro il cuore, A confortarlo giunge 
regolarmente il mensile Friuli mel 
Mondo, che gli reca le novità € 
‘atmosfera della patria lontana, con 
il profumo delle cose pacsane e la 
visione di tanti luoghi cari € co- 
noschuti 

Per Zefhrino, come lui stesso dice 
in una sua corrispondenza con il 
direttore dell'Ente, Friuli nel Mon- 
do, lo tiene come se fosse allacca 
6 con un filo alla terra natia, Il 
tostro lavoratore si trova bene in 
ialute e può dedicare il tempo li 
*ro dalle accupazioni alla passio 
ie chel cuore. alla caccia, Non siamo 
n Italia con polemiche firo 0 cm 
ro la caccia. In Nuova Zelanda sia 
rell'Isola del Rord sia nell'Isola del 
sud si possono fare delle belle cao- 


clate è la scivaggina abbondo, Zefhi 
rino Veronese abita a Christchurch 
nell'Isola del Sud, che è separata 
dall'Isola del Nord sulla quale si 
trova la capitale Wellingion, dallo 
siretto di Cook, Cook fu lo scopri: 
tore di queste terre nel diciottesimo 
scolo, Christchurch si affacela sul 
la Baia di Pegaso (Pegasus Bay) e 
possiede un aeroporto oltre al por 
to per trullico di passeggeri © di 
merci. A Ovest della città «| trova 
no le Soutbern Alps, proprio così 
Alpi del Sud, La natura del pacesag- 
gio dell'Isila del Sud è proprio al- 
piestre e ji fianchi dei monti sono ri- 
vesitit di comifere 

dethrno si reca appunto in quel 
le sone montuose e folte di vegera- 
zione a caccia, Recentemente ha 
preso un bel dalno e ha dinutò 
trascinarselo fuori con due ore di 
camminò dalla foresta e caricarlo 
in macchina, 


viriti la sera del 5 ottobre mentre 
salutava la folla dalla loggia del 
Lionello, 

Il gruppo effettuava quindi uma 
visita al Campidoglio, ove sono sta- 
ic illustrate be origini della città 
e l'iradiarsi della civiltà latina nel 
mondo, & quindi San Fletro, centro 
della cristianità, Nella ordinata 
scuola degli allievi carabinieri i gio 
vani, un po' storditi per tante aî- 
lenzioni, sono stati accolti dal co 
mandante, col, Sergio Boccaccio — 
che ha donato ai Fopolàrs d'Austra- 
lia i «cresta dell'Arma — è dal ten. 
col. Armando Wallino, che hanno il: 
lustrato dimalità e attività dell'isti- 
tuzione ove si Insegna ad amare 
e servire la Patria, Dopo la cola 
zione consumata assieme agli wifi 
ciali, hanno assistito alle proiezioni 
di due documentari realizzati dal: 
la Roi, sulla cerimonia della cone 
scena, da parte del Presidente Per- 
tini, di una medaglia d'argento alla 
piuridecorata bandiera di guerra > 
che hanno potuto salutare nello stu- 
dio del comandante — è dell'eco 
zionale visita papale alla scuola, 
che ebbe allievo Salvo d'Aquisio. 

In tarda serata, infine, dopo lb 
wisita ai principali monumenti del- 
la città è aver gettato la monetina 
nella fontana di Trewi per auspi- 
care l'agngnato ritorno, i giovani — 
ché erano accompagnati dal conzi. 
gliere del Fogolàr di Sidnev, Fran- 
co De Rasa — hanno sostato fra 
gli accoglienti divani dell'elepante 
salone di esposizione del Centro ar 
redamenta «Dimensione Ramas, 

Faceva gli onori di casa il cav. 
Romeo Fattori, creatore della mo 
derma e prestigiona azienda. Egli. 
invitando gli ospiti ad un cordiale 
brindisi con «pumante friulano, ha 
salutato anche il folto grunpo di com- 
sielieri e soci del Fogolir Furlan 
ec le personalità intervenute, fra le 
quali il gen, IL Pascal, il ten. col. 
Stavole, il dr E. Lando del Mini. 
stero degli affari esteri, Ii comm. 
Pier Giovanni Martini (della Mar- 
tini.Rossil, l'ing. Raniero Gaston 
dell'Tial-Eco, Mario Fucile della Rai. 

Fraterno e caloroso è stato il sa 
luto del dr Degano che, dano aver 
consemaito pregevoli pubblicazioni 
offerte dall'Enit e sottolinento il va 
lore dell'iniziativa sostenntta dall'A: 
sessorato regionale all'emigrazione, 
realizzata da Frioli nel Mondo. ha 
portato anche il saluto del Sotto 
aseretario on. Mario Fioret, dell'as- 
sessore dr, S, Antomini-Catterin e 
del sen. Mario Toras. Infine, il com: 
sole d'Australia, de Jambe Trovp. 
ringraziondo quanti hanno realizza. 
to il sogriorno, ha raccomandato 
al giovani di essere grati per aver 
avuto la possibilità di accostarsi al 
la realtà culturale è sociale della 
Rerlone, alla quale — ha detto — 
debbono restare legoti è fedeli co- 
me alla nuova patria australiana. 





so terremoto. In questa 2000 mella 
scuola di Chiquian erano gionte vi 
blontarie è Vi si Invano butlora dele 
suore dell'Ordine delle Minisire del: 
là Carità. Suor Emilia Strazzacappa 
È sufperbora della scuola locale ed 
è alutata da Suor Edwige Contando, 
friulana, di Udine, Parroco locale è 
padre Paolo Finch, originario di 
Blansensthiusa in Alto Adige. Le 
due suore hanno organizzato anche 
uma Posta Medica per curare la pen» 
te. Celso Salvetti, friulano, & presi: 
dente del CALI. di Lima con il socio 
Eugenio Margaroli hanno recato alu- 
to di cibo e materiali a queste suo 
re, addirittura debilitate dallo scare 
so nutrimento, 

Im scema, essendo AcOM[arso 
Margaroli, Salvetti e gli Italiani di 
Lima hanno continuato aid aiutare 
la popolalone di Chiquian e lianno 
fatto ricostrvire la chiesa, potenzia: 
to l'infermeria è niutato la fonda: 
zione di un Club di Madri, con un 
proprio laboratorio, dove le suore 
insegnano a cucire © a tessere palle 
donne del luogo. Dapprima il lavoro 
era a mano, ultimamente com peli 
msiuti si & prosveduto a delle mac- 
chine è xi si confezionano abiti di 
lana di alpaca. Padre Fineh ha com- 
perato nel Biellese una macchina, 
messa da parte perché superata, per 
Glare la lana e dogso averla riparata 
l'ha poriata a Chiquian. Qitre al la- 
boratorio per la filatura e la tessi- 
tura è stato impiantato um laborato 
rio peer la loworazione del legno. Wi 
all costruiscono mobili, che Vietato 
venduti alle Comunità vicine, 








Il ricavo delle wendite non wa a 
vantaggio delle suore, ma degli ar- 
tiginni che hanno potuto così tro 
vare un lavoro, La partenza di F. 
Paolo, probabilmente dovuta a per 
sonagsi del luogo di una certa in- 
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Aprile 19% 





SI Italiani e friulani a Lima in Perù 


Muenza, che non vogliono che k 
pente cson dalle condizioni di sta 
tata agricoltura è pastorizia, ha le 
«ciato le suore senza l'ammilnlsirà 
rlone c Il fornimento ssuticiente d 
cibo per loro e per gli scolari, Ab 
lora le Comunità italiane di Lima 
sli Amici e i Peruviani, che stimane 
Salweitl, sono riusciti a formare una 
colomna di quattro veicoli, cone 
menti unelici casse di latte in scasola, 
sette casse di latte comnsilensato è 
succherato, quattro casse di alimen 
ti vari, ventisei casse chi imdumenti 
viari, nuovi e usati, un sacco di rim 
un s1ceco di achero, una cassa cin 
dorici bottiglie e una latta di cinge 
callomi di semi, una cassa di lati 
in polvere, quarantadue casse di 
posta Fresca, due rotoli di tela moti 
per confezionare pantaloni, undici 
casse di biscotti Field, dolci, un sa» 
co di caramelle, una ihermmocoperta 
pinzze nuovissima, quattro 
casse di giocatoli, quattro sacchi di 


coperte nuove e altro materiale 
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L'ondaia 
ogni ianto uma colonna di anice: 
#i, colmi della cenerasilà è dell 
solidarictià italiana © friulana e ® 
ruviana raggiunge la gente poveri 
di Chiquian, Sono da segnalare per 
Quest'opera il Presidente ANA della 
del Perù, Stefano Visnan 
il vicepresidente Ernesto Galletti, gl 
alpini Giuseppe De Piante e Maro 
*nerli, la signora Silvana. Ugolotti 
la signa Maricità Staria, il sig. Um 
Ugnlotti e figli, Federico Lopez, ha 
liviano, #illi Picardo e Eradio Ri 
Vero, peruviani, Celso Salvetti, pe 
sidente del CAI, di Lima, Segnali 
mo quest'opera di solidarietà e d 
saecorso che mostra ancora una va 
ta quanio si possi fare, anche & 
chi @ emigarto e lavora a contativ 
li una dura realià umana è sociale 


«begli miuti continua € 
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TI gruppo di nosiri amici in Però: da sinistra, Celso Salvetti, Marbeta Sirio 
Federico Lopez, Mario Sacri, Suor Emilia, Stefano Vismara, Sant Edvige Con 
lanila, Silvana Ugalotti è Chiappe De Pianie, 


Notizie da Bolzano 


lì Fogolir furlan di Bolzano ha 
bermuto recentemente la sun assem- 
bléa cenerale. nella quale si è pro 
ceduto alle votazioni di massima 
del consiglio dell'Associazione, In 
Uta sibloessiva riunione, aperta a 
iuiti i soci che avevano riportato 
voti, si & fatto l'epilogo dell'assem- 
bilea stessa con la nomina del nu 
vo direttivo del sodalizio. Le cari- 
che hanno valore per il biennio 1984- 
1985. Il nuovo Direttivo risulta così 
composto: presidente, Tullio Liuxzi: 
wicepresidente, Bruno Muzzatti, che 
è pure addetto alla stampa: vicepre- 
sbdente e responsabile per il settore 
femminile, Elsa Fielich Olivotto: se- 
erctario, Maurizio Papais: tesorie 
re, Aunusto Sabbadini; aiuto-tesorle 
re, Alberto Cigliani, I consiglieri elet 
ti sono: Rudv Camdizsò, Giovanni 
Murzotti, Giuseppe Guerrato, Taci- 
to Barbin, Luigino Craighero, Ro 
berto Cucchiaro, Renato Limissi, I- 
lio Venuti, menîre i revisori del 
conti sono i seguenti; Ferdinando 
Pontelli, Guido Bassi, Bruna Zanat 
ta Muzzatti. Per l'occaslone | soci 





intervenuti hanno espresso il lom 
positivo apprezzamento per le ini 
ziative realizzate nel briemmio ape 
nai decorso, 

Il nuovo Direttivo del Fogoldr s 
è subito munito allo scopo di pò 
grammare le attività per l'anno cer 
rente, cile © il inedicesimao di esi 
stenci assixciativa. Talj iniziate 
prese alla luce delle passate «pe 
rienze, dovranno improntare l'as 
sociale 1984 e risultare gradile è 
titali ai nioembrij del sodalisiò, come 
è avvenuto per l'anno testé devono 

Tra ke iniziative del 1983, alire a 
l'assemblea annuale generale, si é 
avuta la cena sociale con la paste 
clpazione del quartetto flarmonim 
del gruppo Balcloristico di Pasian d 
Prata La veelia natalizia con lr 
tervento di FP. Manes si è 
nella sede del Fogolàr, davanti a wu 
presepio in stile rustico. I catiti aa 
talizi hanno creato una common 
te e devota atmosfera e al termi 
della cerimonia iutti si sono som 
biati gli nuguri di rito. 
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La Banda de tChaminade College School nell'esibizione all'Auditorium dello Zanon. 


A Udine 


La Chaminade College School di 
Tornio (Canada) retta dai fratel: 
È delle Scuole Cristiane, & fra le 
più prestigiose scuote cattoliche del 
Nord America. È' conosciuta, tra 
l'altro, anche per la sua «banda, 
csomposia di 53 elementi, dai 14 ai 
fd anni etta dal maestro Livio 
Lomnardetli. 

Non poteva mancare nel program. 
ma di una toumée in Italia, che 
ha visto il complesso suonare di- 
nasci al Presidente Fertini ed al 
Sommo Pontefice e nelle maggiori 
città, una sosia in Friuli, L'hanno 
voluta | ragazzi che mella Piccola 
Pairia sentono vive le proprie ra: 
dici familiari è culturali, desideran 
do remdere omaggio con i propri 
strumenti alla terra dei padri ed 
contrarre i loro coetanei friulani. 

L'Ente Friuli nel Mondo e la Pro 
vincla di Udine hanno così eu 
dito il desiderio, organizzando una 
mattinata in concerto all'Auditorium 
dello Zanon. Le scuole udinezi han- 
no volentieri accolto l'invito ed una 
rappresentanza di ciascuma di cssée 
si © presentata con i propri inse 
guanti all'appuntamento della mu 
sica che veniva dal Canada, 

ll benvenuto a nome dell'Ammi- 
nistrazione Provinciale è del Presi 
dente dell'Ente Friuli nel Monda, 
sen. Mario Toros, è stato portato 
dall'Assessore all'emigrazione ave. 
Giovanni Pelizza, Kel suo breve in: 
tervento l'assessore ha espresso 
l'ammirazione generale per l'alto li- 
vello essoutivo del concerto indican: 
do di giovani sulle gradinate come 
ci si può istruire divertendo e di- 
sentendosi imparare. Pelizro ha inol- 
tre iracciato il cammino dell'emi- 
grazione friulana dando un profondo 
ignificato nl ritorno dei giovani 
ooncertisti nella terra dei padri, co- 
ndo la musica un ponte fra 
la im friulana è quella nord- 
americana, 

L'è stato quindi uno scambio di 
doni fra Felizzo è il maestro Leo 
nardelli, con la consegna di due 
missive del Sindaco di Toronto per 
il Presidente dell'Amministrazione 
Provinciale Englaro è per il sen. 
Toros. 

I brani esepuiti dalla 





sist 











banda sin 


fonica della Chaminade Collepe 
*chool sono stati presentati dallo 
sesso direttore mo Livio Leonor 






delli, trentino, che insegna musica 
nell'Istituto, il quale si è avvalzo 
della collaborazione del mao Giovan. 
ni Guerriere, suo collega in un'altra 
scuola  cattolien  conndese. 

ll programma si è iniziato con 
gli inni nazionali, prima quello di 
Mameli è poi «O Canada», E' ha 
stila questa prima csibizione per ca- 
tallzzare subito l'attenzione delle 
centinnin di studenti che hanno nf. 
follato l'Auditorium di piazzale Car 
vedalla. 

Sono venute poi le più tradizio 
nali marce per banda: Washington 
Post, Messbeana è l'immortale Aida 
di Verdi. Non è mancato il Jar 
e neppure il Dixieland che hanno 


access con i loro ritmi vivaci l'en- 
tusinsmo del pubblico, 

AI sassolono un impareggiabile 
giovane solista, il figlio del mae 
stro Lesonardelli, alla tromba han 
nò eccelso il maestro Guerriere cd 
il giovane Cancian, mentre alla bat: 
teria un friulano ha dimostrato un 
precoce virtuosismo, 

Sul palcoscenico dello Zanon so 
no passate melodie operistiche, can 
zati popolari, un solenne Jesus 
Christ Superstar, musiche di Henri 
Mancini, che hanno tenuto sempre 
viva l'attenzione dei presenti 

Alla fine, dopo oltre un'ora e mer 
zo di concerto i ràgarzi canadesi 
si somo incontrati con i loro coeta: 
nei, distribuendo centinaia di pio 
coli distintivi con i colori del Ca- 
neda. Ben presto spontaneamente 
scono nati dinloghi interessanti sul 
la scuola e la vita di qua è di 
là dell'Oceano, richieste di nutogra: 
fi, «d un bandista ha persino ot 
îtennto in omaggio tutti gli spar- 
titi del programma, 

RT 


FRIULI NEL MONDO 


{Foto Tino) 


Ii maestro della banda musicale del 
Chaminade College School, Lixio Leo 
mardelli 








Erano in malti ad attenderlìi la 
sera del 15 marzo scorso nell'audi- 
torium «Erasmo di Valvasone, se 
de delle Scuole Medie di Valvasone, 
Arzene e San Martino, ideale punto 
di incontro per le penti della De 
stra Tagliamento. Parenti, amici, co 
noscenti, gente comune, dai nomi 
semplici quali Cancian, D'Andrea, 
Fabro, Fabris, Corona, Mucignat, 
Giacomin, De Cassan, Gambin, To 
mi, Della Mora, Biancolin {e ce 
ne sarchbero ancora), tutti di chia 
ra, inconfondibile matrice nostrana 
e ché sono dna tanto ormai codìfi. 
cal nelle anagrafi di tutto il mondo. 

Ed è stata gran festa nell'abbroc- 
ciarsi, nello stringerai, nell'aflettuo 
si cordiale saluto di mani e di val 
il esi nella gioia di un momento 
da tempo sognato, trepidamente at- 
teso, 

L'incontro, tempestivamente an- 
iufncialo con manifesti e volantini 
n firma del presidente della Provin: 
cia Dario Valvasori, del sindaco Gio 
vanni Rampogna e del senatore Ma- 
rio Toros per l'Ente Friuli nel Mon: 
do. com'era da attendersi, oltre al 
parenti, ha richiamato um numero 
so pubblico, vivamente partecipe 
e comsapevole del profondo skmifi- 
cato implicito nell'eccerionale avve- 
nimento, che si incentrava nel gran 
de concerio della banda sinfonica 
della «Chaminade College School» di 
Toronto, Un concerto, se si vuole, 
dovulo, ma anche fermamente wo 
Into dal meravigliosi concertisti, fl- 
gli di nostri conterranei residenti 
in Canada, per la prima volta im 
Italia per rendere omaggio alla ter- 
ra di origine dei padri. 

Come si può immaginare la se 
rata ha offerto momenti di rara in- 
tensità, Particolarmente vibromie il 
momento di apertura, quando il 


Un vescovo friulano a Latina 


Mons. Domenico Fecile ha preso 
ufficialmente possesso della divcesi 
di Terracina-Latina, Priverno e Ser 
ze, Ira lesultanza dei fedeli e del- 
le comunità friulane, accorse con 
larghe rappresentanze per la ceri 
monia d'insediamento, nonostante le 
pessime condizioni atmosferiche, A 
Terracina il rito doveva aver lnagn 
all’esterno della caitedrale, ma su 
bito dopo la lettura della bolla pa 
pale, nella quale tra l'altro si de 
finiva Il nuovo Presule sacerdote di 
«pietà non comune, di prudenza vi 
gile, di grande esperienza di vitas, 
e ll discorso di saluto di mons, Ma 
talini, arciprete della contiedrale 
Stessa, n causa della pioggia bot 
tente, è continuato all'interno. 

Due applausi hanno interrotto | 
discorsi, quando mons. Natalini ha 
detto, rivalgendosi al nuovo Vesco 
vo, che la sua non era «una veni 
ta tra noi, ma un ritorno» e quan 
do ha accennato all'altro vessorò 
friulano mons. Emilio Fizroni, Il 
cui ricordo è ancor vivo fra quella 
ecmie, 

Poi il ricevimento in municipio, 
alla presenza delle massime auto 
rità locali civili e militari: il sin 
daco prof. Paolo Cerilli, che aveva 
giù in precedenza porto il saluto 
al Vescovo al Forum Appii, dove la 
tradizione vuole che S. Paolo abbia 
incontrato i primi cristiani di Ro 
ma, il prefetto Francesco Stranger, 
il questore Francesco Rascilla, il 
sen, Finestra e gli onorevoli Ber: 
nardi e Carelli, e molte altre per 
somalità, i sonfaloni dei principali 
comuni della diocesi con le rappre 
sentanze delle civiche amministrazio. 
ni, il comm. Ettore Scaini per il 
Fogolir di Latina, che aveva solu: 
tato Il Vescovo a Cisterna, il dottor 
Adriano Degano per quello di Ro 
ma e Romano Cotterli per quello 


di Aprilia, & pol i friulani mona. 
Rino Vescul, direttore della Faci, 
il prof. Carlo Rinaldi, docente di 
storia all'università creporiana, Mar 
zienor Francesco Mocchiutti della 
Pontificia Opera de Propaganda Fia 
de, il dottor Mario Fucile della Rai. 

Il giorno dopo, domenica 26 fel 
braio, nel pomeriggio, la stessa ce 
rimonia si è ripeinta a Latina, il 
nuovissimo capoluogo della regione 
pontinaà, che raggiunge attualmen- 
te i 100 mila abitanti, Dopo il ri- 
cevimento in municiplo, alla pre 
senza del picchetto d'onore dell’a- 
reni utica con il generale di bri- 
gata Snbatini, del maggiore Rami 
glia, comandante del vigili urbani, 








del colonnello Scandone, comandarn- 
te la stazione dei carmsbinieri, dal 
prefetto dottor Stranger, del consi: 
glio comunale al complcio, e il di: 
scorso del sindaco Antonio Corona, 
che ha donsio al Presule un'arti 
sca pisside, mons. Pecile è stato 
iccompagnato in corteo lino alla 
imponente chiesa di 5, Marco evan- 
gelisia, patrono della città con San- 
in Maria Goretti. Il sacro edificio 
é la sede della prima parrocchia di 
Latina ed è officiato dai Salesiani, 
Si sta ultimando la costruzione del: 
là cattedrale di Latina, dedicata al 
Sacro Cuore, com l'annesso palaz- 
ro vescovile 
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Mons. Domenico Pecile, muovo vescovo di Latina, è siaio accolio con particolare 
alletto dal friulani dell'Agro Pontino, guidati dal presidente Scalni e dagli amici 
iCoiterti è Degano, presidenti del Fogolàra di Aprilia è di Roma, 
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mu Leonardelli, annunciando l'ese 
cuzione degli inni nazionali, ha fat- 
to scattare in piedi tutti i presen 
ti, ntimamente compresi di un mes 
saggio che giungeva da molto Lom 
[Ano 

Ma a prescindere da ogni motiva» 
zione di carattere sentimentale &d 
coltiva, si deve riconoscere la ver- 
satilità interpretativa del comples 
so {in origine composto da 76 uni: 
tà, nella circostanza ridotto a 56), 
che a buon diritto è considerato 
uno dei più valenti tra i più qua 
lificati gruppi giovanili attualmente 
qperanti in Canada. Il merito va 
al mu Livio Leonardelli ({brillan= 
tissimo anche nell'inusitata veste 
di presentatore), originario di Tren 
lo, che ha saputo armonizzare, sul 
piano teenico-funesbonale, i diversi 
elementi che sono indispensabili a 
dare a un complesso il carattere 
di «grande orchestra», Un successo 
autentico, completo anche per la 
varietà dei temi proposti: dagli ln- 
ni alle marce, dai blues alle sin- 
fonie, dal genere reek al dixieland, 
con l'intermezzo di un famtaziono 
pot-pesrri {una rapsoadia di alme- 
no trenta motivi), che ha strap 
pato l'applauso convinto dei giova: 
ni è l'immancabile richiesta del biz, 

E' stata davvero uma serata in 
dimenticabile, per la quale ci seme 
bra doveroso segnalare l'opera in 
telligente della Congregazione del 
Fratelli Cristiani, fondata da Ed- 
mund Rice, che ha per sceopo prio: 
cipale l'educazione giovanile è che 
vanta, oltre alla «Chominade» di 
Toronto {attualmente frequentata 
da 700 studenti), ben dieci scuole 
im Terranova e due nella British 
Columbia. Una menzione particola 
re, oltre al maestro concertatore 
® direttore d'orchestra Livio Leonarn 
delli, spetta al prof, Giovanni Guer- 
rkere — siiò primo insegnante — 
nativo di Foggia, musicista, suora 
tore di tromba e virtuoso solista, 
come lo stesso Leonardelli, di cui 
è coadiutore, spalla e grande ami 
ca, Ai due va associato ll fratello 
W.R. Fowler, accompagnatore uffi 
ciale della «Chaminade bands, nel: 
la circostanza anche fotografo, in 
stancabile nel favorire le migliori 
soluzioni di carattere organizzativo, 
impegnatissimo a fissare nell'obiet= 
tivo le tante immagini di una gior: 
nata forse irripetibile, conclusasi 
con eli indirizzi di saluto ed il ri 
tuale scambio di doni da parte delle 
autonmià presenti, 

L'assessore Tommaso Boer, in 
rapprescnianza dell'Amministrazio: 
ne provinciale ha elogiato l'istitu 
zione, gli insegnanti e i preposti 
alla guida del prestigioso comples 
so! il wicesindaco Luigi Maontica, 
anche a nome delle amministrazio 
ni comunali di Valvasone, Arzene 
e San Martino, ringraziando quanti 
hanno comtribuito al successo della 
serata, ha formulato i migliori voti 
per la guarigione dei sindpoci Gio 
vanni Rampogna e Primo Cinnuse 
fo, degenti negli ospedali di Udine 
e San Vito al Tagliamento, 

Per l'Ente Friuli nel Mondo, Re 
nato Appi ha illustrato i partico 
lari relativi alle intese convenute 
à Toronto in presenza del mo Lea 
nardelli, con il presidenie della Fa- 
mie Furlane, Armando Scopini ed 
il segretario dei Fogolire canadesi 
Rino Pellegrina, Nell'esaltare la va: 
lidità di talune manifestazioni, Ap 
pi ha posto in risalto il fervore 
di don Vitaliano Papxis da Missis- 
siga e di Bruno Casonaio presi. 
dente della Filarmonica di Valva- 
some, entrambi impegnati a seguire 
le varie tappe della importante tour 
ne e a favorire l'esecuzione di al- 
meno un concerto nella provincia 
di Pordenone, 

Per tanta generosa dedizione non 
sono poi mancate le attestazioni di 
sincero apprezzamento ed il pub 
blico, sensibile antenna sempre 
— di quanto accade, ha saputo co 
Elierle è comprenderle in un lungo, 
caloroslssimo applauso, 
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FRIULI NEL MONDO 


Udinese: dal giugno scorso 


Se da um lato il mese di giugno 
ha infiammato d'entustasmo la lod- 


ta per lo scudetto, d'altro canto, 
per i friulani, ha riservato. solo 
delusioni, 


La conquista cel tricolore, che 
fimo a qualche settimana fa sem 
brava un discorso chiuso a favore 
della Juventus, ha aperto d'un trat- 
to uno spiraglio verso la Roma 
pronia ad approfittare di ogni mer: 
#0 passo falso dei bianconeri tori 
mesi, I punti da recuperare per rag- 
giongere la vweita della classifica 
nom sono tantissimi (a tutt'oggi 3) 
e l'Italia calcistica spera di assi 
stere ad un nuovo entusiasmante 
rush finale verso lo scudetto, 

In Friuli invece, per wenire ni 
fatti di casa nostra, l'entustasmo 
è passato di moda, La squadra udi 
mese, attesa alla controprova del 
terribile girone di ritorno, ha de 
luso amaramente, buscandole sono 
ramente da Inter e Roma e non 
andando oltre ad uno striminzità 
(il in casa contro l'Ascoli. A par 
rinle giustificazione si possono sen 
r'aliro mettere sulla bilancia i lun 
ghi infortuni (lo stesso Zico è fuori 
ormai da un meseì, ma per una 
squadra partita prepustando ambi 
ziosi traguardi questa mezza classi 
fica è davvero troppo poco. 

In conseguenza di questa situazio- 
ne uma parte della tifoseria ho co- 
minciato #& storcere il naso, per non 
parlare di chi è sceso in aperta con 
testazione, Da un lato sono sinte 
supposte eventuali carenze tecnico 
sanitarie notando come sianò troppa 
lunghi i tempi di recupero, per i 
giocatori infortunati; dall'altro si 
addossano tutte le colpe nd errate 
scelte tattiche dell'allenatore Ferra- 
ri, auspicando il ritorno di Giaco 
mini sulla panchina bianconera; in: 
fine altri pensano ad una insana si- 
tuazione societaria aggravato dal 
dualismo Dal Cin (seneralmanager). 
hiarza (presidente), 

E proprio in questi frangenti è 
stata resa nota la decisione di Dal 
Cin, grande direttore sportivo auto 
re dell'icquisio del sccolo, di risol 
vere il suo comtratto coll'Udinese e 
di rendersi così libero per altri in- 
saggi. Quest'ennezima delusione, che 
muoveva gli animi dei tifosi al pun 
to da inedurte alcuni ad invocare il 
general manager di restare, passava 
presto in sccomdo piano in seguito 
alle dichiarazioni del presidente 
Mazza che chiedeva l'appoggio so 
lidale e sincero degli sportivi friu- 
lani per pettare insieme le basi per 
IUeinese del fuburo, 

Il discorso chiaro e deciso del pre- 
sidente [ristrutturazione societaria, 
potenziamento della squadra, even- 
tuale cambio dell'allenatore, fra gli 
argomenti trattati) ha convinto i 
piu. « Un altro Dal Cin si può tro 
vare, — si dice — un presidente così 
è meglio tenerlo ben stretto a, 

La squadra nel frattempo combi. 
mua purtroppo a nom convincere. La 
striminzità vittoria casalinga sul Fi- 
sa (rigore di Edinho e pol-partita di 
Causio, dopo la neve iniziale dei Lo 
scanlì non ha certo fugaio i dubbi 
circa le capacità della compagine se 
orfana di Zico, Ma le pecche che, 
contro il Pisa più pericolanie della 
propria torre, si erano riuscite bene 
o male a caoamulfare, si sono rivelate 
mella loro preoccupante gravità con 
tiro la Sampdoria. La gara comtra i 
genovesi, che oppomeva le due far 
mazioni più attive sul calclomerca- 





Cambia l'indirizzo 
i del Fogolar di Milano 


Comunichiamo al mostri let 
tori, in Italia e all'estero che 
il Fogolàr Furl di Milano 
ha cambiato sede: |] suo mio 
vo Indirizzo, per chi volesse 
comunicare com il Irettiwo e 
con i soci è il seguente: Fo 
golàr Furlan di Milano, via 
Sania Tecla 5, Milano, telefo 
no (02) 874669, 





pa 
2 





= n mp ATTS ha 
cn Rail i SALT ina ale E na i 
Anche nella gara interna contro il Pisa giocata il 28 marzo fl terzino bianconera 


Galparoli {nella foto) è apparso fra | migliori, 


to estivo, ha deluso profondamente 
| 35000 friulani presenti. 

La sterilità dell'altacco riassunta 
nella stanca abulia di Virdis e nelle 
generose quanto inutili seroppate di 
caplian Causi; l'impotenza del pio 
vane centrocampo, in affanno se pri» 
vato dagli sbocchi ercati da Zion; 1 
paurosi shandamenti della difesa ag- 
gravati dalla posizione Llroppo spes 
so avanzata del libero Edinho; tutti 
questi difetti friulani se sommati 
alla buona prova fornita dai doriani, 
ben disposti in campo e pronti a 
sfruttare con tre reti il veloce con- 
tropiede, hanno procurato all'Udi- 





(Foto Mosaggero Veneto] 


nese la prima sconfitta casalinga del. 
la stagione (0-3), 

Com questa grave battuta d'arresto 
si può ormai dire che il campionato 
sia chiuso e ln coppa UEFA un so 
eno inrrealizzato, 

Non resta che cominciare a pen 
sare al futuro, alla Coppa Italia, al 
calciomercato e soprattutto alle di- 
chinrazionii del presidente. Son mal- 
ti a credere che sia lui l'uomo giusta 
e capace di costruire una Società 
adatta ad una squadra da scudetta. 
Macra ha chiesto fiducia e collabo 
razione, Ai friulani ora la risposta. 

GLP 
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NUOVI DIRETTIVI 





PERTH 
Da poche seitimane è entrato nel 
pieno delle sue responsabilità il Co 
mitato diretilvo del Fogolir che ri- 
sulla così composto; presidente Aldo 
Brambilla; vice presidente è teso 
ritre Franco Sinicco: consiglieri dhe 
dello Clozza, Giuseppe Bolzicco, Tim 
Scendi, Silvano Fiani, Mario Miot- 
ti, Gabriele Valvasori, Auguso Sa 
vietto e Mina Del Vecchio, La se 
greteria © affidata a Chiara Scaflidi. 
A tutti un particolare «iluto con tam 

ti cordialissimi auguri. 


BOLLATE 

Alla fine di febbraio si è riunita 
l'assemblea ordinaria dei soci del 
Fogolàr per l'elezione del nuovo Con 
siglia direttivo a votazioni concluse, 
i risultati hanno dato queste indica 
zioni: presidente Valentino Tomiutti; 
vicepresidenti Ernesto Bosari e Rio 
cardo Simmonato; segretari Gianni 
Baosari e Nello Quarin: cnssieri Guer- 
rino Bottacin e Rino Barbiero; nevi 
sori dei conti Renzo Bassan e Gia- 
como Cella; responsabile sede Ben 
venuto Bemava; consiglieri Giovan: 
ni Bernava Gil Della Vedova, Ela 
Toniutti D'Angelo, Luigino Rigo è 
Enrico Zoccolan. Ricamblamo | ca 
rissimi saluti con sinceri nuguri. 


LIMBURG 

I soci del Fogolir hanno recente 
mente eletto il loro nuoro Consiglio 
direttivo, con regolari vitazioni che 
hanno dato le diverse responsabilità 
alle seguenti persone: presidente 
Renzo Londero; vicepresidente Gian- 
carlo Fakeomer; segretaria Nora Gri; 
cassiere Sigfrido Tonin: revisori dei 
conti Luigi Lomdlero e Giuseppe Cal 
nerl; consiglieri Isoletta Bucco, Car 
la Salvador, Mirano Dominici, Mata 


CI HANNO LASCIATI... 


malate 


la siîma © 


l'afbetto nia sia 


antica, bella © 0 





FRANCO MARIMERC 


Dino uma malattia che 
mon perdona, sollerta con 
ammirevole rassegnazione è 
coraggio, si è spento a Ca 
rano di Aprilia, Franco Mar- 
dere, consigliere-Tondatore 
del Fogolàr. 

Aveva dato notevole im- 
pulsa alla crenzione di una 
mienda agricola modella 
prendendo l'eredità del pa 
dire Gino che, lasciata Do 
gna mel 1538 assieme ol Eu 
genia Baron, seppe trasbor 
mare il pirxzoalo podere, che 
lo sveva visto fra i primi 
pionieri dell'Agro Fomino, 
in florida ec moderna fatto 
ria madello per divenire 
rasi uno delle aziende apri- 
clk: pilola della zona. Pro: 
prio per tali meriti allo ma- 
dire Eugenia, = portuirice » 
e cmvaliere di Viliorio Ve 
feto, Vem conferito il 
premio Giovanni da Udine, 
intendendo la giuria onora: 
re anche tutte le meravi 
Eliose madri e spose friuw 
lane che hannò soslenilo 
l'opera dei pionberi. 

Franco, circondato dal 


lalletto operoso della mo 


glie Elena e dei figli Giamr 
pictro e Dankla e dello 
nuora Daniela, aveva il ca 
rittere valiliva, tenace «i 
intelligente della gente car 
nica, le doti del « palera, 
del manager, la forza di chi 
sa superate coni dillicaltà 
non «iisgiunto da grandi do 
ti di pemerosa bontà «d n 
maonità, che gli avevano me- 


generale, dei quali ha dato 
iestimionianza la Folla pre 
sente ni solenni funerali 
svolti a Carano il 28 di 
cembre, Con il coraggio 
dei forti ha saputo predi. 
sporre la continuità della 
vita aziendale © lasciare nl 
tresì un bestaimeento di a- 
more e di fede anche per 
i valori che il Fogolàr di 
rappresenta fra lo 
friulana | dell'Agro: 
continui come 
«impri mor! ». 


Aprilia 
pente 
«'a véa di 
prime è 





ANGELO (ISTAPERARIA 


Il 4 febbraio scorso è de- 
ceduto in Torino, dove a- 
bitava, Angelo  LCostaperi 
rià, maresciallo capo a ri- 
posi della Guardia di Fi 
nanza, Cavallere di Vitto 
rio Veneto; comibaniente 
nella prrinna seconda guer- 
ru mondine. 

Era nato a Vernasso, fra 
rione di Son Pietro al Na 
tisone, il 30 Maglio 1899, 

Suo padre Luigi era mes 
«n comunale di quel Co 
mute e naodil anziani Lo ri 
cgrdino come fiero alfiere 
portabandiera del tricolore 
baliano, alle cerimonie del 
4 novembre quando, in cor 
teo, ln popolazione si reca: 
va n rendere delerente o- 
maggio nlle tombe dei Ca: 
dati italiani è austriaci, del 
la eneertta 1915:1%, nel vicino 
cimitero militare di Azzlda, 

Anpelo Costiperiria si È 
spento col peamsiera Pivolio 


«pitale cosa posta accanto 
alla chiesetta di San Buio 
lomen 1 Vernasso Superic 
re: ricordo raitrisinto dal. 
l'anmustia di mom aver pa 
tuto rivederlo risorta dalle 
miaccrie del terremoto del 
là Ern sino inoltre uno 
fra i primi Soci fondatori 
chel Fogolàr tiri me 

Una folla di estimatori è 
amici lip partecipato ni fu» 
nerali Mollo numerosa la 
rappresentanza cel Fogolàr 
di Torino fra cui parcechi 
nativi delle Valli del Nati: 
Some. 

« Friuli nel Mondo» si 
associa nl cordoglio del So 
dalîizio piemontese © rinno» 
va alla meli signora Em- 
ma, alla glia Marcellina 
di nl penero Rebherto, sen 
file condoglianze. 





GALLIANO LIZIER 


Aicora  Unh prematura 
scomparsa tra i nostri le 
delissimi amici: il giorno di 
Natale, n Frederisbere, in 
Danimarca è morto Gallia 
no Lizier, oriundo di Se 
quals, emigrato in animar- 
ca, dove ha livoraio con & 
semplarità è impegno clvi- 
le, Avevn cinquanta gquittrà 
anni. Aveva formato, con ln 
mvglio Conrisvimoa, CI 
manina, uni famiglia mo 
dello: la skg.rn Corissima, la 
figlia Diana com i mipaoti 
laniny, Pia e Daniele ci co- 
municano questo lora do 
lore a cui parieciptamo c0n 
sincera cordialità, 





MARCO PETRELLI 


Il giorno 3l penmaio do 
po un imprerviso malore è 
marcio al Fogolde Furla 
di Cremona il socio cd » 
mico Marco Petrelli. origi 
naro di Tarcento. 

A Tarcento infatti aveva 
gestito un bar sino al mag- 
gio 1978 coadiuvato dalla 
maziie Giacomina Mazzoni, 
originaria «li Pieve 5, Giaco= 
me (CRI. Puriroppo però, 
come: tanti altri friulani, 
causa il terremoto di quel 
anno, ha dovualo abbarndo 
nre la proprio terra friula- 
ii è cercare lavoro allrome. 
Ed infatti, giunse n Castel 
vende deve evi subito la- 
voro nella condurione di 
un lar, attornimio dall''aine 
to morale e materiale della 
locale popelarione, accatti 
rvanglosi la simpatia ed il ri 
&petto «li tutti & denomei 
nando il bar s La friulana è. 

Piso tempo dopo il suo 
trasferimento, anche il pi. 
Candeni, attuale president 
te del Foeolir furlan giun: 
è©€ in Cromona anch'egli 
cana il sisma e, assieme al 
Petrelli cd altri dae friala- 
ni, riuscirono a far misc@ 
ne il soglalizio Lriulano, c&- 
nosciuto a tutta la provin: 
cià cremonsse, 

IL Petrelli, di soli 48 an 
ii, lascia la moglie e tre 
figli nel dolore più immen 
si e Imi i soci dell'associa- 
rione Friulana, sbalorditi € 
sotfprnesi cli Tromle da questa 
improvvisi c prematura 
Sarti paia its, Seno curia, che ll 
caro Miarco, sarà sempre 
prigsaie tra lara =, 


lino Benvenuti, Benito Mini, Gio 
vanni Sedala, Guellelmo D'Andrca, 
Danilo Salvador e Paulo Cuenma 
Con un cordialissimo mandi di af 
fettuosa amicizia, 


LA PLATA 

Registriamo, anche se con quakle 
Miardo, il nuova Consiglio direttiva 
che la Società friulana di La Phi 
ha eletto verso la fine del 1963: pre 
sidente Guerino Roncali; viceprai 
dente Angel Rasso; segretario Luk 
MH. Suarez; vicesegretario Julio © 
Pironio: tesoriere Drientina Collede 
ni de Marcurrl: vicetesoriete Las 
E. Cescutil: vocales titolari Alda Ce 
&cutti, Mario Chiabudimi, Manrill 
De Piero, Francisco Castellarin, Ra 
nato Costantinis: vocales suppleati 
Fabio Redigonda, Roxana Trotta è 
Carlos Rossi; revisori dei conti Mr 
rio Rossi è Domineò Del Tor: con 
missione sport Gino IFAMara è Eb 
dio Aforo, A tutti il nostro avgurio 
di nuovi successi, 


SANTA FE 

Ancora con un po di ritardo ren 
dinmo noto — ma la comunicizo 
ne ci è amivala mollo landi — Ji 
composizione della Commissione & 
Centro Friulano di Santa Fe: pri 
dente Nestor Lemarduzzi; vicepnab 
dente Pascual Dorigo: Segretaria 
Tarcisio Perini; vicesegretario ko 
berto Pisani; segretario "de act” 
Carlos Jorge: tesoriere Santiago Le 
nardueri;  vicetesoriere Rolando 
Stringhini; vocales titolari Ludoxin 
Lenardurzi, Carloe Pascualon, Brun 
Franzolini è Nino Vosca: vola 
supplenti Lauro Liut, Luis Tesoline 
Danilo Com: revisori deli conti Nate 
lio Toniutti e Felipe Laracca; giuna 
cmeuntiva Sergio Gon, Angel Lom 
bardi, Manuel Semprini; relazioni 
pubbliche Sergio Gon e Angel Risa; 
comsulente legale Celsio Fumis Xi 
responsabili del Centro Friulano di 
Santa Fe, felicitazioni è auguri dl 
buon lavoro, 


BRISBANE 

Con un particolare ricordo sal 
tiamo il muovo direttivo del Fogole 
furlan di Brisbane, che vogliamo se 
smalare per la volontà che ha dima 
strato di resiztere è arricchirsi d 
muove iniziative: presidente F. A 
tig; vicepresidente M, Self: tesoriere 
T. Ulivo; segretario Gi. Baurttnazoni 
pubbliche relazioni A. Liussi cnà 
elieri T, Mulinari, E, Jacuozi, G. Ft 
bis, Ll Turco, R. Vinicenzina, R. Ma 
rangoni ec R Morro. AI diretti a 
ai muovi amici che abbinmo inci 
trato in quella sera indimenticatile 
con lantà cortesia e amicizia, il n 
siro più sincero augurio di buon b 
voro © se possibile, ln speranza di 
rivederti 


Uno scambio 
di doni friulani 
a Verona 


I soci del Fogolàr Furlan nek 
loro sede sociale del Vicolo dietm 
S. Andrea devono avere pensato cd 
le manifestazioni che generano alli 
gria è amicizia stano veramente k 
più adatte n cementare l'unione tr 
i membri dj una associazione. E ib 
fatti II dicembre del 1981 vediam 
il sodalizio al completo, con accom 
pagnamento di simpallzzanii, all 
Trattoria «La Porchetta» di SR 
retto di Negrar, dove vengono sca 
biati gli auguri per le festività im 
minenti «dti fine e inizio d'amna ll 
dott. Alfico Mizzau, presidente deli 
siszietà blologien friulana, è pres 
te è porta la sua parola di aralb 
della friulanità. 

Aj termine della manifestazione 
l'assessore regionale, Mizzau, come 
enna alcuni libri per la biblioteca del 
Fosdir Veronese, 1] 5 febbraio, in 
domenica del 1984, soci e simpatît 
ranti si incomirano nella sede w 
ciale per una allegra tombola. Jk 
ecco ij] 25 febbralo, un sobato & 
ricordare. SI svolge il Veglione d 
Carnevale del sodalizio friulano è 
Vero al ristorante « Florida» È 
località Eel Camin di Bussalenp 
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NUOVA CALEDONIA 


PLUM . E' stata 
comunale di Rive 
per l'anno in 


[NWA Luigi 
[iam minisirazione 
d'Arcano ad abbonarti 
corsi {va aerea]. 


SUD AFRICA 


FOGOLAR di CAPE TOWN » Abbia 
mo ricevuto gli abbonamenti (via ne 
peal per il 1353 dai seguenti soci: Boa 
tego Luakgi, Cototti Arturo, Colussi Gio 
sani, Ficotti Giuseppe, Schincariol A 
driano, Schincantol Angela, Schincariol 
Sergio, Talotti Biagio. 

CONTARIMI Lesnardo + 
WESBURG - Il Comane di 


JOHAN. 
Rive d'Ar- 


quo Li ha abbonato al nostro giornale 
per il 1984 (via nera). 





FOGOLAR di MELBOURNE - Questo 
è Felenco dei soci abbonati al nastro 
siernale per il 1964: per wir cerea Bro 
dida Guido, Cargnelli Giuseppe, Colmut: 
ti Tina, Cossaro Giulia, Così Gio Bat 
ta, Croato Luigi (inesidente a Donva: 
ki, Ciatto Luigi ircgidente a Rescr 
Giosczio Nicola, 


lr, Fralla Anna, i 
Martini Gino, Melceco Frank, Miotia 
*iney, Rizuito Luigi, Sblatero Rita, 


Sialio Adiîno, Ssurnma Essa, Tonelli Gi 
i, Zancani Giovanni, Per via ordinana: 
Del Fabbro Amedeo, Pellorin Corrado, 
Risgam Lucia. 

BORTMAVSSI Ido - SYDNEY è». E 
sità risnovato il ino nbbonamenta 
a aerea) per l'anmala corrente. 

COCUTTO. Mafalda - CONDELI 
PARE - Fides ti maria tanti saluti è 
ii avverte dii aver minmorato il tua ab 
benamento al mostro giornale (via ae 
real per il 19S4, 

MANEA Anionbettà - SYDNET . Da 
Toppo di Travesio è arrivato il rinno 
vi dd o abbonamento {via aerca) 
pier il ISS, 

MELCHIOR Fervido e Moria - CUT 
TIND-LISMORE - I vosiro abbona 
menibo [Vip aerea) per lb 159 è sinto 
ninnonaio iramile il Comune di Rive 
d'Arcano, 

SAVIO Maria - FIERLE SHT. - Anche 
il ino able mento è stallo pagpiulo 
ilall'ameninisirazione comunale di Rive 
il Arcamo. 

MOS0N Rosalia - BIRCHGROVE 
E sizio il Comune di Rive d'Arcano 
al abbonarti (via nerca) per l'anno 








iù Corsi 





LIE 
abbonamenti: 


Abbiamo ri: 
A 
un Peiro Villorio, Arban Franco, Bi 
galloni Metki, Bazzano Giovammni, Bal 


FOGOLAR di 


co | SegnEenili 





dirsi Noferme, Eemardi Giuseppina, 
Ba Bruno, Halhan Herr, Bizzi 
Narciso, Benedet Ettore, Benrenito 
Serpoa, Bearsatta Allonesg. Bearzatto 
Lirio, Bzartatto Eddo, Berton Ginan: 
ni, Bullom Ettore, Hertoja Lino, Brot. 
tb Vilborna, Buattistig Pierina, Marcale 
inellino, Balkina Balbrini, Bortolo Ar 
dina, Bearzatio Marianna, Inlanti Se 
terino, Marini Maria, Fatro Ola, Pea 
nun Giovanni, Tossut Aldo, Calledani 
Baalto,  Colledani Carolina, Cesarin 
Luigi, Cavam Gianni, Cao Guerrino, 
Carpiclio Gina, Corlig Giuseppe, {one 
coni Remato, Cermmenz Denig, Cernene 
Calista, Cristofoli Bruna, Carnpagna 
Lele, Corredis Lino, Daxid Sergio, 
Dorbala Agoatino, IN Liaca Ermano, Dre 
uig Giuseppe, Di Pol Sergio, Del Gal: 
lo Renato, Dortolo Dina, D'Orlando 
Luigi, Do Ros Lina, Delvaux Jean Cinu- 
de, Dal Canton Gikwanni, D'Asosstina 
Emma, DI Valentin Pietro, De Cecco Um 
anto, Del Rieno Allo, Emotie Jacques, 
Fikomer Ceralklo,  Falcomer-D'Orlai 
de Santa, Fabro Silmo, Fabro Erio, 
Fruccòo Pia, Florio Ella lanche per il 
ig-588}, Guion Igino, Greporato Ma 
ria, Guiun Ampelo, Guion Pietro, Giu 
sti Rosano, Galante Giovanni, Giomet- 
ti alio, Leniza Aurelio, Lizier Maria 
Floncam. Licgends Jean Marie, Lunari 
Sixano, Lunari Roberio, Lumari Luigi, 
ttealio Mario, Mancini Amalile, Mar 
ting Brano, Manutto Franco, Masut 
Misurina, Manini Nicolò, Martin Bema- 
ta, Marin Cesira, Minizini Anzelo, 
Mimisini Fiero, Minisini Giuseppe, O 
bxicr Mario, (Mivier Donicl, Paganelli 
Urinlano, Poran Amilcare, Fivetta Ce 
estinà, Polacco Giovanni, Pascsakbli. 
deren Lina, Pascolo Anna, Favan Mad 









daleno, Pertoldi Fietro, Perioldi Ezio, 
Pascolini Giuseppe, Fanio Elvidio, Pre 
nassi Luigia, Rosn Angelo, Roltera 
Pictro, Ruggero Geremia, Kieppi Luigi, 
Rimman Giovanni, Rosi Anionio. Rac- 
caro Giuklo, Renalli Clorinda, Rigutto 
Luigi, Rigutto Luigi, Sixfamutti Bruna, 
Sabuco Cipriani Fosco, Sondri Roma 
no, Spagnur Debaiy ©. Stelamutti Fer 
risccio, Tomasetig Pasquale, Tussti Ab 
hîna, Trinco Mario, Tonon Renata, To 
non Mario, Tonon Cristina, Tonon Li: 
no, Tuisct Sarnile, Tomat Gioacchino, 
Tomat Pietro, Tarsatio Ditmnise, Orto 
lano Pippo, Oballa Silverio, Wiket Po- 
trice, Perntoldi RBnima, Versolato Ma 
rià, Venier Luigi, Vaniusso Sergio, Va 
lent Franco, Wigant Luciano, Verenn: 
mini Vasco, Valle Pasquale, Zuliani At 
tilio, Zuliani Napoleone, Zuliani Lu 
cia, Zulinni Zappa Vittoria, Zotia A- 
lesaneiro,  Zavagno Luciano, Zora 
Giuseppe, Chiuch Egidio, Bledig Ore 
ste, Tusset Giulio, Fascetti Vanna, CE 
motti Milvio, Dalla Vecchia Vittorio, 
Carcddu Emilia, Tubero Veneranaa, 
Galluzzo Luigi, fanet Rina, Braida 
Berto, Colosso Irene, Gentile Anto 








na, Giorissàs Antonio, Zuliani Osvaldo, 


Zilli Chaugtio, Tollolo Corto, Ortolan 
Angela, Agpnarelli Iris. 
FOGOLAR del LIMBURGO - Elenca 


dei soci abbonati per il 1984; Coinero 


Giuseppe, darei Wallei Ciochianti 
Carlo, Benvenoti Notalina, Dominici 
Mirano,  Dogcet Londero, Falcomer 


Fiiton, Londiero Luigi, Londero Giaco 
mino, Pelizzon Attilio, Pitton Santa, Ba 
rato Romano, Specogna Antonia, Tar 
darossa Allo, Tonin Sigfrido, Zuliani 
Ermaono, Gr Nora. 

FOGOAR di VERVIERS - La se 
erciaria Maria Salvador ci la invialo 
il vaglia postale iniermazionale n soldo 
degli abbonamenti cei seguenti soci 
Mirolo Elia, Monneux Raoul, Candolo 
Maris, MagpermaneCandalo Dina, Za 
malo Italo, Marson Francesca, Salva 
dor Anpelo, Scaini Beatrice, Zoocolane 
te Roberto, Sclani La, (uallzn Renn, 
n Ros Amoalkbo, Bean Jenn, Marson 
talim, 

BURELLI Luciana - LIEGI 
immune di Rive d'Arcano Hi 
nato per il 1964 

D'AGGSTIN Adone è 


Il Co 
ha abbo 


FORCHIES la 


La fncziata della chiesetta di Costabeorchia prima del terremoto, 


AGostabeorchia si vuoi ricostruire 


A Costatisorchia, frazione di Pim 
zano al Tagliamento, si arriva ate 
traverso la strada che, salendo, lam 
brisce il castello dei Savorenani da 
un lato e il forte di «Colate dal 
l'altro, per addentrarsi poi in mer 
zo sid una folta è ricca vegetazio 
ne che, prima di affrontare Nulti- 
mo solbbhalro dei due chilometri per 
corsi, lascia improwwisamente ine 
iravedere le case roperuppate nel 
suol caratteristici borghi, 

Case celrcondate di vigneti dove 
ancora si coltiva Îl famoso «picalit 
fiero» e i non meno rinomati «uce- 
Iut bianco» è «forgiarins che la Re- 
gione, assieme a quelli che vwengo- 
no pure coltivati nella vicina Car 
steltowo del Friuli, intende valori» 
cane, 

Per In sua ricostruzione, come per 
altri paesi del Friuli, Costabeorchia 
deve molio alla solidarietà del no 
stri emigranti trapiantati oltre oces- 
Ho, in modo particolare a quelli 
del Canada. 

Qui, infatti, in una spiazzo dove 
da un lato si può ammirare il pa: 
norma della pianura friulana è 
dall'altro la wallata del Tagliamen- 
to e le prealni Carniche, è sorto 
il «Villaggio Canadese» dove sono 
ospitate quelle Famiglie che hanno 
avuto distrutta la propria casa a 
semtito dei ben noti eventi sismici, 
werificatisi il 6 maggio 1976, Con 
questi niuti Costabeorchia è torna 
la a risorgere, come prima « me 
glio di prima. 


In quesito sforzo che ha logora 
io morale, forze, sacrifici © sudati 
risparmi, purtroppo non iuîto si 
è pbalulo ricostruire. 

E" risaputo che un paese nom è 
tale se ali viene a mancare uno 
dei pil importanti punti di meri 
mento Intorno al quale inrova la 
forza per continuare ad andare a- 
vanti: la chiesa. 

Per la verità le penti di Costa: 
beorchka, lassù sul più alto colle che 
domina il paese, erano riusciti a 
realizzarla, dedicamdola alla patro 
na Santa Teresa. Oggi sente la ne 
cessità di tornarla a ricostruire è, 
per il raggiungimento di tale sco 
pe, in paese è stato costituito un 
apposito comitato che ha già Iinco 
minciato a discutere intorno ad un 
progetto elaborato dal geometra Ri- 
no Mareschi del luoeo, Agli emi: 
grati di Costabeorehia e a tutti 
quelli del Comune, questo Comi 
tato rivolge ancora uma volta um 
pesto di generosità e di solidarie 
ih per i lavori di ricostruzione del- 
la chiesettà: ogni niuto pub essere 
apedito ni CRUFP di Spilimbergo, 
sul ceb. n 1944/15 pro costlinen. 
da Chiesa di Costabeorchia 0 diret- 
tamente sul cp, 28421007, intesta- 
io a don Emanuele Candida, Pin: 
zano al Tagliamento. Il Comitato, 
con questo invito, ringrazia quanii 
worraniio unirsi allo sforzo della 
parrocchia per la muova opera di 
ricostruzione. 


MARCHE » Il tuo abtinamentosostà 
nitore per l'anno in corso ci è perve: 
muto da Toppo di Travesio 


FABBRO Americo - JUPFILLE sur 
MUSE -. E' siata l'amministrazione 
cemmenale «di Rive d'Arcanno ad nabla 


marti per l'anno in corso. 
FABBRO Ezio » ANS . Dal Comme 
dti Rive d'Arcano è arrivato Îl tuo nb 


labii amen a. 

PELOSOBIDINO Imes GRACE 
HOLLOGNE - Anche per le ba piov- 
valuto il Comune di Rive d'Arcano 


ad abbonarti pier il 1968, 


FRANCIA 


POGOLAR di FAULQUEMONT - E 
lenco abbonati 1983: Brovedani Frat- 
cesso, Bonutti Ercole, Bernossi Dina, 
Riasizzo Domenico, Birarda Gino, Bus 
Uni Jean, Buasolini Maria, Cesoui San: 
to, Cocetta Enore, Comino Franca, 
D'Annà Ulkierico, è Colle Pietro, Del 
la Kegra Emnesto, Del Piccolo Renato, 





Di Battista Ferruccio, Lena Anilla, 
Martinello Mario, Mariinuzi Bruno, 
Martinuzzi Onorina, Mazzolini Kenzo, 
Meneì Danie, Pauluzzi Alcco, Polo 


Renzo, Fersello Caterina, Persello Ver- 
Einba, GSabbadini Enzo, Sabbadini Fio 
rello, Seretti Renzo, Simonutti Ino, To 
nieatti Grand, Tonlianti Marla, Valle 
Gio Baita, Versoliito Aitilio, Zannier 
Carlo, Zammier Dante, Famnber Irene, 
Calligaro Pierre, Battaglia Alfredo, Wal- 
le Leonardo, Vidoni Lonmzso, De Clara 
Ettore, 

POGOLAR di THIONRWILILE » ID pre 
sldente Coatasso ci ha fatto pervenire 
l'elenco dei soci abbonati per IL 1984 
Molinare=Nazzicari, Palo Walter, Me 
loso Antonio, Mauro Paolo, Hell 
ii Maria, Del Kegro Onorio, Fasserino 
Primo, Campansiti Giovanni, Burelli 
Fosca, Della Sicga Ermano, Vecile Ser- 
gio, Siroppalo Ennio, Stroppalo Dino, 
Russi Carlo, Tambosco Melanie, Ven 
dramini Alba, Talotti Bruno, Inlanti 
Ferruecit 

BRERTOLISSIBIER Licia 
Abbuonata «dial Fopolàr di Mantova 

DEL BIANCO Antonio - SARRE- 
GUEMINE -. IL io abbonamento ci è 
giunto ca Toppo di Travesio. 

IL COMUxE DI RIVE IDPARCANO 
ha abhbonnio i seguenii suoi cittacimi 
emigrati: Bazzara Celestino (Paderm 
par Tuchoin), Burelli Aldo (Puy de 
Timei, Burelli Emilio (Moulins les 
Melzi, Calravarn Bruno (Antibes), Co 
staro Giordano {(Mullinasc}, Colussi Ar 
Uuino (Toulouse), Contardo Santo (51, 
André les Vergers), Covnssi Rino (Port 
due Bogiches], Arcano Arrigo { Troma= 
lav lee Gonezse), De Narda Angelo 
(Lonpewille les Metz), [el Do Mario 
(Belloni, D'Angelo Dino ([Gontaud de 
Nogarcet, Del Do Ciro (Champamnev), 
[el Do Enzo iWittelsheimi, Dei Do 
Giuseppe (Vicux Thann), Del Do Lu 
cio (Timamo), Del Do Lucio (Wittet 
sheim)ì, Domini Sergio (Guenanar], 
Dicossi Divo Marlo {Quville les Bains}, 
Fabbro Otello (Nowveant 3, Maselbe], 
Florcani Emilio (Fontaine les Iijon], 
Fluminmi Umberto (Prissacì, Fresza Na 
polcone {Sexrani, Gallino Luigino 
(Route de Droé), Jocquement Guy [Fe- 
re en Tardendis), Jacquemet Roberi 
{Fere en Tandenols), Melchior Emilia 
{Denaini, Melchior Sergio [Roger 
besì, Miani Luigi (51, Quay Port), Mi 
cleslatti Domenico {Kingersheim)i, Mi 
cheluttii Ezio (Kingershetm Structh), 
Michelutti Settimo (KRimpersheimi, Pa 
scali Carlo (Rixheim}, Pascolo Gino 
(Wivelshceim), Pinzano Lewi (Tawaux}, 
Toniutti Dimiono [Winelsheimi, To: 
niutti Giovanni (Wineisheim), Toniutti 
Tullio {Richwilleri, ultion Germano 
{Fontaine lk Dijon, Brino Maria 
{Toulousz:}, Contando Yinica vel. Mi- 
dena {Fonioy}, Covassi-Bregere Wilma 
(Rolamgsamt}, Cuochiaro-Rigletto du 
rarmn (St. Denis), Della Voedgea Coammela 
(St, Savinel, Martini Marta (Fere en 
Tardentis], KMieuyen Anna ved. Covas: 
zi (Bordenuzì, Finvano Rosalia ved, 
InAnpdo (Ixerw), Fischiuita Anna ved. 
Comardo fMerserange)l, Romano Lui 
gia val. De Rosa {Nalnaux em Velinì, 
Toniutti Loria Berta ([Witlelskesimi), 
Usaluppi Caterina (Bazancourt a. Ma: 
amesì, ZucchiattàGiraldo Ilda (La De 
slrousse ) 


L'ON 


GERMANIA 
DE ROSA Silvana - GERLINGEN 
Abbonato dial Comune di Rive d'Ar 


CAI. 

MIANI Mario - GLADBECH WEST + 
Il inp abbonamento ci è pervenuto da 
partie  dell'amministrazione comunale 
di Rive d'Arcano. 

MORO Bruno - QFFEMBACH am 
MAIN - Ti ha abbonato il Comune di 
Rive d'Arcano, 

PIDUTTI Dario - BESIGHELM è. An- 
che per te ha provveduio il Comune 
di Rive d'Arcano a versare l'ablsuna 
menta per il 1954 

PUGNALE Alessio - HARTHAUSEN 


+ Non è mancato il tuo nane fra gli 


nbbonati dal Comune di Rive d'l 
CRI. 
VENIER Adriano BAU LIEBEN. 


ZELL - Abbonato dal Fosolir di Liegi. 


INGHILTERRA 


D'AMICO famiglia - LONDON - Da 
Brescia ci è giunto il vostro abbona: 
menbo per l'anno im corsa 

GALLETTA fwmiglia + LONDON 
Dil Fogolàr di Brescià ci è pervenuto il 
vostro ibbonnmento per il ISS4, 


ITALIA 


ABBONATI 1984. Da Toppo di Trave 
sio Visco Antonietta, Pellarin Italia, 
Biselli Elena, Galafnasi Fides, Galafas: 
si Villorio, Galaflassi-Tonitlo Moemi, 
Baselli Giovanni, Pellorin Vincenza, 
Colbedani Carolina, Baselli Napoleone, 
Melosso Emma, Quas GioBatta, Ma 
enana Domenico, Del Colle Antonia, Cè 
guito Rachele, Agrelio loanitto Ibba, 
Fabris Guerrina; PellarinMotia Erme 
hegilla, Triuggio Camonica Milano}, 
Pellarin-Zappa Bruna, Triuggio Canoe 
nica (Milano); Cicutto Giacinto, Moa- 
en {Milano}: Fabris Snora Rosella, Ma 
duno; Marea Angelina, Milano; Tonit- 
io Antonio (eon tanti salati dalla mam: 
ma), Rovio {Brescia}; Rosa Alba (dal 
figlio Milvio in Belgio), Piombino (Li 
worn; Cligenon Marco idal Fratello 
Achille in Belgio), Pericole: Turisini 
Mario {di Maurizio e Pierina dal Hel 
gio], Alesso: Dorbolo Emilia (dal fi- 
glio Dino in Belgio), Premariacco; Mi- 
rolo Giovanni {dalla sorella Fosca in 
Belgio), Feletto Umberto; Raineri-Di 
Pol Loretta (dal papà in Belgiol, 
Calatabiano Catania); Zilli Pietro 
(dalla figlia Aurora è dal peneròo 
in Belgio), S. Vito al Tagliamento; Co 
snrin Eliza (dal figlio Sergio in Belb 
gio, atrba; Campana Celestino fdal 
Comune di Rive d'Arcanvi, Pole nelle 
Alpi (Belluno): Guglielmi-Salwador dune 
getina (dal Fogoldr di Verviers), Bar- 


cis: Vit Annamaria, Milano; De Ceo 
ceBiranda lsabella (ollerio dai Rino 
Bin di Bullate), Raogogna; Barbiemta 


Rina, Milana: Valloncini Umberto, Mi 
lan; Bulgarelli-Marini Gigliola, Roma; 
Miicali Valentino, Milnno; Cormi-Appio 
Luisa, Busio Arsizio (Varese); Leonar 
duezi-Chiolini Korma, Milano; Final 
Adelma, Milano; Lizzi-Sartori Corinna, 
Nimis: Zampileri Sandra, Sant'Antonio 
di Vercelli: Padavani Teresa, Con 
Lucchini Renzo, S, Giovanni di Galer- 
no (Cniania): Viganò Rina, Codegolo 
(Brescia; Marangoni Ermes, Micheli 
fio {Torino}; Ciulla Qiga (dal Fogolàr 
di Mantoral, Roma: Tosoni Angelina 
idal Fogolàr di Roma), 3. Daniele del 
Friuli: Andreoli Sandro (dal  Fogolàr 
dli Roma), Basakiella}; Medov Renso 


(dal Fosalir di Roma), Selvazzano 
Dentro iPadoval: Cestro Ugo (dal Fo 
golàr di Roma), Latina; Molinaro 


suor Agostina (anche per il 1985 dal 
Fogolir di Roma), Camogli (Genowa]; 
Bellina Gianni (tramite Fogolàr di Me 
rano), Bolzano; Svercut-Stabile Milvia 
{tramite il Fopolàr di Merano), Alba 
villa iComo); Piccini Noemi, Crotone 
iCutanzaroa); Rossi-Mel Anna, Milano: 
Bupil Egidio, Prato Camico; Bonutto 
Giordano, Morsano di Strada; Saw 
Pietro, Madonna di Bain: Zuliani Fram 
co, Parma: Anzil-Fadini Maria, Fonta: 
nafredda: Fadini Giuseppe, Udine. 

FOGCOLAR di BIELLA »- Il presidente 
Aria Dall'Angelo ci ha inviato il pro 
prio. abbonamento per il 1984 assieme 
agli abbonamenti dei seguenti soci: 
Dotto Fiorino, Zuppiechiatti Kira è 
Giuseppe, Bertoli don Rimmano, Di Giu: 
sio Emma, Chiarparin Luigi, Zorzi Er 
nesta, Venier Renato, Chiopris Gino, 
Rolando Lucia, Stevan-Musso Laura, 
Bamelli  Clauzlia, Zuoccolo Regina è 
lusigi, Harzan Gino, Mattenecì Franci, 
Bellina-Cavallaro, SanvidoColmelet Mil 
la, giornale « Il biellese », Pretti Cor 
rasino, Nicoloso Hruna, Losturo Pal 
mira,  Longdero Anna, Zacchetti-Veo 
chiet Lidia, Milano 

FOGOLAR di BOLLATE + Elenco ab 
bonnti 1964: Cella Giacomo, Caierani 
Giannino, Bermsa Giovanni, Macar 
Marino, Bernava Benvenuto, Coantarut: 
ti Mainardî Elisabetta, Bin Rino, La 
rari Tarcisbo, Simomato Driussi Melina, 
Toniutti Luigi, Basso Gelindo, Tomniut: 
li Valentino, Tullio Brovedani Mara, 
Fantini Giuseppe, Tullio Renata, Bos: 
ri Ernesto, Dal Fabbro Costanza, Miche- 
loni Mario, Nodusso Maurilio, Kigo 
Luigino, Lazzari Adamo, Marcurzi Bru 
no, Crozoli Pietro, Russo Bruno, Hi 
sin Ludovico, Callisaro Maodesio, Co 
lumibo Canilsso Frida, Comici Rema, 
Quarin Nello. 

FOMOLAR di BOLZANO - Ecco l'e 
lenco degli nbibomati per il 1984: Tren 
tadue-Comelli Angelica, Fintino Walter, 
Federicis Luigi, Candusso Rudy, Fam 
fili Rallaele, Job Eemigio, Guerrato 
Giuseppe, Tossotti Antonio (abbona: 
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meienito-sostenitore), Mauro Ivo, Fer 
Elio Jolanda ved. Lirussi, Codogno An 
ni Marin, Mian Valentino, Mivotto EL 
&ii, Vidoni Marcello, Guerra Domeni 
co, Tolaci Andrea, Viganò Reno, Za- 
mobo Ileana e Walter, Fiovencis Pia, 
Di Lanzo Oliviero, Craighero Savino, 
£uliani Giovanni, Del Ficcolo Bruno, 
Lenta Piena, 

FOGOLAR di BRESCIA - Ci è siato 
inviato il seguente elenca di abbons 
ti: Bellina Enzo, Turalo Gelindo, Video 
ni Giovanna, Pellegrino Primo, Pugnei- 
ti Marino, Bramuezo Giuliano, Bra: 
miaeso Ania, Ciraut Uso, Sornvito Fai 
sia Failini Giovanni, Fadini Pietro, 
Rirrolo Bruno, Marchi Adriano, Mora 
cuiti Dario, Moroculti Fio, Venchia: 
rulli Giuseppe, Beloiti Ugo, Bellina 
Franco, Mondoalo Lotenza, Morcale Ca: 
listo, Cumini Morio, Micali Maria, 
Frimialon Tarcisio, Picco Saniin Ame 
lia, Meripo Giuditta, Martimua: Gusta 
vo, Facshin Aurora, Molinari Zanetti 
Angela, Piccin Lucio, Comisso Aldu, 
Fitton Lorenzo, Cattarossi Sergio, Pal 
legrini Duilio, Pellegrino Maria Pia, Mo- 
pocsutti Anita. 

FOGOLAR di CREMONA - La segre- 
taria prof. Bianca Screm, altre nl pro 
prio abbonamento per il 1945, ci ha 
inviato anche gli abbonamenti di: Can 
doni Vinkcio, presidente, Bellini Carlo, 
Huxlai Fiorenzo, Fonianini-Formis Iva, 
Calenvia Rita, Morassi GioBatta, Bres 
sa Emilio, Micoli Marina, Stagne Pie- 
ino, False Maria, Petrelli Marco, Ass. 
Noo. Venezia Ghulin e Dalmazia, Coro 
al, Panalli e; 

FOGOLAR di GENOVA - Elenco dei 
soci che hanno versato la quota nb. 
bonamento per il 1984 Andrcueri Tul- 
lio, Bontempo Olga, Cappellari Giovan: 
ni, Corgnelutti Edino, Cocconi Giovan 
ba, Copetti Prima, Della Pieira Cleto, 
Dolzo Armando, Fabris Valentino, Chior- 
so Francesco Mario, Ius Franco, Lan 
frit Angelo, Mati: Gino, Maurino An 
tono, Paschini Clelia, Peressini Benia 
mimo, Per Armando, Primus Maria, 
{WQuerin Adelaide, Romano Bruno, Ra 
mano Carlo, Rossi Mel Maria, Sardelli 
Gastone, Sirena Nella ved. Delli Fotti, 
Tamoli Marino, Tomat Francesco, Lu 
lian Luigi, Zuliani Iginbo, 

FOGOLAR di LATINA -. E' ziato il 
casziere Italo Popiulin ad inviarci l'e- 
lenco dei soci abbonati per il 1964 
Adami Maria, Agnalon Giuseppe, Ann 
slasia avv. Antonio, Anastasia Umber- 
to, Bagnorid Ernesto, Bagnariol Osval 
do, Barnoetti Gelindo, Beccarmp Sceweri- 
no, Beliramini Franco, Beltramini Mar 
tilde, Berpagno Aldo, Bergagna Bino, 
Bergagna Giovanni, Bernardis Quinto, 
Bernardi Rino, Bertoliszio Eriare, Bia 
sutti Ligier, Bordin Carla Borean 
Serafino, Bortolin Mario, Bortalossi 
Sergio, Boschetti Ficiro, Budai Carlo, 
Buttassoni Arturo, Calligaris. Carlo, 
Lalligaris Luciano, Caissutti Permruo- 
cio, Canciani Bruno, Canciani Ermi- 
mo, Canciani Gelindo, Conciani Giu- 
seppe, Canciani Igino, Canciani Ma- 
rio, Canciani Valentina, Cargnelutti 
Luigi, Carlesso Aurelio, Carlesso Gi- 
mo, Carlesso Roberto, Carlot Gianni, 
Larboatto Ida in Di Marsa, Cartello Ma 
rino, Cassanelli Luigi, Castellani Fri- 
mo, tCesotti Emilio, Cocuiti Giovan 
Battista, Cestra Enzo, Cestra Maurizio, 
iestra Ugo, Chiarparin Fiero, Colauiti 
Sansiro, Comurzi Ennio, Cosi Sergio, 
(cuzlicio Fiorita, Cudicòb Giuliano, Cu 
fola Alice, Dapit Dina, Dapli Gino, Da- 
più Giuseppe, Dapit Marianna, Dapit 
Michele, Dapit Pietro, Daplt Roberto, 
D'Aronceo Aldo, De Bellis Cornello, De 
Bellis Dora, De Bellis Elia, De Bellis 
Franco, De Piaggio Gionni, Del Frnie 
Bellino, Del Frate Volveno, Della Bian- 
ca Loîgi, Ikel Medico Severino, Di Ba 
medetto Elisco, DH Manco Pierino, Duri 
Eaclino, Fabris Silvio, Faè Luciana, 
Falsago Tarckzio, Fantini Franco, Fe 
figutti Gino, Gigante Giovanni, Gra 
diri Guerrino, Giada Gina, Guarda 
Renato, Guion Amodio, lncuzzi Ester, 
Inouzi Venusto, Jaizn Nicola, Laera: 
rutti Vinicio, Liut Umberto, Lo Cassio 
Paolo, Luca Canglido, Macor Anpelina, 
Mapygiorini Vittorio, Mancuso Pasqua 
k, Mantovani Bruno, Marcon Anna in 
Balestra, Marcuzzi Pietro, Margiotta 
Micola, Mauro Anelio, Mauro Remigio, 
Maurutto Emilia, Micheliza Adalgisa, 
Milan Angelo, Milan Luciano, Monti 
colo Renato, Morandini Giuseppe, Mo- 
ranidini Gustavo, Morandini Maorizio, 
Morandini Fietro, Morandini Tobia, 
Nardini Ruggero, Orlando Primo, Otto 
cento Gianfranco, Fanigutti Davide, 
Passone Noè, Passone Silvano, Pegorin 
Kosina, Pelizzo Angelo, Peloso Enrica, 
Peloso Marino, Peloso Ugo, Percssini 
Aldo, Persello Nereo, Pino Rino, Pit 
ton Fernando, Fiva Luciano, Fira Ma- 
rio, Fopalin Italo, Puoci Elina, Pupa 
lim Rino, Pussini Emilio, Pussini Gino, 
Ragogna Li Rivanti Uccin, Rocco 
Hrunoà, Ros Giuseppe, Salvador Arman: 
do, Salvador Gino, Salvador Lorenzo, 
Salvador Vittorio, Scalni dr, Alberto, 
Scuini Anna in Pasini 25c2ini comm, Et- 
tore, Scaini Brio, Scalni Gemma, Scal- 
nl Ines in Stramazza, Scalni Ing. Lui- 
gi, Scainì per, Silvio, Serafini Lucia in 
Die Cesaris, Snidaro lialo, Snidaro Vir 
ginin, Sottocorona t. col Egon, Tarnald 
Domenico, Tivnno Marcello, Todaro Li 
























via, Tomei Domenico, Tosolini Setti: 
mio, Trevisan Luciono, Veglianii To 
nino, Verardo Celeste, Verardo PRober: 
to, Vonzini Luigi, Zamparo Fermo, Zal 
Luciano, Zaol Mario, Zorin Gino, Zuc 
colin Italo, Zurma Pasquino, 

FOGOLAR di MANTOVA «+ Ci ha fnt 
to visita il presidente Riccardo Santa 
rossa, dl quale ci ha passato per la 
pubblicazione, l'elenco dei soci abbo: 
nati pei il 1984 Aldripo Antonio, AL 
drigo Arsenio, Aldripa Ei miecreepilolo, 
Aldrigo CMiario, Beascoo Emma Bran 
zanti, Belloito Armando, Bertolissi 
Giulia Marchi, Castellano Canchana, 
Qiulla Giuseppe, Del Fabbro Silvano, 
[ella Rovere Luciano, Drei Girolami, 
Faleschini Gemina Trighierà, Frans 
lin Sergio, Fantuzzi Elisabetta Tati, 
Galalnssi Luigia Biancolin, Giuliani A: 
malia Caprini, Missoni Giovanna Fer- 
rari, Mansi Carlo, Pascoli Ancilla Ba 
lasini, Prinn Sondro, Piccoli Pietro, 
Santarossa Riccarda, Stabile Giuseppe, 
Waleni Domenica 

FRDLAR di MERANO . Il presi: 
dente Luzi Montali ci la invialo Ne 
berico dei soci abbonati per il LI84: 
Bogdalini Claudio, Benedetti Armando, 
Burigaio Ruggero, Copolutti Aurelia, 
Dalla Torre Lisema, Fiorio avv. Anto 
nio, Giaromuiri Bruno, Gori Renato, 
Lomghino Lascia, Longhino Felice, Ma 
lacart Luigia, Malicart Alfco, Mangio 
ne Lucia, Martini Bruno, Masstti Emi 
lio, Montali Luigi, Ursaria Luigi, Flos 
Angelo, Rivolt Gianni, Rossi Alco, Ro 
monelli Mario, Russi Licinio, Sacilotto 
Claudio, Sverzui Paola, Tessari Dame, 
Tosi Amalda, Vangii Silvio, Purim Li- 
vio, Pavan Claudio, Guion Giorgio, Mal 
mardis Avi Iralda, Monai Celio, Zanser 
Saniomaso Giovanna 

FOGOLAR di PADOVA - I vesoriene 
Onorio Scala ci ha fatto compsccre que 
ati nominativi di soci abliomati per il 
194: Ferizo Leonardo, Cttogalli Marin 
Laxian Uitagzalli Livia, Outopalli Liset 
la, Ottogalli Tarcisio, Otiogalli Ensa, 
Chiogalli Benito, (QMiogalli Giuseppe, 
Cella lride, Colautio Leonardo, Della 
Schiava Gianni, Della Schiava Fulvio, 
Mariuzza Aldo, Mazzuchia Giovanna, 
Maccariol-Weltri Moria, Morello Pietro, 
Noceni Maria, Molena Franecaco, 

FIGOLAR di ROMA - Ecco l'elenco 
degli abisonati fer il 1994 tinvintoci dal 
presidente Adriano Degano; Lucchini: 
Scimone Laura, Querel Derna è Vit- 
tare, Stavole Armando, Berbossi Giu- 
liano, Cortoderzzs Romano, Lin Etta: 
re, Battello Adalgisa, Del Negro Marin, 
Gerosa Carlo, Gerosa Giuseppina, Bul: 
foni Jole, Solimberpo-Romanelli Adria- 
na, Monimo-Merlini Irma, Battistutta 
Dino, Bellina Aurelio, Massarut Sante, 
Zucche Eduino, Bertoli Rodolfo, Flo 
reni Bindo, Calligaris Aldo, Giorgiut- 
li Bino, Floremi Ercole, Florcani Ren 
su, Turco Enrico, Genti Giovanni, Ur 
bhami Luigi, Colonello-PFavan Lucia, Po 
lemtarutti Osvaldo, Pelcessoni France 
dî. Andreoli Eros, Bertossi Alda, Bran- 
dolini Antonino, Burelli Anna. Capitani 
Alcsansiro, Corubolo Fausto, Giabhbai 
Perrante, Mora-Depensa Vita, Pessa- 
Banzich Emma, Pradissitto Ferdinando, 
Pradisaltto Gino, Suit Maria, Ronco 
Anno, Vilella Maria, Zuliani Stella, In- 
som Rosina, Si sonò abbannli anche 
peer il 1965: De Carli Gianfranco, Moll 
naro Tenio, Passoni Leonilda 

FOGOLAR di ROVIGO - Albhiamo ri 
DE l'abbomanento «di Burpassi Teo 
cloro. 

FOGOLAR. di SANREMO -. Ecco l'e 
lenco dei soci abispnati per il 1984: 
Lirussi Rita, Stooco Giobatia, Kardini 
Moriano, De Marchi Maria, Scomaszoni 
Lina, Tomat Giscomao, Pracek Franco, 
Prampero Anna, aoengpieri Leila, Gio 
vanati Margherita, Piccoli Emma, Tui 
baga Hiaria, Ornella Gianni, Cumin Ali, 
Moretti Mario, Carenelli Bruna, Bor: 
tuto Rosa, Stocco Franco, Koro Ar 
naldo, Tovanis Paolo, 

FOROLAR di TRENTO - Elenco ab 
* Friuli nel mondo » per 


bonamenti 





alt” 


La sig.ra Cariivla De Giusti di Udine 
csn ln nipotina Francesca, invia 1 md 
glori auguri è saluti a iutit i parenti 
weil smilci che riaziedoitò in Australia, 
Lanazdia @ Argentina. 


FRIULI NEL MONDO 





mn a iii i 


Domenico Tarnold e signora hanno celelmato, con necanto le loro quattro 
figlie, il cinquamicsimo di ninirimonio nella chiesa di Borgo Isonzo a Latina: 
tutta la famiglia è Iscritta al Fogolhr furtam di Latina In cui sono presenti 
per tutte le iniziative, A conlugl d'oro le nostre più vive felicitazioni. 


l'anno 1984: Balklissera Servo. Ballico 
Bruno, Barnancin Gianluigi, Calovini 
Iaglanda, Cecchin Danilo, Clan Antonio, 
Colamitara Silvia, Conci Anna, Cuochia 
ro Bruno, Dalla Serra Gina, De Ros 
Agostini, Del Pin Remigio, Di Lena 
Lorenzo, Poramitti Alberto, Foramitti 
Daniele, Galllorio Valentino, Girardi Lo 
Marcon Aigpusto, Zorrini For 
tunata, Cirolini Marin Pin, Poli Carlo, 
Montagne Enrico, Pooli Silvana, Per 
na Olimpia, Pieco Vittoria, Pulotti Maxi 
dalena, Roscano Emilio, Tramontin Gi- 
no, Vendruscoalo Guido, Zanor Bruna, 
Muraro Fierlocio, Bertolini Elvira. 
Marson Galli Anita, Filippin Marca, 
Dalla Pilma Anto, Pontalti Anna, Spiz- 
en Chiarvesto Murka, Ravelli Bruna 
Buccella Ettore, De Lorenzi Gabrielba, 
Taiariol Vittorio, Dorigatti Lin Moria, 
Scarponi Ines, Cicutin Attilio, Modena 
Valentina, Tramoniin Elia, Berti ILuî 
sa, De Crignis Onorina, Massa Androa, 
ferbin Giorgio, Botti Rinaldi Pina, Ci 
bischino Benito, Santori Drizo Silvia, 
Scarponi Paolo, Degano Marinella, har 
rinoito Alberia. 

FOGOLAR di VERONA Albiano 
ricevuto il rinnovo dell'abbonamento 
peer il 1999 dai scpuienti soci Cuzzolin 
Bruno, Vidalb-Peroni Angela, Moro Ma- 
rio Ameria, 


JUGOSLAVIA 


DI GIORGIO “Victor SLAVO. 
SKA POZEGA . N tuo abbonamento 
per l'annata corrente vene alleno dal: 
l'omminisirazione comunale di Rive 
d'Arcame 





pela 








LUSSEMBURGO 


DANGELO Gianni - PETANGE . ll 
tuo abbonamento per il 1984 è ciato 
adlerto dal Comune di Rive d'Arcano. 

DI FANT Rino ». WINTRANGE = Il 
Comune di Rive d'Arcano ti olfre l'al 
Isinamento per l'inno in corso. 

MICHELUTTI Talico «+ OBERCORN 

Anche il tuo abbonamento è stato 
fatto dal Comune di Rive d'Arcano, 


OLANDA 


CESARIN Giuseppe - MASTRICHT 
. Abbonato dal Fopolhr di Liegi, 

DEL TIM “ittorio - HEERLEN 
Dal Fosdir di Limburgpo ci è giunto 
il tuo ablsopaniento per li 1984, 


ROMANIA 
CORNICI Ludorien BUCAREST 
E simo bErmgesto Fassari da Ballate 
(Milano) ad agfrirti l'abbonamento al 


144, 


nostro giormale per il 


PERESSUTTI Lucilla - CRAIOVA » 
Anci per te Ernesto Posori ha sal 
doto l'abbonamento per l'anno in 
cura 


SVIZZERA 
FOGOLAR di SANGALLO . Abbiamo 


riceruio i sepoenti abbonaiienti per il 
1: Binta-DA Filippo Rita, Berton Ce 
cilia, Corona Michele, Canmmellotto Bep 
fritto, LiberleerrCoeschia Elda, Minn 
Claudio, Musto Felice, D'Aparo Lucio, 
Grillo Oscar, Mecchia Vittorina, Mao 
rellini Anna, Motettà William, Fasquala 
io Margherita, Suran Giuseppina, Zan 
compro Rima, 

. COMUNE IM RIVE MARCANO 
hi abbonato i seguenii suoi clitadini 
emigrati: Bertoli Mario (Mattuall), 
Blasutti Emilio {Ginevra}, PElasiatti 
Franco (Alidori, Chiavotti Ariedo {Lo 
«anna, Contardo Domenico {G ! 
Conterdo (Olivo Tarcisio (Guttinzeni, 
Del Da Amelio (La Cha de Fondsì, 
Della Walova Dino (Zurigo), Ferro © 
reste {Losanna}, Filip Gino (iGinevtal 
Florcani Diego {Arlesheim}, Fornasiero 
Erminio (Buchs), Indorato Domenico 
{Losanna}, Melchior Luigi (Losanna), 
Melchior Remo (Nevhatel), Michelut: 


















ti Beniamino (Gincevral, Micali Anpe 
lo (Repensdorit, Nicli Arnaldo {Bken 
nel, Pascoli Falsiano iZurico), Pressac 
si Odino iTurgauì, Puenale Silio 
(Mic Vaid], Rogdighiero Sandro (Er 
lenì, Spina Enrica (Ginevral, Wenir 
lio t{Lyssl, Zilli Tino (Pessuxì, Rel- 
lotti Sielania (Qetikoni, De Narda FI 
vira vel. Melchior (Stonìi, Di Fam 
Carina vel, Fuenale (Lignonì, Di Fani 
Lei (Manno, Formnaslkero Awellina (0 
ferx}, Fornasiero Soliden in Marcurri 
filoni, Indorata Dosalinà in Ventura 
(Renens}, Melchior Avellina in Cova 
lier (Neuchatel), Miani Emilia in Mut 
boni (Basso Lugandi, Narduzzi Imma 








vel. Melchior (NSecenclatelì, Peressotti 
Mafalda in Challet (©. Vandì, Savio 
Leda in Spina (Carogue), Vigmuda 


Contardo Rita {Glatibrugg), Zuochia- 
ti Adriana (Zofinpen). 





_NORD AMERICA 


CANADA 


FIGOLAR di TORONTO Abbuang- 
menti 1984 per via serena: Bernardiniz 
Antonio, Binzoni Eupenlo, Chiesa Gian 
marlo, Cloxchianii Romano, Colussi E 
lizio, Copetti Luciano è Iulia, Covas 
al Dante, D'Agenalo Domenico, Del Tezgan 
Savino, Del Gallo Fio, Della Mora 
Tarcisio © Fermanda, Della Sarla Ar 
gin, Fabbro Moria. Facchina Lucio, 
Falceomer Angelo, lusso Mario, Maliaa- 
ni Franco, Monte Eno, Morello Fic 
tro e Wittorina, Nardini Elda, Onano 
Otello, Pascolo KNerco, Pascutio Dorin: 
da, Pellesrina Rino, Pre Mario, Rinal 
ili Roberto, Sacilotio John, Tomini E. 
mare, Tonello Allo, Viena Carmela 
Viola Licinio, Zanini Primo e Anna 
Girardo Ciluseppe © Anno. Abbomamen: 
ti per vin ordinnria: Pascolo Romana, 
Tilmtii Louis 

CHIARANDINT Umberio - WILLOAN 
DALE - Abbonsio (ria serca)ì dal Fo 
malir di Genova. 

NAGOSTINO-RECHT Ada VAN 
COUVER - Tuna curina Emina dal Fo 
polr di Liegi ti momda tanti cari sn 
luti e ti na abbonato per il 1988 (via 
merenì. 

IL COMUNE DI RIVE D'ARCANO 
ho nblpnnto (vin aerea) | sementi 
«uni cittadini cmigrati: Basxzara Pietro 
{Timmins} Romodettii Nick {Cond 
*tomì; Blasutta Bruno (Weston}; Bla: 
sotta Nino (Rewdalet: Binsutti Ferdi 
namzglo  (Sudborvi  Bosutti Vircinio 
{Etobleoke}: Campana Elvino (Wind 
sorì; Campana Nino (Smult S. Marie; 
Comando Giamii Alberto (Toronto) 
Casslo Pruno (Etohioccke: Cosolo Lu 
ca (Torontol: Cosolo Remo €Scarch+ 
boroueh): D'Anecio Dino tSmalt Si 
Marie: Cundacnin Mario {Toronto}; 
Melchlor Amaldo Barrie Melchior 
(Germano {Windsor}; Michelutti Robert: 
to (Arrow: Mieli Renato (Gram Brook 

British Colombinl; Omero Mario 
lforenbol: Pomiarini Antonio e Ponta- 
rini Guerrino (Missizouonie Rimieri AI 
do (Hamilton; Rinieri Bruno {Scar 
horoughi; Bertoli Auro i(Miltoni; 
Moretto Bosma im Cosslo fEiahicakel: 
Michelutti Stefania ved. Pinzano {Sud 
buie; Pinzanòt Anselità ved. GCriet 
ti (Cl “pl: Tonbutti Romona in R& 
mieri (Scarboro). 

SUT Marino - ST, MONCTON - Tua 
ria Marin di Roma ti ha abbonato per 
il TOS 













STATI UNITI 


FAMEF di DETROTT . Com tanti sa 
beti a parenti e amici di Cnsnrsa ci 
è giunto l'abbormamenta fvia serena) per 
l'anno in corso da parte di Bertalin 
Daniele 

FAMEE di NEW TORE . Aliiama 
ricevuto l'abbonamento per il biennio 


19841935 da parte della Famée è da 


April 





parte del presidente Peter Luizsa-Viea 

DE MARTIN David - WHITESTOL 
* Da Toppo di Trawesio ci è giumoi 
too abbonamento [via aerca) per 
bienario 1984 [065 

IL COMUNE DI RIVE ‘ARCANOk 
abbonato (via acrenì | sesuenii 
elttadini emigrati Micluebusti Gu 
(Alliance); RomaneDela Bianca Ps 
la (Hadthell WA}, Burelli Ettore ile 


tom] 

SEGATO Emina - SPRING - lo 
nbbonamento è 
di San Rema 


arrivato dal Fool 





ARGENTINA 
FOGOLAR di SANTA FE’. Seng 


den ci ha invima il suo abbonimas 
a « Friuli nel Mondo » per il ida 
sine agli abbonartenti di Cos 
Juan, Cristofali Giordano, Malisan Un 
berto, Muoier Elio, Molaro Benipa, È 
nigutti Maria, Lenardozzi  Lagario 
Fintinicci Romila, Zanusso Mario Li 
lista degli abbomati e il relativo salk 
è stabi eflettuato dalla figlia di Sep 
ha fatto iocende visita 
BUENOS ARE 


Cao, cele ci 

BADIN Oscar è 
Too coatto Esterino da Padoa tibi 
abbonato per il 198 e ti saluta se 
mie ai fratelli e nipoti 

ITALO GRATTONI invia la quota dl 
ago abbonsmenio coltre a quella di 
figlbo Lucinno n LA PLATA. 

Eravamo abituati da ceomni dl 
SU simpoalici prescemea Di mostri im 
mia al suna 9° anno di ch ci ha fa 
pervenire don Povia di Udine il a 
malcontento per l'impossibilità di ria 
terci n voce la sima per il compio 
di Friuli nel Mando 

Affizia alle nosire colonne di pantani 
al deglio, ai fratelli, parenti è amici k 
Argentina, Il suo caro roordo per te 
ti, assicurando la simpatis anche è 
quanti, qui in Tialia, hanno cuni él 

IL COMUNE DI RIVE D'ARCHM 
ha abisanato [Wia pencab i segni sa 
cittadini emigrati Burelli Franco (Ta 
il: Piurelli Giovanni e Toppazsini Fe f 
mo (Esquel Chuduait: Chiarvesio di 
nio (Buenos Aires Contando Linn 
Contardo Virgilio (Santa Fél; Cod 
Albanoà (Santa Cruzb: D'Angelo 6 
{Buenos Ales: [FAngeclo Gala 
[Buenos Aires); Del Colle Carl e Di 
Bernardo Riccardo {Rocariol: Mon 
[gio (Mavwarriab; Zilli Coido Guenia 
{Sanita Féb Cominotio Lucina (One 
riali Melchior Ezio, (San Justo]. 

MNOSINO Cesnre » AURLINGHAM 
Do iuo abbonamento è arrivato dal B 
golàr di Roma, 

POZZO Teresa e Antonio - COMO 
BA: Il wostro abbonamento ci è pe 
venuto dil Fopolir di Roma. 

SCAINI Giorgio - OLAVARRIA « Ce 
tanti musuri per la iva missione è 
ricordo dei Carmiliari di (Giradisota 
di Varmo, dn VWerviers (Belgio) d 
giunto il tuo abbonamento per Fans 
im corsa. 

TREVISAN Marcello «- VILLA BALI 
STER» Rita da Ballate (Milano) ti k 
abbonnto per il 1998, 

TUBERO Ettore - BUENOS AIRES 
La sorella Veneranda tramite il f 
polbr dali Licgi ti Ia atironazo lm 
sereni per il 1964 con i più cari ml 

















Ente | 

Friuli nel Mondo | 
(CASELLA POSTALE af 

TELEFOIHE: jI4IS] DOSSTT - FITTA 


VIA DEL BALE, 
11100 UDIRE 


Providenta amartio: Oisità Valeri 
Presidente! Maria Tarca 
Wien Priniidenbi: 
Flasio Corda per Gorizia 


Domenico Lenerduzzi per i Fogolira egità 


(isationa; Vinizio Taloiil 
Riniponaaibilo sereizi culturali: 
Ontorina Rueelli 
Comilglieri: 

Gisaninoa Angeli, Tarclalo Battiaton 
SBargio Bortoli. Metro Bitti 
Witierio Bortalin, 

Condalim, Anno Garth, 
{lino Gocianni, Adriano Dogana, 

Kama icincoana, 

Libero Blarinia, Giovanni Midekiat, 
Alberto Picotti, Sibaano Polmonori, 
Fiato Rigetta. Vimarlo Pubibi. 

Latlanò Simanittà, Romanò 

Ella Tarmal, Arista Tondalo, 
Vililbtini i riti 


Membri dl diribiaa 
Previdenii pro tamponi dallo 
Areminigiostani Provinciali & 

Piedanino, Gorizia è Udino 
Collagio del Rarkgori del Conti 
Prialdenite: Suiilo Caposala; 
mambri atleti: 

Paolo Bralia a Adino Gialli; 
membri supplessi; 

Elio Partà è Cosimo Fullsà 


fGianni Brass, 





Gnorisos sungili, direttore migcanili 


dutorizzàz ion Tribunal Udine 10-11, a îî 
Tipagralia Ari Gralkha Friblana » Ddl 


